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BANKITALIA 

Visco avverte: 
«Serve prudenza 
su conti e debito» 
Successione al via 


L'incertezza elevata impedisce di da- 
re risposte definitive, ma c'è un pun- 
to fermo. Ovvero che l’Italia ha mo- 
strato «una notevole capacità di resi- ° i i ° 
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+ unimmobile appartenente alla con- 
del Caso Re Seni trollata regionale Mediocredito, 
l’assessore alle Attività produttive 
Sergio Bini torna al centro dell’at- 


, : 
tenzione peri rapporti con la sua so- sull CA Fie ra 
cietà di servizi Euro&Promos. Bini è x 

uscito dal cda come impone il suo tra il G omune 
ruolo di assessore e ha sempre detto e i Cc arin zi ani 


di aver mantenuto solo la posizione 
di socio con una quota attorno al 
40%. Ieri l'interrogazione dell’op- 
posizione contro l’esponente della 
giunta Fedriga. La minoranza lo ac- 
cusa di conflitto di interesse e di 
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Il governatore alle sue ultime Considerazioni finali prima di lasciare la guida di Banca d'Italia 


«Il Paeseha retto meglio del previsto a pandemia e guerra. Ora fare presto su Pnrre riforme» 


L'appellodi Visco sul lavoro 


«Troppi giovani precari 
e serve il salario minimo» 


Fabrizio Goria /ROMA 


incertezza elevata 

impediscedi dare ri- 

sposte definitive, 

ma c’è un punto fer- 
mo. Ovvero che l’Italia ha mo- 
strato «una notevole capacità 
di resistenza e reazione» ri- 
spetto al combinato disposto 
dato da pandemia, guerra e in- 
flazione. Il governatore della 
Banca d’Italia Ignazio Visco, 
nelle sue ultime Considerazio- 
ni Finali, traccia un quadro po- 
sitivo per il Paese ma concriti- 
cità su diversi punti: lavoro, ri- 
forma fiscale, Pnrr, natalità e 
debito pubblico. In particola- 
re, sul Recovery «non c'è tem- 
poda perdere». 


LO SCENARIO 


Il quadro generale, sebbene ci 
siano numerose vulnerabilità, 
resta positivo. Ben oltre delle 
stime preliminari dello scorso 
finale d’anno. Colpisce il mer- 
cato del lavoro, rimarca il go- 
vernatore, che «ha pienamen- 
te riassorbito il forte calo 
dell'occupazione, che aveva so- 
prattutto riguardato i giovani e 
le donne». Inoltre, «nel primo 
trimestre di quest'anno la cre- 
scita dell'economia ha di nuo- 
vo superato le attese». Per il 
2023le previsioni oggi disponi- 
bili «convergono su un aumen- 
todelPilall’uno percento».Ise- 
gnali A trainare l'economia so- 
nostati alcuni settori in partico- 
lare. «Laripresaè stata più mar- 
cata nelle costruzioni, sostenu- 
tedagli incentivifiscali perla ri- 
qualificazione del patrimonio 
edilizio, e nei servizi, tornati a 
espandersi significativamente 
conil superamento delle misu- 
re di contrasto alla diffusione 
dei contagi», sinota. Nonostan- 
te le difficoltà in corso d’anno, 
spiega, «anche la produzione 
manifatturiera si è mantenuta 
in media sui livelli del 2019». 
La rinnovata vitalità del siste- 
ma economicosi è poi «manife- 
stata nella robusta espansione 
delle esportazioni e nella forte 
ripresa dell’accumulazione di 
capitale». 


ILPNRR 


È stato uno dei temi del giorno. 
E.il governatore Visco ha sotto- 
lineato che «non c’è tempo da 
perdere», nonostante il mini- 
stro competente, Raffaele Fit- 
to, abbia rassicurato sui ritardi, 
che non ci sarebbero. «Miglio- 
ramenti del Pnrr sono possibi- 
li», concede Visco, il quale riba- 
disce con forza che «il Piano 
rappresenta un raro, e nelcom- 
plesso valido, tentativo di defi- 
nire una visione strategica per 
il Paese». Anche per questo mo- 


LE CONSIDERAZIONI 
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Troppi: il 20% 
dopo 5 anni 
di lavoro 


tivo, dice Visco, «oltre agli inve- 
stimentie agli altri interventi di 
spesa, è cruciale dare attuazio- 
neall’ambizioso programma di 
riforme, da troppo tempo atte- 
se, inesso contenuto». 


ILLAVORO 


Altra certezza è che negli ulti- 
mi venticinque anni il prodot- 
to per ora lavorata è cresciuto 
«di appena lo 0,3 per cento 
all'anno, meno di un terzo del- 
la media degli altri Paesi dell’a- 
rea dell’euro».Imargini di fles- 
sibilità introdotti nel mercato 
del lavoro «non sono stati ac- 
compagnati da investimenti 
tecnologici adeguati al nuovo 
contesto; la qualità del capita- 
le umano è ancora insufficien- 
te». E Visco rimarca che «non 
ne hanno beneficiato né la red- 
ditività delle imprese, né le re- 
tribuzioni orarie, la cui cresci- 
ta alnetto dell’inflazione è sta- 
tatralepiù deboliin Europa». 


I GIOVANI E LE DONNE 

Necessaria è una maggiore in- 
clusione sociale, tanto per le 
donne quanto per i giovani. I 


Troppe: il 30% 
sotto i 7.000 euro 
l'anno 


WITHUB 


contratti non convenzionali 
«hanno accentuato la risposta 
dell'occupazione agli anda- 
menti ciclici dell'economia e 
favorito in molti nuclei familia- 
ri ’aumento del numero di oc- 
cupati, ancorché consalari mo- 
desti». Certo è che lo scorso an- 
no c’è stato un aumento della 
trasformazione di contratti 


temporanei in permanenti. 
Ma non è possibile sedersi su- 
gli allori. Questo perché, ha 
sottolineato Visco, il lavoro a 
termine si è associato «a condi- 
zioni di precarietà molto pro- 
lungate». Poi i numeri, impie- 
tosi, delineati dal numero uno 
di Banca d’Italia: «La quota di 
giovani che dopo cinque anni 


Patuelli lancia l'allarme sul credito 
«Tassi in aumento, prudenza» 


L’invito alla prudenza di Vi- 
sco è raccolto da molti dei 
banchieri presenti in sala 
all'appuntamento con le 
Considerazioni finali. «Il ri- 
schio per l’Italia è che si 
materializzino deteriora- 
menti dei crediti a seguito 
degli aumenti dei tassi che 
ci sono stati e che si rischia 
si ripetino, poi c’è l’impre- 


vedibile che bisogna mette- 
re sempre in conto», spie- 
ga ad esempio il presiden- 
te Abi Antonio Patuelli. 
Carlo Messina, consigliere 
delegato di Intesa Sanpao- 
lo, pur mettendo l’accento 
sulle diseguaglianze cre- 
scenti nel Paese (un tema 
molto caro al banchiere), 
frena sul salario minimo: 


ancora si trova in condizioni 
di impiego a tempo determi- 
nato resta prossima al 20%. 
Troppi, non solo tra i giovani, 
non hanno un’occupazione re- 
golare o, pur avendola, non si 
vedonoriconosciute condizio- 
ni contrattuali adeguate». Co- 
me negli altri principali Paesi, 
questo il suggerimento del go- 


«Tutto quello che può con- 
correre arendere più stabi- 
le il percorso di manteni- 
mento di una base econo- 
mica per le famiglie può 
avere un valore, ma è al- 
trettanto vero che questo 
si deve accompagnare a 
una crescita dell’occupa- 
zione». Da Pier Carlo Pa- 
doan, presidente di Unicre- 
dit e ministro dell’Econo- 
mia aitempi delle crisi ban- 
carie, un tributo a Visco: 
«Il Paese deve essergli gra- 
to peril suo contributo per- 
sonale e per quello che ha 
fatto la Banca d’Italia in 
questi anni». — 


vernatore, «l'introduzione di 
un salario minimo, definito 
con il necessario equilibrio, 
può rispondere a non trascu- 
rabili esigenze di giustizia so- 
ciale». Sempre in quest’otti- 
ca, secondo Visco dovrebbe 
essere data all’educazione: 
«Un’economia innovativa ri- 
chiede una forza lavoro quali- 
ficata, con conoscenze ade- 
guate e continuamente ag- 
giornate. La quota di laureati 
tra le persone di età compre- 
satrai25ei34anni è ancora 
oggi inferiore al 30%, contro 
una media europea superio- 
re al 40». Migliorare si può. 


IL FISCO 


Altro punto nodale per lo svi- 
luppo sostenibile del Paese so- 
no le riforme. E in quest'ottica, 
Visco ha le idee chiare su uno 
dei dossier discussi dal gover- 
no in queste settimane. Vale a 
dire, la riforma fiscale. «Una ri- 
composizione del prelievo che 
riduca il peso della tassazione 
sui fattori produttivi può stimo- 
lare l'occupazione e gli investi- 
menti. La rimozione delle misu- 
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Le sfide dell'economia 


MIGRANTI 


La gestione dei flussi 
per ovviare 

al problema 
dell'invecchiamento 
è fondamentale 


re che influiscono negativa- 
mente sulle scelte dimensiona- 
li e organizzative delle impre- 
se, preservando al contempo 
quelle che incentivano la pa- 
trimonializzazione, contribui- 
rebbe ad accrescerne l’effi- 
cienza», ha spiegato davanti 
alla platea di banchieri e poli- 
cymaker. In tal senso, modifi- 
che alla tassazione personale 
attente agli effetti redistributi- 
vi «andrebbero modulate te- 
nendo conto dell’entità com- 
plessiva e delle specifiche ca- 
ratteristiche dei programmi 
disicurezza sociale». 


ICONTI E IL FUTURO 


Tenere la barra dritta sarà fon- 
damentale anche per la finan- 
za pubblica. Guardando inve- 
cealla sostenibilità di lungo pe- 
riodo, sottolinea Visco, la ge- 
stione dell’immigrazione per 
ovviare al problema dell’invec- 
chiamento della popolazione 
è fondamentale. Altra presa di 
consapevolezza peril governo 
più sovranista dell’Italia repub- 
blicana. — 
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Alessandro Barbera /ROMA 


orse è la giornata pie- 
na di impegni, o for- 
se lavolontà di evita- 
re polemiche con le 
istituzioniindipendenti do- 
poil fuoco acceso conla Cor- 
te dei Conti per l’attivismo 
di quest’ultima sul Piano na- 
zionale diripresa e resilien- 
za.Fatto è che l’ultima rela- 
zione da governatore di 
Ignazio Visco non accende 
l'interesse della maggioran- 
za, né di Palazzo Chigi. An- 
zi, i pochi che accettano di 
fare commenti a microfoni 
spenti sottolineano che la 
relazione non è stata critica 
come ci si sarebbe potuti 
aspettare. A farsi carico per 
tutti on the record delle 
obiezioni della Banca d’Ita- 
lia è il moderatissimo vice- 
premier Antonio Tajani. Il 
salario minimo? «L'Europa 
dice che va introdotto dove 
non c'è la contrattazione 
collettiva, ma inItalia supe- 
rail 90 per cento deilavora- 
tori occupati. Lo possiamo 
utilizzareperchinonl’ha». 

Tajani ammette che c’è 
un problema di bassi salari, 
ma in quel caso «la risposta 
è l'ulteriore abbassamento 
della tassazione sul lavoro, 
che stabilizzeremo da gen- 
naio». I ritardi sul Pnrr? 
«Possiamo fare modifiche, 
einfretta, per utilizzare tut- 
ti i fondi a disposizione». Il 
fisco nonè equo e l’estensio- 
ne della flat tax peggiora il 
quadro? «Gli elettori ci han- 
novotato per ridurre la pres- 
sione fiscale e introdurre la 
tassa piatta. Abbiamo cin- 
que anni per raggiungere 
l’obiettivo». La mancata ra- 
tifica della riforma del 
Mes? «Io sono sempre stato 
favorevole», «la maggioran- 
za lo voterà unita dopo un 
approfindimento», ma 
«non deve essere una que- 
stione isolata, semmai par- 
te di un pacchetto più am- 
pio di politica finanziaria 
dell’Unione». 

La chiosa di Tajani riassu- 
me bene lo storytelling del- 
lamaggioranza di centrode- 
stra di fronte alle critiche: 
«Ho grande rispetto per il 
governatore della Banca d’1- 
taliama glielettoricihanno 
votato per fare alcune cose. 
l’Italia cresce più di altri 
Paesi dell’Unione europea, 
eidati economici conferma- 
no che l’azione del governo 
nonva contro l’interesse de- 
gli italiani, anzi». Se c'è 
qualcosa che va contro gli 
interessi dell’Italia è la poli- 
tica dei tassi della Banca 


L'ANALISI 


Il muro 


del OO VErNO 


Esecutivo freddo con Palazzo Koch in attesa del cambio della guardia: no a paga minima e Mes 
Tajani: «Siamo stati eletti con un altro programma, i dati dell'economia ci danno ragione» 


centrale europea: «L’innal- 
zamento è stato poco pru- 
dente, perché la nostra in- 
flazione nonè endogena co- 
me negli Stati Uniti, ma dal- 
la guerra e dall'aumento 
dei prezzi dell'energia. Se 


vogliamo evitare stagnazio- 
ne o recessione non biso- 
gna alzare ulteriormente il 
costo del denaro». Per inci- 
so: su questo Visco la pensa 
più o meno come il gover- 
no, ma nella relazione se ne 


Il ministro 
dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti 
conquello 

degli Esteri 
Antonio Tajani 


guarda bene dal mostrarsi 
polemico con i colleghi che 
incontra regolarmente a 
Francoforte. 

Se i numeri sulla crescita 
nel primo trimestre venisse- 
ro confermati nel resto 


IL PILSALE DELLO 0,6% NEL TRIMESTRE. RALLENTA ANCHE IL CARO-SPESA 


L'Italia cresce più dell’Europa 
Inflazione in frenata al 7,6% 


Le previsioni sono state ri- 
spettate. Gli analisti della 
Commissione europea e 
dell’Ocse avevano visto 
un’attività economica più 
vivace del previsto in Italia, 
eoraarriva la conferma an- 
che dall’Istat. Nel primo tri- 
mestre dell’anno il Pil è cre- 
sciuto dello 0,6% rispetto 
al periodo ottobre-dicem- 
bre contro il +0,5% stima- 
to dall’Istat appena un me- 
se fa e contro il +0,1% del- 
la zona euro, su cui ha inci- 
so il calo dello 0,3% regi- 
strato dall'economia tede- 
sca. Su base annua l’Italia è 
cresciuta dell’1,9%, anche 
in questo caso un decimale 
in più rispetto alla stima 
preliminare dello scorso 
aprile. In contrazione pure 
l'inflazione, seppure sia an- 
cora su livelli preoccupan- 
ti, a quota 8,1%. Un netto 
segnale del trasferimento 
dei rincari dal segmento 
manifatturiero a quello dei 
servizi. 

È in chiaroscuro, ancora 
una volta, il quadro macroe- 
conomico dell’Italia. Da un 


lato è evidente che l’econo- 
mia del Paese abbia retto a 
pandemia, guerra e crisi 
energetica. Dall’altro, è le- 
gittimo aspettarsi una persi- 
stenza al rialzo del livello 
generale dei prezzi al con- 
sumo, almeno fino a dopo 
l'estate. Il Pil, prima di tut- 
to. La stima della crescita 


11.3% 


L'aumento del carrello 
della spesa a maggio 
in leggera flessione 
rispetto ad aprile 


acquisita, quella che si rea- 
lizzerebbe cioè se nei prossi- 
mi tre trimestri la variazio- 
ne del Pil fosse nulla, è inli- 
nea con le previsioni gene- 
rali. Se l’attività rimanesse 
ferma, l'economia chiude- 
rebbe l’anno con un +0,9% 
(contro il +0,8% stimato 
ad aprile), praticamente a 
un passo dalle stime del go- 
verno contenute nel Defpa- 


ri a +1%, confermata an- 
che dal governatore di Ban- 
kitalia Ignazio Visco nelle 
sue Considerazioni finali. 
Allo stesso tempo, l’infla- 
zione non sarà così tempo- 
ranea come previsto. A 
maggio l’inflazione ha ral- 
lentato, tornando al 7,6% 
(8,1% l’armonizzata, ndr) 
dopo la breve fiammata di 
aprile sopra l’8%. La decele- 
razione è legata soprattut- 
to alla perdita di vigore del 
caro-energia. Su base ten- 
denziale i prezzi dei beni 
energetici non regolamen- 
tati sono passati dal 
+26,6% di aprile al 
+20,5% dimaggio. A frena- 
re sono stati poi, in misura 
minore, gli alimentari lavo- 
rati passati da +14,0% a 
+13,4%. La tendenza ha 
coinvolto anche il cosiddet- 
to “carrello dellaspesa”, con 
il passaggio da +11,6% a 
+11,3%. Data la persisten- 
za nel segmento dei servizi, 
sarà importante monitora- 
re l'andamento durante i 
mesiestivi. —F.GOR. 
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dell’anno, il governo avreb- 
be di che gioire. Il prodotto 
interno lordo italiano sale 
più della Francia ma soprat- 
tutto della Germania, che 
anzi nel periodo genna- 
io-marzo è entrata in reces- 
sione tecnica. Se nella rela- 
zione di Visco manca un det- 
taglio è proprio questo: in 
quale misura la crisi dell’e- 
conomia tedesca peserà sul- 
la crescita italiana? La setti- 
mana scorsa, durante un di- 
battito al Festival dell’eco- 
nomia di Trento, il ministro 
del Tesoro Giancarlo Gior- 
getti - uno poco avvezzo a 
dichiarazioni e interviste - 
ha detto esplicitamente di 
essere preoccupato: «Guar- 
do all'economia in recessio- 
ne della Germania e dedu- 
co che qualche problema 
per la nostra industria lo 
creerà ma compenseremo 
con l'andamento positivo 
degli altri settori come quel- 
lo dei servizi e delturismo». 

Insomma, il governo non 
sembra preoccupato delle 
osservazioni di Visco, e for- 
se il fatto che quest’ultimo 


Il governo non sembra 
preoccupato 

delle osservazioni 

del governatore 


sia alla fine del mandato 
aiuta a dargli il giusto peso. 
A Palazzo Chigi lo sguardo 
è già oltre, quando con tut- 
ta probabilità quella poltro- 
na sarà occupata da Fabio 
Panetta, colui che Giorgia 
Meloni avrebbe voluto mi- 
nistro del Tesoro. 

Tutte le caselle sembrano 
già al loro posto: Panetta 
non è sgradito alla maggio- 
ranza, al Quirinale, al mon- 
do delle banche e nemme- 
no a Mario Draghi, che con 
lui ha un antico rapporto di 
collaborazione. L’unico pro- 
blema che trascina con sé 
quella nomina è se e come 
rivendicare il posto che la- 
scerà libero al Consiglio di- 
rettivo di Francoforte. 
«Non è un posto che spetta 
di diritto all'Italia, e in quel 
caso potrebbe arrivare uno 
spagnolo», spiega una per- 
sona ben informata. 

Se a vincere le elezioni di 
luglio dovesse essere la coali- 
zione di centrodestra, per 
Meloni quella pedina potreb- 
be essere parte di un accordo 
più largo con Madrid in vista 
delle elezioni europee. Ma 
questa è un’altra storia. — 
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IL TACCUINO 
MARCELLO SORGI 


IL CAMBIO 
DI PASSO 
NECESSARIO 
ALL'ITALIA 


a premessa è che l’e- 

conomia italiana sta 

andando meglio e le 

previsioni tendono 
alrialzo. Ma forse sarà l’ulti- 
ma volta che avremo ascol- 
tato il Governatore della 
Banca d’Italia esprimere 
garbatamente le sue criti- 
che verso l’operato del go- 
verno. E non solo perché Vi- 
sco è ormai giunto alla fine 
delsuo secondo mandato, e 
un terzo è assolutamente 
da escludere. Ma perché po- 
trebbe essere estesa anche 
a Via Nazionale la linea 
adottata verso le magistra- 
ture contabili come la Corte 
dei Conti, a cui Palazzo Chi- 
gi si accinge a limitare il co- 
siddetto “controllo in itine- 
re”, man mano cioè che l’e- 
secutivo svolge la sua azio- 
ne. 

Invece, forte di una tradi- 
zione che da sempre ha ri- 
servato a Bankitalia il dirit- 
to di richiamare i governi 
all'osservanza dei propri 
moniti, Visco ha espresso i 
suoi timori sul Pnrr, soprat- 
tutto sui ritardi nell’attua- 
zione dei progetti e sull’oc- 
casione perduta della man- 
cata realizzazione delle ri- 
forme che la Commissione 
europea sollecita all'Italia. 
E questo proprio nel giorno 
in cui Meloni, con una sua 
autonomarelazione sull’at- 
tuazione del Piano, s'è im- 
pegnata a far presentare al 
governo le proposte di mo- 
difica entro agosto. 

L’altro punto di dissenso 
riguardale politiche dell’im- 
migrazione. Visco ha spie- 
gato che i dati del calo de- 
mografico sono tali da ren- 
dere necessario aumentare 
gliingressi per migranti che 
vanno formati e preparati 
in tempo a sostituire gli ita- 
liani che verranno a manca- 
re in molti posti di lavoro. E 
ha insistito sulla necessità 
di rendere meno precari i 
contratti per i giovani e più 
alti gli stipendi, a partire 
dal salario minimo, che 
spesso non consentono aila- 
voratori di affrontare il cre- 
scente costo della vita né di 
pianificare il futuro. 

Il Governatore ha critica- 
to inoltre la riforma fiscale 
e in particolare la “flat tax”, 
lontanadal principio di pro- 
gressività delle tasse conte- 
nuto nella Costituzione, e 
destinata a introdurre di- 
sparità tra lavoratori auto- 
nomi e dipendenti. Eha infi- 
ne sollecitato la ratifica del 
Mes, il meccanismo Salva- 
stati, che dovrebbe arrivare 
a fine mese. Il senso del mes- 
saggio — non proprio musi- 
ca per le orecchie di Meloni 
— era chiaro: l’esecutivo — e 
di conseguenza il Paese — 
avrebbe certo da guadagna- 
re, specie in una situazione 
tendenzialmente positiva 
come l’attuale, cambiando 
passo. — 
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‘ora 


di 


Panetta 


Per la successione di Visco tocca al membro del board della Bce, il preferito da Meloni 
Il governo punta sul vicedirettore Cipollone per il posto che si libera a Francoforte 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /ROMA 


otrebbe non esserci al- 

cuna sfida, nessun ri- 

vale, nessuna sorpre- 

sa. Tutto secondo co- 
pione: Fabio Panetta dovreb- 
be diventare il prossimo gover- 
natore della Banca d'talia. 
Questo dicono i pronostici, 
questo confermano ambienti 
finanziari, banchieri, politici 
di opposizione e di governo, 
collaboratori dei ministri, 
gran parte della gente che ieri 
era ad ascoltare le Considera- 
zioni finali di Ignazio Visco. Fi- 
nali, questa volta, nel vero sen- 
sodella parola. 

L’ultima curva del suo set- 
tennato, Visco l’ha affrontata 
gravato dal peso di dover di- 
fendere il buon nome e l’indi- 
pendenza di Bankitalia dalle 
esternazioni degli arditi del 
nuovo potere meloniano, con- 
siglieri della premier come 
Giovanbattista Fazzolari che, 
nelle settimane di accesa dia- 
tribasulcontante, arrivò a insi- 
nuare che Palazzo Koch fosse 


Lanomina 
potrebbe 

essere anticipata 
all'estate 


alservizio degli interessi priva- 
ti delle banche. Giorgia Melo- 
ni non smentì, anzi. Il rappor- 
to della destra sovranista con 
la Banca di Via Nazionale non 
è stato mai dei migliori. 
Eppure fu proprio a un uo- 
mo cresciuto in quei corridoi 
che la presidente del Consiglio 
avrebbe voluto affidare il mini- 
stero dell'Economia. La parti- 
tasi chiuse allora, nel giro di to- 
tonomi che si consumò agli al- 
bori del governo Meloni, quan- 
doPanetta, dopo continue insi- 
stenze, fece capire che avreb- 
be preferito restare dov'era e 
dov'è, cioè nel board della Ban- 
ca centrale europea, ad aspet- 
tare il suo turno, che sarebbe 
arrivato da lì a qualche mese, 
entro il prossimo novembre. 
Inrealtà, si diceva ieri, amar- 
gine delle considerazioni di Vi- 
sco, che la nomina data ormai 
per certa potrebbe formaliz- 
zarsi anche prima, già entro l’e- 
state. Panetta piace a Meloni, 
e, come spiega un ministro, si 
è conquistato ancora di più la 
fiducia della premiere dei suoi 
fedelissimi quando definì — 
sempre con garbo — «impru- 
dente» la corsa ad aumentare i 
tassi della presidente della Bce 
Christine Lagarde, visto il ri- 


schio di compromettere l’eco- 
nomia. A Roma scattò l’applau- 
so, e fu esplicito l’apprezza- 
mento di ministri come Guido 
Crosetto che, diintervista in in- 
tervista, aveva accusato Lagar- 
de di affossare ogni residuo di 
speranza di ripresa per l'Italia. 

Quando il suo nome fu piaz- 
zatoincimaalla lista dei gradi- 
ti per il ministero dell’Econo- 
mia, attorno a Panetta scattò 
unasorta di cordone di sicurez- 
za. Per motivare il suo «no, gra- 
zie», si disse che serviva una 
sentinella italiana nel comita- 
toesecutivo di Francoforte. So- 


prattutto in vista del braccio di 
ferro e dello scontro di idee su 
come e quanto aumentare il co- 
sto del denaro. Ma ora che il 
percorso di salita dei tassi è or- 
mai quasi alsuo massimo, ilte- 
ma si pone con menotimore. 
Certo, ci sarà da monitorare 
e da discutere quanto veloce- 
mente andranno fatti scende- 
reitassi, ma la sensazione è di 
un’inflazione più gestibile. E 
poi, l’Italia è già pronta a tratta- 
re per il sostituto di Panetta, e 
ilnome che circola con più insi- 
stenza è quello di Piero Cipollo- 
ne, membro del Direttorio e vi- 


IL VERTICE TRA | DUE PRESIDENTI 


cedirettore generale di Banca 
d’Italia, già consigliere econo- 
mico dell'ex presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte. 

La destra considera Panetta 
uno della famiglia, e nel corso 
di questi mesi ha alimentato 
unaleggenda che in realtà pia- 
ce poco al banchiere. Chi gliha 
parlato riferisce di un atteggia- 
mento molto distaccato e infa- 
stidito di fronte alla voglia dei 
partiti di governo di accreditar- 
locome uno di loro. Peramore 
della sua storia, si definisce 
«un indipendente, al servizio 
del Paese», senza padrini poli- 


Mattarella mercoledì sarà in visita all’Eliseo 
Mostra al Louvre, poil’incontro con Macron 


Il presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella sa- 
rà ricevuto dal presidente 
francese Emmanuel Ma- 
cron il prossimo mercole- 
dì 7 giugno, in occasione 
dell’inaugurazione della 
mostra “Napoli a Parigi” 
al Louvre. Lo annuncia 
con una nota la presiden- 
za francese precisando 
che la visita sarà seguita 
da un incontro all’Eliseo. 
Lavisita e l’incontro «testi- 
moniano il rapporto di fi- 
ducia e amicizia tra i due 
presidenti e i legami ecce- 
zionali che uniscono i due 
Paesi» sottolinea la nota. 


Il presidente Sergio Mattarella 


«Questi legami siesprimo- 
no in particolare attraver- 
so una ricca cooperazione 
culturale bilaterale, che 
occupa un posto centrale 
nel Trattato del Quirina- 
le», osserva l’Eliseo. «La 
mostra “Napoli a Parigi” è 


un omaggio agli storici le- 
gami tra Francia e Italia — 
sottolinea ancora la presi- 
denza —. Il Museo di Capo- 
dimonte di Napoli ha pre- 
stato una sessantina dei 
suoi più grandi capolavori 
al Louvre, che interagirà 
conle sue collezioni, inte- 
grandole con opere poco 
conosciute in Francia. L’in- 
contro delle due collezio- 
ni offrirà una visione uni- 
ca della pittura italiana in 
Francia». Alla visita parte- 
ciperanno anche i ministri 
della Cultura Rima Ab- 
dul-Malak e Gennaro San- 
giuliano. — 


Il curriculum 


Fabio Panetta è nato a Romail 1° agosto 
1959 e ha alle spalle una lunghissima 
carriera in Banca d'Italia, dove è cresciu- 
to professionalmente fino a ricoprire il 
ruolo di Direttore generale. E stato an- 
che presidente dell'Istituto per la vigilan- 
za sulle assicurazioni (Ivass). Dal 1° gen- 
naio 2020è diventato membro del Comi- 
tato esecutivo della Banca centrale euro- 
pea. Orasiprospetta per lui il ruolo di nu- 
mero uno in Bankitalia, istituzione che 
ha anche rappresentato presso l’Ocse, l’F- 
mi, ilG10elaBri. 


tici. Un uomo di Bankitalia, 
certamente. Ed è questa una ci- 
fra che, raccogliendo testimo- 
nianze interne all’istituto, 
emerge con forza. Come se il 
corpaccione di Via Nazionale 
lo considerasse l’erede natura- 
le di Visco. Ha vissuto al verti- 
ce le molte dimensioni di una 
banca centrale, si è occupato 
di vigilanza, stabilità finanzia- 
ria, politica monetaria e a Fran- 
coforte ha arricchito il curricu- 
lum occupandosi dell’innova- 
zione sul sistema dei pagamen- 


L'ex ministro 
Franco 

aveva il sostegno 
di Giorgetti 


tiedieurodigitale. Tutte espe- 
rienze — con approdi interna- 
zionali — che gli permettereb- 
bero di dare un volto anche 
più complesso e più moderno 
alla Banca. Di sicuro è un per- 
corso considerato più articola- 
to di quello di Daniele Franco, 
l’unico nome che in questi me- 
si è rimasto, ipoteticamente, a 
contendere la promozione di 
Panetta a governatore. 

Da Ragioniere dello Stato, 
prima, e ministro dell’Econo- 
mia del governo di Mario Dra- 
ghi, poi, è stato regista della fi- 
nanza pubblica italiana. Molto 
stimato dentro la Banca d'Ita- 
lia, perqualche settimana è sta- 
to il candidato del ministro 
dell'Economia, e suo successo- 
re alMef, Giancarlo Giorgetti. 

Il dualismo, se mai c'è stato, 
è durato, lo scorso autunno, 
giusto il tempo di chiudere lali- 
sta dei ministri, e confermare 
che Panetta aveva preferito re- 
stare a Francoforte. Se fosse an- 
data diversamente, le chance 
perFranco sarebbero aumenta- 
te, anche se poi l’ex ministro del 
governissimo di Draghi avreb- 
be dovuto lavorare per consoli- 
dare una sponda politica con la 
nuova maggioranza. 
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ATTUALITÀ 5 


Lo scontro istituzionale 


Attacco 
alla Corte 


Un emendamento al decreto Pa zittisce i Magistrati contabili 
Dal governo stop al controllo delle spese del Pnrr in corso d'opera 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


1 dato è tratto: sul Pnrr il 
governo ha deciso di tap- 
pare la bocca alla Corte 
dei Conti. Con unemenda- 
mento al decreto sulla pubbli- 
ca amministrazione, trasmes- 
so ieri alle commissioni Lavo- 
ro e Affari costituzionali della 
Camera, il governo intende in- 
fatti sottrarre alla magistratu- 
ra contabile il cosiddetto «con- 
trollo concomitante», ovvero 
incorso d’opera, su tuttele spe- 
se relative ai fondi del Pnnr. 
Con un’altra norma poi proro- 
ga sino a tutto il 30 giugno 
2024 il cosiddetto «scudo era- 
riale» che limita la possibilità 
di contestare ai dirigenti pub- 
blici il danno erariale limitan- 
do questo intervento solamen- 
teadalcunicasi più rilevanti. 
Le polemiche ele proteste dei 
giudici contabili e di tanti esper- 
tididiritto sul potenziale conflit- 
to di poteri di questi ultimi gior- 
ni, insomma, non sono servite a 
nulla. Superati anche all’inter- 
no del governo gli ultimi dubbi, 
l’esecutivo ieri ha deciso di tira- 
re diritto. L'opposizione, inve- 


LE RATE DEL PNRR 

Scadenza 
Prefinanziamento 13/08/2021 
1° rata 31/12/2021 
2? rata 30/06/2022 
3° rata 31/12/2022 
4° rata 30/06/2023 
5° rata 31/12/2023 
6? rata 30/06/2024 
T? rata 31/12/2024 
8° rata 30/06/2025 
9° rata 31/12/2025 
10° rata 


ce, insorge. «Governo indecen- 
te», «insofferente ai controlli», 
«vergognoso», «decreto inaccet- 
tabile», «da ritirare subito», «un 
attacco alla legalità» protestano 
Pd, Avs, 5 Stelle e Terzo polo. 
«Qualche giorno fa la Corte dei 
Conti ha osato rilevare che nei 
primi quattro mesi del 2023 so- 
nostati spesisolo 1,1 miliardi de- 
gli oltre 32 previsti dal Pnrr per 
tutto l'anno. Parliamo di inter- 
venti vitali e fondamentali per il 


80/08/2028 li 


Fonte: elaborazioni Struttura di missione PNRR su dati ItaliaDomani 


Importo lordo 


rilancioil Paese. Gravissimo: de- 
litto di lesa maestà del Gover- 
no!» denuncia il presidente dei 
5 Stelle Giuseppe Conte. «Ci op- 
porremocon tutte le nostre for- 
ze». Peril presidente dei senato- 
ri del Pd Francesco Boccia «l’e- 
mendamento per limitare i po- 
teri della Corte dei Conti è inac- 
cettabile. Siamo di fronte ad al- 
terazione dell’equilibrio dei po- 
teri e ad una riduzione delle 
prerogative parlamentari non 


Dati in miliardi di euro 


Imagistrati 
della Corte 

dei Conti 
durante 
l'inaugirazione 
dell'anno 
giudiziario 

a febbraio 


Withub 


sopportabile». 

«Nonéinatto nessuna guerra 
tra governo e Corte dei Conti, 
ne' si mette in discussione la ne- 
cessitàdi controlli di legalità sul- 
leopere», ribatte il ministro peri 
Rapporti col Parlamento Luca 
Ciriani. Insomma, «nessun col- 
po di spugna, servono però con- 
trolli meno pesanti, meno op- 
pressivi». 

leriil ministro agli Affari euro- 
pei Raffaele Fitto ha presentato 


in cabina di regia e poi al Consi- 
glio dei ministri la Relazione se- 
mestrale sull'attuazione del 
Pnrr che a breve sarà inviata al 
Parlamento spiegando che è tut- 
to a posto e non ci sono ritardi. 
Nell’introduzione Giorgia Melo- 
ni lancia un messaggio preciso: 
«Il nostro obiettivo — scrive la 
premier - è la piena realizzazio- 
nedel piano. Per questo occorre 
ottimizzare al meglio l'occasio- 
ne chearriva dalPnrr, compien- 
do scelte strategiche, chiare ed 
efficaci, velocizzando al massi- 
mo le procedure e garantendo 
che le risorse possano arrivare 
a terra». Quindi puntualizza 
che «le misure che saranno 0g- 
getto di riprogrammazione so- 
no quelle che hanno registrato 
notevoleritardo nella fase di av- 
vio; rilevante incremento dei 
costi a causa dell'inflazione e 
della mancanza di materie pri- 
me; estrema parcellizzazione 
degli interventi; difficoltà di na- 
tura attuativa e autorizzativa 
che non consentonodi realizzar- 
leintempo». 

Perovviare a queste difficol- 
tà il governo pensa di ripro- 


grammare una parte del Piano 
sfruttando altre fonti di finan- 
ziamento nazionali, mentre 
per quanto riguarda alcuni in- 
terventi di carattere strategico 
nazionale verranno salvaguar- 
darli mettendoli a carico dei 
fondi di coesione che consento- 
no tempi piùlunghi rispetto al- 
la cadenza del 2026 delPnrr. 
Fitto in conferenza stampa 
ha confermato che d’intesa 
conla Commissione Ue l’Italia 
presenterà entro la scadenza 
di fine agosto la proposta for- 
male di revisione del Piano 
compresa il RepowerEu. «Al 
momento solo 5 paesi hanno 
presentato le modifiche» ha te- 
nuto a precisare il ministro. 
«Sulla quarta rata giusto porsi 
la questione, ma nessuno l’ha 
ancora richiesta. Per quanto ci 
riguarda faremo un analisi at- 
tenta — ha concluso Fitto -. Ci 
sono obiettivi che possono es- 
sere modificati. Sugli asili ni- 
do, ad esempio, scavalleremo 
il 30 giugno modificando l’o- 
biettivo intermedio, ma cen- 
treremo quello finale». — 
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Passala linea sostenuta dal ministro Fitto e dal sottosegretario Fazzolari, sconfitto Mantovano 


A palazzo Chigi la spuntano i falchi 
«Per controllare le spese basta la Ue» 


ILRETROSCENA 


ROMA 


essun polemi- 
ca, nessuno 
<< scontro» dice 
in conferenza 


stampa il ministro per gli Affari 
europei Raffaele Fitto. I toni so- 
no felpati, ma l'intervento sulla 
Corte dei Conti è di quelli pesan- 
ti. Dopo24orediattesa, dirifles- 
sione (o sevogliamo di incertez- 
za) all’interno del governo pre- 
valgonoi falchi: l'esecutivo deci- 
de infatti di tirare dritto e di pre- 
sentare i due emendamenti che 
spuntano le unghie ai magistra- 
ti contabili. Passa la linea del ti- 
tolare del Pnrr, sostenuto dal 
sottosegretario alla presidenza 
GiovambattistaFazzolari, men- 
tre l’altro sottosegretario di pa- 
lazzo Chigi, Alfredo Mantova- 
no, più cauto inquanto exmagi- 
strato nel voler intervenire sulla 
Corte dei Conti praticamente a 
gamba tesa deve fare un passo 
indietro. 


Cera il rischio di innescare 
uno scontro tra poteri e sotto 
traccia di irritare il Quirinale, 
che solo pochi giorni fa aveva la- 
mentato per l'ennesima volta 
la pratica deprecabile di inzep- 
pare i decreti alvaglio delle Ca- 
mere con emendamenti estra- 
nei alla materia trattata. Passi 
la proroga dello scudo contro il 
danno erariale dei funzionari - 
peraltro introdotto da Conte e 
confermato poi da Draghi, co- 
me ha rilevato ieri lo stesso Fit- 
to-altro discorso, più serio e pe- 
ricoloso, è invece quello che 
prevede la cancellazione del 
controllo concomitante della 
Corte sul piano nazionale di ri- 
presaeresilienza. 

In più riprese Fitto ha dato 
provadi soffrireterribilmente lo 
stillicidio di delibere ed inter- 
venti dei magistrati contabili 
per segnalare ritardi, inadem- 
pienze, intoppi nell’attuazione 
delPnrrelo scarsolivello di spe- 
sa effettiva sostenendo che di 
controllisull’utilizzo dei 191 mi- 
liardi di fondi bastano quelli del- 
la Commissione europea. E 


quindi la soluzione trovata, alla 
fine, è stata quella escludere la 
Corte. «C'è il massimo rispetto 
del governo verso la Corte dei 
Conti. Chiaro che il governo 
chiede ai suoi interlocutori tutti 
di avere il medesimo rispetto, 
mi sembra un elemento decisi- 
vo e fondamentale nei termini 
dei rapporti che vanno stabiliti» 
haspiegatoieriFitto ricordando 
che «il controllo concomitante è 
stato previsto da una legge del 
2009, poi per anni la Corte non 
ha fatto nulla e solo a novembre 
2021 è uscita una delibera che 
organizza il controllo concomi- 
tante istituendo uno specifico 
“collegio”. Questa stessa delibe- 
ra fa riferimento ad una legge 
precedente il Pnrre nessunriferi- 
mento al decreto 77 sulla gover- 
nancedelPiano, che ha previsto i 
controlli della Corte dei Conti in 
interazione conla Corte dei Con- 
tieuropea. Quindinon compren- 
dole accuse che leggo di attacco 
ai giudici e mi chiedo: ‘perché il 
controllo concomitante non si è 
attivatosubito? Perché sifariferi- 
mento ad una legge precedente 


66 


IL MINISTRO SUL PNRR 


Massimo rispetto 
del governo verso 
la Corte dei conti 
ma anche noi 
chiediamo rispetto 


Oggi ci 
confronteremo 
con una loro 
delegazione 

ma noi seguiamo 
solo la legge 


Il ministro per gli Affari Europei e il Pnrr Raffaele Fitto 


il Pnrr per attuarlo sui progetti 
delPiano?». 

In pratica ha ribaltato sulla 
Corte stessa e sui vertici del suo 
Csm, chenegli ultimi giorni ha se- 
gnalato con grande allarme il ri- 
schio che si stava profilando, tut- 
tele colpedi una polemica che ri- 
tieneovviamente infondata. 

Sulla Corte dei Conti «il di- 
battito si è aperto non suinizia- 
tiva del governo. Domani (0g- 
gi-ndr) noi ci confronteremo 
nel merito con unaloro delega- 
zione — ha aggiunto il ministro 
degli Affari europei - ma ripeto 
che noi seguiamo le leggi. Nelle 
47 delibere del collegio di con- 
trollo concomitante 44 riguar- 
dano il Pnrr, ma non si tiene 
conto del decreto 77 che preve- 
de un'interazione tra la Corte 


dei Conti italiana e la Corte dei 
Conti europea. Allora questa è 
un'aggressione del governo? 
Ho sentito dichiarazioni sopra 
le righe e affermazioni forti in 
questi giorni, ma mai da parte 
del governo». 

Dall’opposizioneierisera siso- 
no levate molte voci che hanno 
segnalato il rilievo «istituziona- 
le» di questa vicenda chiamando 
incausail presidente Mattarella. 
Finora il Quirinale è rimastoin si- 
lenzio, ed anzi come vuole la 
prassiha fatto sapere dinon esse- 
re intervenuto sull'argomento, 
non è però escluso che lo faccia 
adessochele due proposte dimo- 
difica sono state formalizzate e 
potrebbero a breve entrare in vi- 
gore.— P.BAR. 
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Sono Claudio Giacomelli (Fdl, 
nella foto), Carlo Grilli (Fedriga 
presidente), Giuseppe Ghersi- 
nich (Lega), Roberto Cosolini 
(Pd) e Giulia Massolino (Pat- 
to-Civica) i 5 consiglieri regio- 
nali che entreranno nella Com- 
missione del Fondo Trieste. 
Lo ha stabilito la votazione a 
scrutinio segreto in Consiglio 
regionale, come da Statuto. Il 
conteggio delle schede ha at- 
tribuito 27 voti a Giacomelli e 
Grilli, 26 a Ghersinich, 19 a te- 
sta a Cosolini e Massolino. 


Sulla «emorragia di personale 
della sanità pubblica verso il 
privato» la risposta «non può 
essere maggiore investimen- 
to sul privato convenzionato 
che ridurrebbe le liste d'atte- 
sa, ma porterebbe al progres- 
sivo smantellamento del servi- 
zio pubblico. Servono» «inve- 
stimento sul servizio sanitario 
regionale pubblico e necessa- 
riorafforzamento del persona- 
le». Così la consigliera regio- 
naleLaura Fasiolo (Pd). 


«In Consiglio Regionale ho 
posto l'interrogazione all'as- 
sessore Roberti se le terribili 
immagini di violenze verso gli 
ospiti del Cpr di Gradisca cir- 
colate sui socialrecentemen- 
te corrispondessero a verità. 
Larisposta è stata affermati- 
va. Come Open Sinistra Fvg ri- 
tengo che quelle immagini of- 
fendano il senso di giustizia 
alla base del nostro stato di di- 
ritto»: così si è espresso Fu- 
rio Honsell, Consigliere Regio- 
nale di Open Sinistra Fvg. 


LA SEDUTA 


Bini non solo azionista 
ma dirigente di Euro&Promos 
L'opposizione: «Si dimetta» 


Moretuzzo va all'attacco sul ruolo dell'assessore alle Attività produttive 
Il dem Moretti: «La risposta aggrava la posizione dopo la vicenda Mediocredito» 


Dopo ilcaso della compraven- 
dita di un immobile apparte- 
nente alla controllata regiona- 
le Mediocredito, l'assessore al- 
le Attività produttive Sergio 
Bini, imprenditore prestato al- 
la politica, torna al centro 
dell’attenzione per i rapporti 
conlasua società di servizi Eu- 
ro&Promos. Bini è uscito dal 
cda come impone il suo ruolo 
di assessore e ha sempre detto 
diavermantenuto solo la posi- 
zione di socio con una quota 
attorno al 40%, ma un’interro- 
gazione costringe l'esponente 
della giunta Fedriga a dichia- 
rare di essere anche dirigente 
della spa. L'opposizione lo ac- 
cusa di conflitto di interesse e 
di aver mentito pubblicamen- 
te, chiedendo le dimissioni o 
il ritiro delle deleghe da parte 
del presidente Massimiliano 
Fedriga. «Non ho alcun ruolo 
operativo», assicura Bini in 
Consiglio regionale. 

L’interrogazione viene pre- 
sentata dal capogruppo del 
Patto per l'autonomia Massi- 
mo Moretuzzo, che chiede al- 
la giunta quali siano i rapporti 
intercorrenti tra Biniela socie- 
tàdaluifondata. 

«Sono soltanto azionista di 
un’azienda che non ammini- 
stro da più di cinque anni», 
aveva risposto Bini a fine mar- 
zo, a chi gli domandava di un 


possibile conflitto di interessi 
dovuto all’appalto di 3 milio- 
ni appena assegnato dalla Re- 
gione a Euro&Promos per la 
gestione dei servizi in due ca- 
se di riposo. L'opposizione 
vuole vederci chiaro e affida 
alsuo leaderl’onere nel primo 
round di interrogazioni della 
legislatura. 

Bini legge la risposta senza 
andare a braccio. Dice di esse- 
re «dirigente di azienda, sen- 
za ulteriori incarichi, senza 
che daciòsiano derivate situa- 
zioni di conflitto di interesse 
tra Regione ed Euro&Pro- 
mos. L’assenza di ruoli opera- 
tivi da parte del sottoscritto 
negli organi di gestione fa il 
paio con l'assenza di qualsiasi 
delega legata alla posizione la- 
vorativa, tant'è che il sotto- 
scritto non appare neanche 
nel pur diffuso organigram- 
ma aziendale. Ovviamente la 
detenzione di un capitale, pe- 
raltro non di maggioranza as- 
soluta, costituisce premessa 
del mantenimento di un inte- 
resse alle sorti della società, 
seppur non manifestandosiin 
alcun ruolo gestionale, diret- 
toodelegato». 

AI di là dei ruoli svolti, da 
unabusta paga del 15 ottobre 
2021, inpossesso alPiccolo, ri- 
sulta che Bini riceveva dal suo 
datore di lavoro uno stipen- 


dio molto importante: 31.622 
euro paria 15.616 euronetti. 

Moretuzzo attacca. «Mi 
chiedo come quello che dice 
sia compatibile con le dichia- 
razioni di questi anni. Lei ha 
detto di essere solo un azioni- 
sta, ma essere dirigente di 
un’azienda è diverso. Ritiene 
normale essere assessore alle 
Attività produttive e dirigente 
di un’azienda che gestisce di- 
versi appalti pubblici, fra cui 
quello assegnato dalla Regio- 
ne per 3 milioni? E opportuno 
avervinto 5 appalti del Comu- 
nedi Trieste per oltre 35 milio- 
ni, fra cui quello perlavigilan- 
za nei musei? Come si sente, 
quando i suoi dipendenti 
prendono 3,68 euro netti all’o- 
ra? Essere dirigente è in pale- 
se contraddizione col dire che 
lei non ha ruoli in azienda: 
non solo opportunità, ma pa- 
lese conflitto di interessi. E evi- 
dente che lei ha delle respon- 
sabilità nelle decisioni dell’a- 
zienda. Lei ha dichiarato delle 
cose non vere e dovrebbe da- 
re le dimissioni. E se non lo fa 
lei - aggiunge Moretuzzo - si 
prenda la responsabilità poli- 
tica il presidente Fedriga, che 
nonhadetto una parola in sua 
difesa davanti al caso di Me- 
diocredito». 

Moretuzzosi riferisce all’ac- 
quisto che Bini perfeziona nel 


Inuna busta paga 
dell'ottobre 2021 
stipendio mensile 
indicato in 81mila euro 
lordi. «Non ho alcun 
incarico operativo» 


Moretuzzo: «Dette 
cose non vere. Se non 
c'è un passo indietro 
sia Fedriga a prendersi 
la responsabilità 
politica» 


Il Pd: «Faremo 
richiesta 

di accesso agli atti» 
Capozzi (M5$): 
«Garantire 
trasparenza» 


maggio 2022, rilevando un 
immobile a uso ufficio a Trie- 
ste. L'immobile era di proprie- 
tà di Mediocredito, banca che 
aquella data la Regione parte- 
cipava per il 47%. L’operazio- 
ne ha provocato una mozione 
di censura (equivalente alla 
sfiducia) da parte dell’opposi- 
zione, senza che ciò abbia su- 
scitato un intervento del go- 
vernatore. 

Fedriga ieri ha preferito 
non commentare anche la po- 
sizione dirigenziale di Bini, di- 
versamente dalle recenti pole- 
miche sull’assessore Fabio 
Scoccimarro, criticato dal cen- 
trosinistra per aver partecipa- 
to alla commemorazione di Al- 
merigo Grilz, finita con tetre 
scene di saluti romani nel cen- 
tro cittadino. In quell’occasio- 
ne il presidente aveva spalleg- 
giato il suo assessore di Fdi: 
«Nonha partecipato a quei sa- 
lutie non puòessere responsa- 
bile per altri. Ha portato unfio- 
re e si è dissociato, più di così 
nonso cosa possa fare». 

Qualcosa la dice il vicepresi- 
dente Mario Anzil: «L’assesso- 
re Bini ha chiarito di non ave- 
re alcun conflitto di interessi e 
ritengo che questa sia la linea. 
Comunque mi occupo di cul- 
tura e sport: lascio ad altri le 
valutazioni del caso». 

Con una conferenza stam- 
pa i capigruppo dell’opposi- 
zione chiedono le dimissioni 
di Bini: «La risposta odierna — 
dice il dem Diego Moretti — ag- 
grava la permanenza dell’as- 
sessore in giunta dopo la vi- 
cenda Mediocredito. Il presi- 
dente Fedriga è rimasto silen- 
te, ma la politica deve stare al 
di sopra diinopportunità e so- 
spetti. Faremo una richiesta 
di accesso agli atti all’assesso- 
rato alle Finanze che vigila al- 
le partecipate: vogliamo sape- 
re cosa sapeva la Regione». 
Per la M5s Rosaria Capozzi, 
«il comportamento di Bini è 
controverso: non è una que- 
stione giuridica o penale, ma 
politica. Un assessore dovreb- 
be garantire trasparenza e im- 
parzialità». — 
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L'assessore regionale replica alle accuse dell'opposizione 


e ipotizza «un disegno criminoso» contro di lui 


«Il mio ruolo di dirigente 
era noto dal 2018 
Ecco come ho saputo 

della vendita dell'immobile» 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


Dopo gli attacchi, le accuse e 
le richieste di dimissioni di 
questi giorni, Sergio Bini ri- 
sponde. A chi lo ha attaccato 
in Consiglio, certamente, ma 
pure allargando lo sguardo a 
unorizzonte molto più ampio 
della politica. 

Assessore, partiamo dal 
suo ruolo all’interno di Eu- 
ro&Promos: in Aula ha di- 
chiarato di essere stato as- 
sunto nel 2002 e di essere, 
attualmente, dirigente d’a- 
zienda senza ulteriori inca- 
richi. Corretto? 

«Sì, in una società privata e 
privo dialcun ruolo attivo». 
Le opposizioni sostengono 
che non lo ha mai detto pri- 
ma. 
«Tutte falsità. Nel mio curri- 
culum vitae pubblicato nella 
sezione “amministrazione 
trasparente” del sito della Re- 
gione c’è scritta, fin dal 2018, 
la frase “dirigente di Eu- 
ro&Promos”. Se avessi avuto 
qualcosa da nascondere lo 
avrei messo nero su bianco?» 
Da dirigente riceve una re- 
tribuzione? 

«Certo». 

Macon quale compito? 

«Euro&Promosè una socie- 
tàprivata nella quale la gover- 
nance decide quali sono i diri- 
genti e quali funzioni svolgo- 
no. Non è un mica un ente 
pubblico. Io, però, adesso vor- 
rei togliermi qualche sassoli- 
nodalle scarpe». 
Adesempio? 

«Eoradi finirla che la politi- 
ca, in nome del quieto vivere, 
debba sopportare soprusi e 
abusi, da parte di soggetti che 
non hanno alcun interesse a 
raccontare la verità, ma sol- 
tanto adelegittimare». 

Può spiegarsi meglio? 

«C'è qualcuno che vorreb- 
be farmi stancare portando- 
mi a ritornare a fare il mio la- 
voro che mi ha permesso, con 
abnegazione e sacrificio, di ot- 
tenere grandi risultati: sono 
orgoglioso di essere azionista 
di un’azienda che dà lavoro a 
6mila persone intuttaItalia». 
Nonsta esagerando? 

«No e oggi (ieri) mi sono in 
parte vergognato ad ascolta- 
re le repliche di Massimo Mo- 
retuzzo in Aula. Dichiarazio- 
ni in cui ha fatto di ogni erba 
un fascio mettendo insieme 
appalti vinti da Euro&Pro- 
mos e da cooperative in cui 
non sononemmeno socio». 
Inche senso? 

«L’Euro&Promos di cui so- 
no azionista è una Spa. Poi ci 
sono altre aziende, che si chia- 
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SERGIO EMIDIO BINI 

ASSESSORE REGIONALE ALLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE E AL TURISMO 


«Fatta di ogni erba un 
fascio, messi insieme 
appalti vinti dalla spa 
e da cooperative di cui 
non sono nemmeno 
socio» 


«L'edificio di Trieste mi 
è stato segnalato da 
un agente immobiliare 
che mi ha messo in 
contatto col figlio 
dell'onorevole Savino» 


mano Euro&Promos, con di- 
verse partite Iva e ragioni so- 
ciali dove io non c’entro nul- 
la». 

Di tutti i bandi citati da Mo- 
retuzzo, quali sono stati ag- 
giudicati dalla Euro&Pro- 
mos Spa? 

«L’unico è quello del Comu- 

ne di Trieste. Attenzione, pe- 
rò, nonilbando da oltre 30 mi- 
lioni del quale non so nulla. 
Mail servizio di portierato do- 
ve, peraltro, viene applicato 
un contratto di lavoro nazio- 
nale e perfettamente legitti- 
mo». 
Non pensa che una retribu- 
zione di 3,86 euro netti l’o- 
ra sia inaccettabile in un 
Paese delG7? 

«Sono anch'io consapevole 
che si tratta diun contratto na- 
zionale da rivedere, ma ricor- 
do comesia stato stilato assie- 
meaisindacati. Nella fattispe- 
cie, inoltre, Euro&Promos ha 
dato la sua disponibilità a fa- 


relasua parte aumentando le 
retribuzioni». 

Chi decide in azienda a qua- 
libandi partecipare? 

«C'è un organigramma ben 
preciso. Non siamo una socie- 
tà che lavora nel torbido na- 
scondendo i documenti. Eu- 
ro&Promos è un’azienda da 
130 milioni: di cosa stiamo 
parlando? La verità è un’al- 
tra». 

Cioè? 

«Nelle ultime settimane ho 
subìto vessazioni e attacchi 
che rasentano lo stalking, se 
non vanno oltre lo stesso, da 
parte di persone che puntano 
sull’azienda e sulla mia perso- 
na, contestando perfino il co- 
lore dei capelli, che vanno ol- 
tre il consentito. Con costan- 
za quotidiana». 

Addirittura? 

«Mi sembra di vivere in un 
Paese dove fare impresa non 
consente anche di gestire 
l’amministrazione pubblica. 
Mai e poi mai ho permesso di 
mescolare l’attività politica 
con quella di business. In pri- 
mo luogo perché non sono 
uno stupido, poi perché non 
lo trovo moralmente corret- 
to. Sarò però libero, con i miei 
soldi, almeno di comprare un 
immobile?». 
Compravendita di unimmo- 
bile a Trieste che coinvolge 
Mediocredito. Da chi ha sa- 
puto della possibilità di ac- 
quisto? 

«Anche lì è stato tutto ro- 
manzato e costruito artata- 
mente con l’obiettivo di dele- 
gittimare il sottoscritto. Sia- 
mo di fronte, e mi assumo la 
responsabilità di quello che 
dico, a un disegno che io repu- 
to criminoso. Ma saranno i 
miei avvocati, Luca Ponti e 
Maurizio Miculan, ad appro- 
fondire la situazione con l’o- 
biettivo di perseguire chi sie- 
de alle spalle di questo pia- 


L'aula del Consiglio regionale durante la seduta di ieri Foto Lasorte 


no». 
Va bene, ma la notizia da 
chil’hasaputa? 

«Da un agente immobiliare 
di Trieste che risponde al no- 
mediPiero Geremia». 
NonèdiForzalItalia? 

«Sì, ma era ben noto a tanti 
che io stessi cercando, sulla 
piazza di Trieste, ma in gene- 
rale di tutta la regione, possi- 
biliinvestimenti». 

Poicom’è proseguitala trat- 
tativa? 

«Mi è stata presentata l’op- 
portunità di acquisire a 750 
mila euro una palazzina che, 
tra l’altro, necessita di tutta 
una serie di lavori di ristruttu- 
razione e ho avviato una trat- 
tativa». 

Con chi? 

«Geremia mi ha messo in 
contatto con Rocco Ferluga, 
il figlio dell'onorevole Sandra 
Savino, con il quale, alla fine, 
abbiamo trovato un accordo 
tra privati». 


In caso di leasing è l’istitu- 
to,il proprietario del bene, 
che lo emette. Cioè, in que- 
sto caso, Mediocredito... 

«Vero, ma io non ho mai 
parlato con nessuno di Medio- 
credito prima di arrivare al 
giorno della stipula del rogito 
davanti al notaio. Soltanto al- 
lora la banca ha inviato un 
funzionario delegato alla sti- 
pulae firma dell’atto. Dove sa- 
rebbero i profili di illegittimi- 
tà oppure di inopportunità in 
questa operazione?». 
Torniamo al presunto dise- 
gno criminoso? 

«Esattamente. Non ho nul- 
la da nascondere e non accet- 
to lezioni di morale da nessu- 
no». 

Pensa di avere nemici an- 
che all’interno della mag- 
gioranza? 

«Onestamente lo ignoro. In 
ogni caso ormai ho 55 anni e 
ho capito da tempo che più 
uno fa più nemici si crea. L’in- 
vidia è insita nell’essere uma- 
no. Certo, mi sarei aspettato 
minore cattiveria da persone 
che reputavo di buonsenso e 
che invece si sono date in pa- 
sto a questa sorta di macchi- 
na del fango con uscite quan- 
tomenoinopportune eimpre- 
cise». 

Quindi non finisce qui? 

«No, come ho già detto: 
adesso mi divertirò io. Ho 
dato mandato ai miei legali 
di approfondire la questio- 
ne. Enonin maniera superfi- 
ciale. Questa volta non mi 
fermerò alla semplice quere- 
la. Andrò ben oltre perché 
voglio portare alla luce, una 
volta per tutte, quel sistema 
marcio che si muove in sotto- 
fondo in Friuli Venezia Giu- 
lia». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PIERPAOLO ROBERTI 


La chiarezza 


«Sui presunti maltrattamenti 
nel Cpr di Gradisca, emersi da 
servizi giornalistici nazionali, 
è bene un po' di chiarezza», 
hadettoieri l'assessore regio- 
nale alla Sicurezza Pierpaolo 
Roberti in Aula: «La struttura 
attualmente ospita 77 perso- 
ne, la stragrande maggioran- 
za delle quali - oltre il 90% - 
ha precedenti penali e è colpi- 
ta da provvedimento di espul- 
sione dal territorio nazionale. 
Tuttigli ospiti si trovano lì in at- 
tesa di essere rimpatriati». 


RICCARDO RICCARDI 


Il piano 


«Il nodo liste di attesa rientra 
inun complesso quadro di dif- 
ficoltà che sta vivendo la sani- 
tà di tutto il Paese, che non ri- 
guarda una sola azienda sani- 
taria del Fvg ma tutta Italia. 
Perrisolvere la situazione stia- 
molavorando a un piano di ab- 
battimento delle stesse liste 
ma questo è condizionato dai 
limitati strumenti che abbia- 
mo adisposizione». Lo ha det- 
to l'assessore regionale alla 
Sanità Riccardo Riccardi. 


MATTEO ZORN (UIL) 


La paga oraria 


«Il fatto che l'assessore re- 
gionale Bini, risulti ora sia 
socio, sia dirigente di Eu- 
ro&Promos, titolare di ap- 
palti pubblici milionari con 
Comuni e Regione fa grida- 
re vendetta alle lavoratrici e 
lavoratori dei servizi comu- 
nali gestiti in appalto,che 
prendono paghe orarie da 5 
euro l'ora, indegne di un 
paese civile». Così il segre- 
tario generale Uil del Friuli 
Venezia Giulia, Matteo 
Zorn. 
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L'OPERAZIONE 


A4,11 cantiere della terza corsia 
costerà il 20% in più del previsto 


Aumenti dettati da caro prezzi ed energia. Paniz: «Serviranno 1,2 miliardi per chiudere nel 2027» 


Marco Ballico 


Dopo aver realizzato investi- 
menti negli ultimi anni per ol- 
tre un miliardo (quasi intera- 
mentein autofinanziamento), 
Autovie Venete, all’approva- 
zione del bilancio 2022, conse- 
gna a Società Autostrade Alto 
Adriatico — la Newco pubblica 
che consente di aggirare i pa- 
letti comunitari e mantenere 
sul territorio il controllo della 
A4Trieste-Venezia, con conse- 
guente atteso rinnovo della 
concessione—il completamen- 
to della terza corsia della A4. 
Opere che costeranno, secon- 
do il presidente di Autovie 
Maurizio Paniz, il 20% in più 
delle precedenti previsioni. 
Nulla di sorprendente dopo gli 
anni della pandemia e una 
guerra alle porte dell'Europa 
che hanno prodotto una fase 
di perduranti rincari sulle ma- 
terie prime. Ma il “ritocco” è 
non poco pesante. «Il quadro 
economico e geopolitico, tut- 
tora mutevole — come ha con- 
fermato nei giorni scorsi un 
comunicato della concessio- 
naria—, è condizionato, in par- 
ticolare per il settore delle co- 
struzioni, dal significativo au- 
mento dei prezzi delle mate- 
rie prime, soprattutto l’accia- 
io, edell’energia». 

Paniz non si tira indietro 
sulle cifre: «Dobbiamo ritene- 
re che orientativamente, com- 
prese le opere collaterali, si sa- 
lirà da un miliardo a un miliar- 
do e 200 milioni per chiudere 
la partita nel 2027». Servirà ri- 
toccare le tariffe? Al momen- 
to è un tema non all’ordine 
del giorno. Se ne riparlerà 


eventualmente a inizio 2024, 
quando il ministero, come 
ogni anno, definirà la percen- 
tuale di eventuale incremen- 
to dei pedaggi per tutte le au- 
tostrade italiane. 

Sul 2022, vista la ripresa dei 
transiti (+18%i veicoli legge- 
ri, +2% quelli pesanti), sulle 
tratte gestite da Autovie i rica- 
vi al casello sono in ogni caso 
aumentati di 16 milioni sul 
2021 e di 2,5 milioni sul 2019 
pre Covid, tanto che l’utile di 
bilancio (32,7 milioni) è di ol- 
tre 11 milioni superiore a quel- 
lo del 2021. Quel che è certo è 
che Paniz, come già in passato, 
rilancia la richiesta a Roma: 
«Sarebbe indispensabile che il 
governo intervenisse con un fi- 
nanziamento una tantum pro- 
prio alla luce di questi ulteriori 
costiinattesi». 

Quello che manca adesso so- 
noitratti in Veneto. Dopo ave- 
re aperto al traffico negli ulti- 
mi due anni 30 chilometri di 
terza corsia, ora Autovie si ap- 
presta a completare il tratto 
tra Alvisopoli e Portogruaro. 
Nel dettaglio, cinque chilome- 
tri (da Alvisopoli al sottopasso 
ferroviario) verranno conclusi 
nel corso dell’estate, mentre i 
restanti quattro — più comples- 
sivistele differenze di quota al- 
timetrica tra vecchia e nuova 
carreggiata — saranno pronti 
in autunno. Sempre in territo- 
rio veneto, oltre alla contrat- 
tualizzazione dei lavori dei die- 
ci cavalcavia del tratto tra San 
Donà e Nodo di Portogruaro 
(il quadro economico comples- 
sivo è di 83 milioni di euro), 
RiccardoRiccardi, soggetto at- 
tuatore del commissario dele- 


LA TERZA CORSIA 
UNO SCORCIO DELL'AUTOSTRADA A4 
AMPLIATA CON LA TERZA CORSIA 


Non è all'ordine del 
giorno un ritocco delle 
tariffe per fare fronte 
al rincaro del cantiere 


gato perla A4 Massimiliano Fe- 
driga, ha approvatolarealizza- 
zione di due aree di sosta per 
mezzi pesanti a Fratta Nord e 
Fratta Sud (20 milioni) eha da- 
toilvialibera airelativi lavori. 
In Friuli Venezia Giulia, in- 
vece, è iniziato il cantiere po- 
sto all'intersezione tra la stra- 
da regionale 352, la Sr 126 eil 
casello di Palmanova dell’auto- 
strada per altri 3,3 milioni. In 
previsione anche la realizza- 
zione di tre porte aggiuntive 
del casello di San Donà, con 


progetto esecutivo già appro- 
vato, mentre altre tre porte so- 
no previste dal progetto defini- 
tivo, che pure ha avuto il visto, 
per il casello di Portogruaro. 
Quanto al trasferimento di 
competenze, si ipotizza che a 
fine giugno verrà sottoscritto 
ilverbale di subentro (riconse- 
gna della rete autostradale da 
parte di Autovie al ministero 
deitrasportie contestuale con- 
segna della stessa a Società Au- 
tostrade Alto Adriatico). — 
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OK AL BILANCIO 


Fvg$Strade 

in attivo 
Manutenzioni 
per 14 milioni 


«La Regione conta sull'ope- 
ratività di Friuli Venezia 
Giulia Strade spa per larea- 
lizzazione e il rafforzamen- 
to degli investimenti sulle 
infrastrutture stradali del 
nostro territorio. La socie- 
tà, interamente posseduta 
dalla Regione, può contare 
su un bilancio solido ed è 
impegnata in un censimen- 
toe monitoraggio innovati- 
vo degli interventi stradali 
a garanzia della sicurezza 
dicittadini e imprese». Que- 
sto il commento dell'asses- 
sore regionale alle Finanze 
Barbara Zilli a margine 
dell'assemblea ordinaria di 
FvgStrade che ha approva- 
to il bilancio d'esercizio al 
31 dicembre 2022. L'utile 
d'esercizio è pari a 480.600 
euro, accantonato a riserva 
legale per 24.030 euro e 
portato a riserva utili per il 


rimanente importo di 
456.570euro. 
Sulla base di quanto evi- 


denziato nel documento fi- 
nanziario la produzione 
2022 ammonta a oltre 31 
milioni di euro (di cui oltre 
2 milioni da imputare 
all'aumento dei prezzi). Di 
questi, 26,8 milioni sono 
stati utilizzati su strade sta- 
tali e regionali per manu- 
tenzioni ordinarie (13,5 
milioni) e per l'attività del 
Commissario per l'emer- 
genza maltempo (8,5 mi- 
lioni di euro). Sulle opere 
delegate ad altri enti è sta- 
to registrato un avanza- 
mento lavori per quasi 4 
milioni di euro. La società 
è inoltreimpegnata nell'at- 
tuazione delle Linee Guida 
per la classificazione e ge- 
stione del rischio, e il moni- 
toraggio dei ponti, adotta- 
telo scorso anno. 


Il sottosegretario alla Giustizia alla presentazione del libro "Non diamoci del tu" 


Delmastro: «Separazione delle carriere 
Ci arriveremo a fine legislatura» 


Francesco Codagnone 


La separazione delle carrie- 
re traigiudici che emettono 
le sentenze e i pubblici mini- 
steri che si occupano delle 
indagini è un tema comples- 
so e insieme ostico, tecnico. 
Dibattuta ampiamente sia 
dagli operatori del settore 
giustizia, sia dalla politica 
nazionale, la separazione 
di sistema è «principio di ci- 
viltà giuridica», per il sotto- 
segretario della Giustizia 
Andrea Delmastro Delle Ve- 
dove «necessario per addi- 
venire a una giustizia libera- 
le completa, piena, con pie- 
ne garanzie per indagati e 
imputati». 

L’esponente di Fratelli 
d’Italia l’ha ribadito ieri a 


Trieste, nella Sala Tiziano 
Tessitori del palazzo del 
Consiglio regionale, inter- 
venendo alla presentazio- 
ne del libro “Non diamoci 
del tu” (Rubbettino edito- 
re). L’autore è l’avvocato 
penalista Giuseppe Bene- 
detto, presidente di Fonda- 
zione Einaudi. 

In 129 pagine e con una 
prefazione del ministro del- 
la Giustizia Carlo Nordio - 
scritta prima dell’incarico - il 
saggio sostiene la necessità 
di creare due percorsi paral- 
leli: perché «in sede di giusti- 
zia non ci si dia del tu tra i 
principali protagonisti del 
processo penale, dal pm al 
giudice, infinel’avvocato». 

Che il giudice e l’accusato- 
re siano colleghi è infatti 


Unmomento della presentazione Foto Bruni 


una «singolarità tutta italia- 
na». Un’«anomalia politica e 
sociale che si perpetua da de- 
cenni», sostiene Benedetto. 
Nel libro e nel dibattito che 
ne è seguito - moderato dal- 


la direttrice del Piccolo Ro- 
berta Giani e con l’interven- 
to del presidente della Regio- 
ne Massimiliano Fedriga, 
presenti anche il referente 
regionale di Fondazione Ei- 


naudi Gian Piero Goglietti- 
no e il sindaco Roberto Di- 
piazza -siriflette sulla neces- 
sità diun cambiamento radi- 
cale del sistema giustizia. 

Il tema si è riproposto, di 
recente, con la riforma Car- 
tabia, il nodo dei nodi è il rap- 
porto di potere in aula. Se 
magistratura giudicante e in- 
quirente «sono insieme, c’è 
il rischio di una distorsione 
nel giudizio», riprende Fedri- 
ga, ricordando come «l’allon- 
tanamento del dettato costi- 
tuzionale è stato causato dal- 
la politica: la modifica costi- 
tuzionale l'ha fatta il Parla- 
mento». Sulla separazione 
delle carriere dei magistrati 
è stata presentata alla Came- 
ra dei deputati una proposta 
dilegge costituzionale diini- 
ziativa popolare, da Fonda- 
zione Einaudi e dall'Unione 
delle camere penali italiane: 
«Nessun Pm controllato 
dall’esecutivo, si chiedono 
bensì due Csm autonomi, un 
Csm per il giudice e un Csm 
perla pubblica accusa - spie- 
ga Benedetto -. Una separa- 
zione netta, disistema enon 
solo di funzione». In un’aula 


x 


di giustizia, è «opportuno 
chela distanza venga mante- 
nuta»: «Chiabbia avuto la di- 
savventura di varcare la so- 
glia di un’aula di tribunale 
da avvocato - così Delmastro 
-ha spesso avvertito la conti- 
guità, spesso la complicità 
comediceva Falcone, tra l’or- 
gano inquirente e quello giu- 
dicante». 

Lariforma della separazio- 
ne delle carriere sarà per 
questo «un approdo di fine 
legislatura, che traguardere- 
mo- continua ilsottosegreta- 
rio -: un risultato di civiltà 
giuridica, che allinea final- 
mente l’ordinamento giudi- 
ziario al giusto processo di 
cui all’art. 111 della Costitu- 
zione», cioè nel contraddit- 
torio tra le parti, in parità 
processuale e di fronte a un 
giudice terzo e imparziale. Il 
nostro codice penale, con- 
clude Delmastro, è «costrui- 
to attornoall’idea della sepa- 
razione delle carriere ma in- 
quinato dalla mancanza del- 
la stessa: senza, è impossibi- 
leimmaginare un giusto pro- 
cesso». — 
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Sharra (Cisl) 


Il segretario Cisl Luigi Sbarra: «Il 
governo ha dato disponibilità a 
un confronto con le parti sociali e 
ilsindacato per andare verso il su- 
peramento della legge Fornero». 


Landini (Cgil) 

Il segretario Cgil Maurizio Landi- 
ni: «Il governo vuole discutere 
con noi a dei tavoli? quante ri- 
sorse metti incampo? Senzari- 
sorse le riforme non si fanno». 


Capone (Ugl) 


Il segretario Ugl Paolo Capone sul 
tema delle pensioni, «oltre al su- 
peramento della Fornero, occorre 
affrontare la questione della pen- 
sione dei lavoratori precari». 


ATTUALITÀ 9 


LE PENSIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Totale Imp. med. 

Numero 

TipoGestione Categoria pensioni 
FPLD Vecchiaia | 1531. 901,66 
Anticipata | 3.639. 2.027,12 
Invalidità ‘488° 769,69 
Superstiti ‘2.575. 843,24 
FPLD TOTALE | 8183. 137671 
Autonomi Vecchiaia | 2.179. 624,47 
(compresi parasub.) Anticipata ‘2.131. 1.500,00 
Invalidità 228° 736,42 
Superstiti ‘1.893. 541,28 
Autonomi TOTALE ‘64381 894,07 
Gestione Dip. Pubblici Vecchiaia ‘421 2.723,42 
Anticipata | 2.618. 2.475,81 
Invalidità 100° 2.027,48 
Superstitt | 954. 1189,31 
Gestione Dip.Pubblici —TOTALE (4.093. 2.190,47 
Assegni Sociali Vecchiaia |. 758. 422,27 
Assegni Sociali TOTALE | 758. 422,27 
TOTALE Vecchiaia |4.889. 860,66 
Anticipata 8.388. 2.033,24 
Invalidità 766. 923,99 
Superstiti ‘5.422. 798,71 
TOTALE TOTALE (19465. 135120 


I trim. Imp. med. Totale Imp. med. | trim. 
Numero Numero Numero 
pensioni pensioni pensioni 
1439. 81819 | 1670. 90349 | 393. 
996. 1.925,86 | 3.752. 188321 (1220. 
L_114. 76341 | 470. 74462 | 103. 
1934. 8404 2.827. 85312 | 713. 
( 2.483. 1268,35 | 8.719. 1300,19 | 2.429. 
1588. 586,97 | 2.287. 61493 | 552. 
(601. 1466,07 |2.048. 1.386,97 555 
46. 85412 | 206. 77343 | 55. 
1675. 5299 |2:247. 54488 | 575. 
| L9l0 849,85 | 6.788. 82948 1734. 
56. 2.419,53 | | 379. 2.325,32 Dens2i 
402. 2.505,17 | 2.511 240905 | 499 
22 1.784,92 | 104. 194105 genza 
| 342. 1285,48 | 1082. 1.248,77 281 
1822. 197260 |4.076. 2.08132 | 859. 
1200. 44409 | 769, 43327 | 218. 
200. 44409 | 769. 43327 | 218. 
11283. 7238 | 5.105. 808,94 | 1225. 
1.999. 190412 | 8311 191980 | 2271 
1182. 909,82 |780. 91175 | 175. 
| 1951 810,99 | 6.156. 81015 | 1569, 
15415. 119719 20,352. 1266,88 | 5.240. 


4,6% 


Totale 


Imp. med. Imp. med. | trim. Imp. med. 

Numero Numero 

pensioni pensioni 
948,95 ( 1555. 894,87 | 371. 966,05 
1.936,55 (3.475. 1.884,57 | 910. 1925,65 
710,32 MASSA 73313 | MA “©—=73031 
862,52 ( 2.401. 863,08 | 531. 962,82 
1.409,50 (7.886. 1312,26 | 1914. 1408,83 
617,05 (2.182. 612,82 | 543. 610,53 
1.368,74 (1.789. 1332,29 | 453. 1.317,69 
749,07 (191. 76459 | 28. 66491 
571,55 1950. 572,4 | 407. 603,48 
845,44 (6.112. 815,26 | 1431. 833,45 
2.473,98 (331. 2.378,77 | 16. 2.298,69 
2.442,71 (2.113. 2.380,72 | 167. 2.510,32 
1.756,53 (67. 187320 | 3. 1673,99 
1.225,30 | 969. 124432 | 122. 1292,15 
2.033,14 ( 3.480. 2.054,34 | ‘808. 2.008,66 
439,85 (815. 439,64 | 243. 487,55 
439,85 (815. 439,64 | 243. 487,55 
785,98 (4.883. 793,44 | 1173. 720,53 
1.909,75 (7.377. 1892,75 | 1530. 1.809,46 
824,13 (713. 851,88 | 133. 737,83 
820,86 ( 5.820. 825,98 | LO60. 862,75 
1.284,74 (18.293. 1.248,50 |‘ 31896. 1.187,45 
-10,1% -25,6% Sn 


Crollano ipensionamenti 
In tre mesi meno 25,6 % 


| dati Inps per il Fvg in linea con quelli nazionali: molto accentuato il calo tra i dipendenti pubblici 
L'addio prima a quota 100 e poi a quota 102 ha ridotto in modo drastico le finestre di uscita 


Rallenta, e di tanto, la corsa al- 
la pensione. Una flessione che 
assume addirittura le dimen- 
sioni di un crollo nel pubblico 
impiego. Inumeri parlano chia- 
ro e sono la diretta conseguen- 
za dell'addio prima a quota 
100, scaduta il 31 dicembre 
2021, poi a quota 102, in vigo- 
re soltanto nel 2022. Quota 
103, invigore da quest'anno, si 
è rivelata una misura dall’im- 
patto marginale, come era del 
resto ampiamente previsto: a 
confermarlo i flussi di pensio- 
namento registrati dall’Inps 
nel primotrimestre, in netto ca- 
lorispetto alle uscite dal lavoro 
registrate tra gennaio e marzo 
nel 2022, sia a livello naziona- 
le che in Friuli Venezia Giulia, 
dove la flessione ha raggiunto 
il 25,6%. 


LA FLESSIONE 

Una prima diminuzione si 
era già registrata a fine 2022: 
le nuove pensioni liquidate 
dall’Inps lo scorso anno, in 
Friuli Venezia Giulia, erano 
state infatti 18.293, il 10,1% 
in meno rispetto alle 20.352 
del 2021. Un segnale chiaro, 
ma l'ulteriore inasprimento 
deirequisiti, conl’innalzamen- 


to dell’asticella per l'uscita a 
quota 103, ha determinato 
una riduzione ancora più mar- 
cata nel primo trimestre di que- 
st’anno, chiuso con sole 3.896 
nuove pensioni, a fronte delle 
5.240 dello stesso periodo del 
2022. 


Letteralmente 
sparita 

opzione donna 

che è stata accettata 
da poche centinaia 
di lavoratrici 


Gli importi maggiori 
riguardano 

gli assegni 

di vecchiaia 

o anticipati 

dei dipendenti statali 


Un calo in linea con quello 
che è stato riscontrato a livello 
nazionale: i dati Inps di genna- 
io-marzo parlano infatti di 
174.610 nuove pensioni liqui- 
date, a fronte delle 236.650 
dei primi tre mesi del 2022 
(-26,2%). 


LE GESTIONI 


Analizzando l'andamento nel- 
le singole gestioni, il forte calo 
dei flussi diventa addirittura 
un crollo nel caso del fondo dei 
dipendenti pubblici, l’ex Inp- 
dap. Se i pensionamenti, sem- 


Una sede Inps: inumeri in regione dicono del calo dei pensionamenti 


pre nel primo trimestre 2023, 
risultanoin calo del 21%traila- 
voratori dipendenti e del 
17,5% tra gli autonomi, nel 
pubblico impiego le uscite so- 
no state in regione appena 
308, un centinaio al mese, con 
un calo del 64% rispetto alle 
859 del 2022. 

Non si tratta di un'anomalia 
statistica: anche questo dato ri- 
flette in pieno, infatti, le dina- 
miche nazionali, che evidenzia- 
no una flessione dei pensiona- 
menti pubblici addirittura più 
marcata, pari al67%. Unico da- 
toincontrotendenza quello re- 
lativo ai nuovi assegni sociali, 
che segnano invece un incre- 
mento, ma si tratta di una pre- 
stazione assistenziale soggetta 
a un requisito fisso di età, i 67 
anni, e pertanto completamen- 
te slegata dai requisiti per il 
pensionamento anticipato. 


LE REGOLE 


Dietro alla “caduta” delle uscite 
dallavoro il restringimento pro- 
gressivo dello scivolo che si era 
aperto con quota 100. Se con 
quest’ultima era possibile acce- 
dere alla pensione anticipata 
avendo compiuto i 62 anni di 
etàe maturato 38 anni dicontri- 


buti, nel 2022 l’asticella dell’età 
è stata innalzata a 64 anni, per 
poi ridiscendere a 62 da que- 
stanno, parallelamente però 
all'incremento di ben 3 anni del 
requisito contributivo, innalza- 
toa41.Palettichehannotaglia- 
to fuori gran parte dei lavorato- 
rimaturi, dopo chela platea dei 
potenziali interessati era già sta- 
ta ampiamente scremata dalle 
precedenti misure. 

I nuovi requisiti, inoltre, so- 
no molto ravvicinati rispetto a 
quelli della semplice pensione 
anticipata, che richiede un’an- 
zianità contributiva di 42 anni 
e 10 mesi per gli uomini e 41 e 
10 mesi perle donne: un antici- 
po poco incentivante, conside- 
rate le penalizzazioni sull’im- 
porto dell’assegno. 


OPZIONE DONNA 


Sul calo dei flussi di pensiona- 
mento pesa anche il mancato 
rinnovo di opzione donna, che 
di proroga in proroga era stata 
in vigore fino al 2022, quando 
potevano beneficiarne lavora- 
trici con 35 anni di contributi e 
un’età di almeno 60 anni (con 
uno sconto di un anno per fi- 
glio, fino a un minimo di 58). 
La misura cancellata tra molte 
polemiche dal governo Meloni 
aveva consentito, nel primotri- 
mestre dello scorso anno, 
4.185 uscite complessive a li- 
vello nazionale, una quota piut- 
tosto bassa rispetto al totale 
delle nuove pensioni anticipa- 
te, ma comunque non trascura- 
bile sul totale degli accessi alla 

pensionetrale donne. 
Quest'anno le pensioni con 
opzione donna, sempre a livel- 
lo nazionale, sono state appe- 
na 151, una mini platea compo- 
sta esclusivamente da lavora- 
trici che avevano già maturato 
i requisiti per l'opzione entro il 

31 dicembre 2022.— 
RA. 
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L'omicidio del ricercatore 


Secondo il gup «c'è un'inammissibile zona franca di impunità» 
I genitori delgiovane ucciso al Cairo nel2016: «E una nuova speranza» 


Appello alla Consulta Xi 


si apre uno spiraglio 
sul processo Regeni 


ILCASO 


Grazia Longo / ROMA 


incomincia a intra- 
vedere la luce in fon- 
do altunnel del pro- 
cesso ai quattro 
007 egiziani accusati di aver 
sequestrato, torturato e ucci- 
so Giulio Regeni tra il genna- 
ioeil febbraio del 2016 al Cai- 
ro. Il gup di Roma Roberto 
Ranazzi ha infatti inviato gli 
atti alla Corte Costituzionale 
affinché si esprima in merito 
all’impossibilità attuale di 
mettere alla sbarra i quattro 
imputati perché le autorità 
egiziane non hanno notifica- 
tolorolanotizia. 

Nelle 31 pagine della sua 
ordinanza il gup stigmatizza 
l'atteggiamento «autoritario 
e antidemocratico» dell’Egit- 
to che influenza la giurisdi- 
zione italiana e, in questo mo- 
do, stabilisce «una situazio- 
ne di immunità non ricono- 
sciuta» violando in questo 


Lo stallo per l'assenza 
dei quattro imputati 

«È impossibile non 
sappiano delle accuse» 


modo anche la Convenzione 
sulla tortura ratificata sia da 
Romachedal Cairo. 

Per Paola e Claudio Rege- 
ni, che anche ieri mattina era- 
no presenti in aula, la decisio- 
ne del giudice rappresenta 
«una speranza, un’occasione 
definitiva per sancire che 
questo processo si possa fa- 
re. Dopo oltre 7 anni di attesa 
si apre uno spiraglio concre- 
to». Al centro della volontà 


del gup di ricorrere alla Con- 
sulta c'è, appunto, la questio- 
ne dell’assenza degli imputa- 
tiche, di fatto, da anni ha pro- 
vocato una situazione di com- 
pleto stallo nell’iter giudizia- 
rio. Ranazzi, recependo una 
richiesta avanzata dal procu- 
ratore Francesco Lo Voi e 
dall’aggiunto Sergio Colaioc- 
co, solleva ora davanti ai giu- 
dici della Consulta i rilievi 
sull’articolo 420 bis del codi- 
ce di procedura penale in te- 
ma di «assenza» dell'accusa- 
to. In particolare la Corte Co- 
stituzionale dovrà decidere 
sull’articolo così come modi- 
ficato dalla riforma Cartabia 
nella parte in cui non preve- 
de che si possa procedere in 
assenza dell’accusato «nei ca- 
si in cui la formale mancata 
conoscenza del procedimen- 
to dipenda dalla mancata as- 
sistenza giudiziaria da parte 


dello Stato di appartenenza 
o residenza dell'accusato 
stesso». 

L’atto di accusa del giudice 
Ranazzi è duro nei confronti 
dello «Stato egiziano che ri- 
fiutando di cooperare con le 
autorità italiane sottrae i pro- 
pri funzionari alla giurisdi- 
zione del giudice italiano, 
creando una situazione di im- 
munità non riconosciuta da 
alcuna norma dell’ordina- 
mento internazionale, peral- 
tro condelitti che violano i di- 
ritti fondamentali dell’uomo 
universalmente riconosciu- 
ti». E ancora: «Tale situazio- 
ne di immunità determina 
una inammissibile “zona 
franca” diimpunità pericitta- 
dini-funzionari egiziani nei 
confronti dei cittadini italia- 
ni che abbiano subito in quel 
Paese dei delitti per i quali è 
riconosciuta la giurisdizione 


A sinistra 

Giulio Regeni 
Adestra 
una protesta 
davanti 
alconsolato 
egiziano 
a Milano 


del giudice italiano inbase al- 
le convenzioni internaziona- 
li». Considerata la copertura 
mediatica internazionale 
dell’orribile delitto del ricer- 
catore friuliano, secondo il 
gup «si può presumere con ra- 
gionevole certezza che i quat- 
tro imputati siano a cono- 
scenza del procedimento pe- 
nale in corso in Italia nei loro 
confronti». 

La risposta della Consulta 
dovrebbe arrivare tra sei-otto 
mesi. E il procuratore France- 
sco Lo Voi ribadisce di aver 
«sollecitato il gup a rivolgersi 
ai giudici della Corte Costitu- 
zionale perché a nostro avvi- 
so esistono dei profili diragio- 
nevolezza perché venga accol- 
ta. Staremo avedere cosa suc- 
cederà. Del resto la richiesta 
avallata dal gup è l’unica pos- 
sibilità, nel caso in cui la Con- 
sulta dovesse accoglierla, per 
potere celebrare il processo: 
abbiamo un'ulteriore da stra- 
da da percorrere, rispetto a 
quelle percorse fino ad oggi e 
che purtroppo non hanno por- 
tato ad alcun risultato utile 
perché la situazione di impan- 
tanamento è tale che non si 
riusciva a venirne fuori». 


N 
DI 


Riusciremo finalmente 
aduscire dallo stallo? Il giu- 
dice Ranazzi se lo augura 
tanto più che «le convenzio- 
ni internazionali sono state 
violate dall’autorità egizia- 
na». Il gup cita l’art. 9 della 
convenzione sulla tortura 
in cui si afferma che gli «Sta- 
ti Parte si accordano l’assi- 
stenza giudiziaria più vasta 
possibile in qualsiasi proce- 
dimento penale relativo ai 


Il giudice romano 
«L'Egitto ha violato 
le convenzioni 
sulla tortura» 


reati di cui all'articolo 4, 
compresa la comunicazio- 
ne di tutti gli elementi di 
prova disponibili e necessa- 
ri ai fini del procedimento». 
Quest'ultima «disposizione 
della Convenzione non solo 
è stata ignorata dalle autori- 
tà di governo e dalle autori- 
tà giudiziarie egiziane, ma 
è stata osteggiata in modo 
palese». — 
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LE TAPPE DELLA VICENDA 


Il ritrovamento del corpo 
Il 28enne ricercatore friula- 
no scompare in Egitto il 25 
gennaio 2016. Il suo corpo 
viene ritrovato abbandona- 
to alla periferia del Cairo il3 
febbraio 


Isegnidi tortura 

Sul suo corpo sono stati ri- 
scontrati segni di tortura. 
La procura di Roma apre 
un’inchiesta: secondo i pm 
è stato torturato e ucciso 
perché ritenuto una spia 


Il processo in salita 

La procura del Cairo conti- 
nua a mostrarsi reticente, 
mentre Roma iscrive nel re- 
gistro degli indagati cinque 
militari egiziani 


LA BELLEZZA 
sarà sempre 


DAVANTI 


ai tuoi occhi. Pi 20 


Opera composta da 11 uscite. Ogni uscita a 1490 euro più il prezzo della testata. 
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Lé 


Esponente di spicco del futurismo, Umberto 
Boccioni ha tradotto l'idea del movimento in 
opere che sprigionano una forza formidabile. 
La città che sale, Dinamismo di un ciclista, 
Visioni simultanee sono alcuni dei capolavori 
che segnano dei traguardi fondamentali della 
à sua sperimentazione in pittura, che non ha 
mai trascurato l'indagine degli stati d'animo, 
cuore di una straordinaria serie di ritratti. 


DaL 20 MAGGIO 
BOCCIONI, il fascino della velocità. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


! 
| 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


Î 
s 
E 
È 


9 Uli! i Mi 


MESSCAQGGErO vener 
IL PICCOLO 


COMBINAZIONE UNICA 
DI RESISTENZA 
E LEGGEREZZA 


SUPER TITANIUM " 


Crono Super Titanio 2530 rappresenta la perfetta 
combinazione tra design e tecnologia. 

La cassa e il bracciale in Super Titanio offrono una 
leggerezza e una resistenza all'usura senza precedenti. 
Dotato di prezioso vetro zaffiro e movimento 

Citizen Eco-Drive a carica luce. 


Acquista Citizen Super Titanio nei migliori negozi della ( I | I ? | | ] N 
tua città, beneficerai dei consigli e dell’assistenza di ® 


un professionista scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it BETTER STARTS NOW 


12 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


L'invasione dell'Ucraina 


NEW YORK 


afael Mariano Grossi 

esce dalla riunione 

del Consiglio di sicu- 

rezza delle Nazioni 
Unite col piglio di chi è riusci- 
to a compiere un passo impor- 
tante nello sforzo di evitare il 
peggio, ovvero un disastro 
nucleare in Ucraina dove il 
conflitto ha superato i 15 me- 
sididurata. 

Alpalazzo di Vetro ha appe- 
na presentato il suo piano in 
cinque principi con cui inau- 
gura una nuova fase della 
missione dell'Agenzia atomi- 
ca dell'Onu che ha come 
obiettivo complicato di “sal- 
vare” la centrale nucleare di 
Zaporizhzhia. Ci tiene però a 
fare un passo indietro: «Da 
quando ci siamo visti l’ultima 
volta in Ucraina, inoccasione 
della nostra prima visita 
all'impianto di Energodar, ab- 
biamo raggiunto importanti 
risultati», spiega a margine 
dell'incontro di New York. 
«Prima di tutto noi siamo lì e 
siamo al corrente di quello 
che accade dentro e attorno 
alla centrale nucleare. Allo 
stesso tempo la presenza de- 
gli esperti dell’Aiea è vitale 
per il funzionamento della 
struttura. Siamo lì per assiste- 
re tecnici e lavoratori, per 
confrontarci con chi gestisce 
l'impianto, dare i nostri pare- 
ri e ascoltare le loro motiva- 
zioni, cercando di lavorare 
sempre nell’interesse colletti- 
vo ovvero la sicurezza della 
struttura — tiene a sottolinea- 
reil numero uno dell’agenzia 
con sede a Vienna —. Il fatto 
che l’Aiea sia presente in ma- 
niera stabile a Energodarrap- 
presenta, infine, un deterren- 
te e questo è assai importan- 
te, tutti sanno che siamo lì e 
svolgiamo anche il ruolo di 0s- 
servatori, è chiaro che ci pos- 
sono cacciare ma questo 
avrebbe delle conseguenze». 

Martedì, però, all'Onu 
Grossi ha compiuto un ulte- 
riore passo in avanti, «un pas- 
so nella giusta direzione» co- 
me lui stesso ha tenuto a pre- 
cisare davanti ai 15 membri 
del Cds (a cuisi è aggiunta l’U- 
craina). Un piano articolato 
in cinque principi che fissano 
«impegni essenziali per evita- 
re il pericolo di un incidente 
catastrofico». 

I punti prevedono che non 
ci sia «nessun attacco dalla o 
verso la centrale nucleare, di 
non usare l'impianto come 
deposito o base per armi pe- 
santi o personale militare, 
non mettere a rischio l’ali- 
mentazione esterna dell’im- 
pianto, proteggere da attac- 


Rafael Grossi 


«Il mio piano in cinque punti 
per evitare il disastro nucleare» 


Il direttore della Agenzia atomica dell'Onu: «È nostra responsabilità parlare con entrambi i Paesi» 
«Prima di tutto noi siamo lì e siamo al corrente di quello che accade dentro e attorno all'impianto di Zaporizhzhia» 


chi o atti di sabotaggio tutte 
le strutture, i sistemi e i com- 
ponenti essenziali per il fun- 
zionamento sicuro e protet- 
to, non intraprendere azioni 
che compromettano questi 
principi». Grossi, affiancato 
nel dossier più caldo del mo- 
mento per Vienna dall’inge- 
gnere italiano Massimo Apa- 
ro, vicedirettore generale 
dell’agenzia, ha spiegato che 
«la situazione della sicurezza 
nucleare e della protezione 
diZaporizhzhia continua a es- 
sere estremamente fragile e 
pericolosa, le attività militari 
proseguono nella regione e 
potrebbero aumentare consi- 
derevolmente nel prossimo 
futuro». 

Per questo, ha avvertito, 
«siamo fortunati che non si 
sia ancora verificato un inci- 


FRANCESCO SEMPRINI 


Gli ispettori dell'Aiea nella centrale nucleare di Zaporizhzhia il29 marzo scorso 


dente nucleare». Al contem- 
po l'imperativo categorico è 
che ciò non accada a venire 
«rafforzando la presenza 
dell’agenzia attraverso la mis- 
sione permanente a Zaporiz- 
hzhia e impedire la militariz- 
zazione della struttura o 
dell’area evitandone il posi- 
zionamento di armamenti pe- 
santi (che per ora non sono 
stati rilevati). C'è, inoltre, la 
necessità di garantire la forni- 
tura di energia elettrica, evi- 
tare atti di sabotaggio, e che 
tutto questo sia sostenuto da 
entrambele parti». 

Il piano — avverte Grossi — 
troverà attuazione da subito 
e in questo senso è indicativa 
la vicinanza della data (già a 
giugno) della prossima mis- 
sione in Ucraina: «Devo senti- 
reimieiinterlocutori, ma l’in- 


tenzione è di recarsi a Kiev e 
quindi a Zaporizhzhia, poi mi 
aspetto di visitare la Russia, è 
mia responsabilità parlare 
conentrambele parti». 

Per il numero uno dell’a- 
genzia il piano presentato 
all’Onu «è in continuità con 
quanto abbiamo fatto sino 
adesso, ma con una differen- 
zafondamentale, quella divi- 
gilare in maniera più ampia e 
nel dettaglio sugli aspetti re- 
lativi alle attività militari che 
possono interessare la centra- 
le e l’area attorno alla centra- 
le, ovvero — ribadisce — attac- 
chie militarizzazione dell’im- 
pianto. Ecco perché è impor- 
tante avere il consenso delle 
parti». 

Pur precisando che biso- 
gna essere cauti, Grossi si è 
detto incoraggiato dalle 


CONTINUANO | RAID DI KIEV OLTRECONFINE. IL CREMLINO: PAGHERETE 


Droni contro una raffineria russa 
Mosca distrugge una nave ucraina 


«L’ultima nave da guerra 
ucraina è stata distrutta»: il 
trofeo rivendicato in un co- 
municato del ministero del- 
laDifesarusso sembra quasi 
annunciare una prossima 
vittoria sulle forze di Kiev. E 
invece Mosca fa i conti ogni 
giorno di più con gli attacchi 
sul suo territorio che al 
Cremlino provocano nonpo- 
ca «preoccupazione», come 
ammette il portavoce Dmi- 
try Peskov. L’unità di cui si 


parla è la Yiriy Olefirenko, 
che secondo i russi è stata 
messa fuori combattimento 
da un «attacco ad alta preci- 
sione delle forze aerospazia- 
li» nel porto di Odessa. I rus- 
sisiassicurano dunquelasu- 
periorità sul Mar Nero, do- 
ve, secondo il Comando ope- 
rativo sud ucraino, hanno 
due sottomarini e una nave 
con il loro carico di missili 
Kalibr. Ciò però non basta a 
cancellare lo stato di insicu- 


pee'- f| 
Laraffineria di Krasnodar 


Non bisogna usare 
l'impianto come 
deposito o base 

per armi pesanti 

o personale militare 


Il piano presentato 
all'Onu 
è in continuità 


con quanto 
fatto sino adesso 


rezza interno, aggravato 
dall’attacco con i droni che 
hainvestito Mosca. Un altro 
velivolo senza pilota si è ab- 
battuto ieri su una raffineria 
della regione di Krasnodar, 
sul Mar Nero. Mentre razzi 
sonopiovuti ancora sulla re- 
gione di Belgorod, provo- 
cando quattro feriti e indu- 
cendole autorità locali ad av- 
viarel’evacuazione dei bam- 
bini verso aree più sicure. 
Dure le reazioni di Mosca al 
ministro degli Esteri britan- 
nico James Cleverly, che ha 
riconosciuto ildiritto di Kiev 
di bombardare in Russia. 
«Un incoraggiamento per 
compiere attacchi contro ici- 
vili. Reagiremo», hacomuni- 
cato l’ambasciata russa a 
Londra.— 


espressioni di sostegno al la- 
voro dell'Agenzia che ha rice- 
vuto, inclusi i principi del pia- 
no elaborati dopo intense 
consultazioni con Russia e 
Ucraina. 

«Ci sono differenti approc- 
ci, interessi e obiettivi che 
hanno i diversi Paesi e in par- 
ticolare l'Ucraina, titolare del- 
la centrale senza però averne 
il controllo — chiosa il diretto- 
re di Aiea—. La cosa importan- 
te è che ilminimo denomina- 
tore comune, ovvero questi 
cinque principi, sia ampia- 
mente supportato e che non 
ci siano opposizioni. Questo 
ci conferma che è un passo 
nella giusta direzione». 

Durante la riunione del 
Cds l'ambasciatore ucraino 
all'Onu, Sergiy Kyslytsya, 
aveva chiesto garanzie ulte- 
riori rispetto a quelle conte- 
nute nel piano, come il ritiro 
dei russidalla centrale, ipote- 
si fuori discussione al mo- 
mento. Il tutto mentre anda- 
va in scena il consueto scon- 
tro tra Russia e membri occi- 
dentali, Usa intesta. 

Assicurare la sicurezza nu- 
cleare «è sempre stata e rima- 
ne una priorità per il nostro 
Paese», ha detto l’ambasciato- 
rerusso Vassily Nebenzia, sot- 
tolineando che «Mosca sin 
dall’inizio ha fatto ogni sfor- 
zo possibile per prevenire mi- 
nacce alla sicurezza dell’im- 
pianto create dal regime di 
Volodymyr Zelensky e dai 
suoi alleati». Mentre la colle- 
ga americana Linda Tho- 
mas-Greenfield ha puntato il 
dito contro la Russia, spiegan- 
do che «è solo e interamente 
responsabilità di Mosca evita- 
reunacatastrofe nucleare». 

Notizie recenti indicano 
chei russi abbiano disconnes- 
so i sensori vitali di monito- 
raggio delle radiazioni, il che 
significa che i dati nonarriva- 
no più alle autorità ucraine 
ma solo a quelle di Mosca. 
«Questa è una chiara escala- 
tion degli sforzi del Cremlino 
di minare la sovranità ucrai- 
na sull'impianto», spiega la 
diplomatica Usa. La vicenda 
che trova conferma nelle pa- 
role di Grossi che però rassi- 
cura: «Abbiamo fatto fronte a 
questo aspetto raccogliendo 
noi dell’Aiea il flusso di infor- 
mazioni per trasmetterle alle 
autorità ucraine, rientra nel- 
la nostra funzione cuscinet- 
to. E chiaro che si tratti diuna 
mitigazione del rischio e non 
è certo una situazione ideale, 
ma anche in questo caso sot- 
tolinea il valore della presen- 
za dell’Aiea sul fronte del ri- 
schio nucleare». — 
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Le tensioni nell'area 


L'Alto rappresentante Ue ammonisce: urgente tornare al dialogo. L'Eliseo addita le responsabilità di Pristina 


Europa e Usa in pressing sul Kosovo 
Borrell: «Situazione pericolosa» 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Mentre le proteste dei serbi 
continuano, pacifiche dopo i 
gravi incidenti di lunedì, il ca- 
so delnord del Kosovosiva tra- 
sformandoin una questione in- 
ternazionale. E giorno dopo 
giorno aumentano le pressioni 
suPristina, affinché faccia mar- 
ciaindietro e prema il pulsante 
della de-escalation. Qualcosa, 
in questo senso, sembra alla fi- 
ne muoversi. Si può riassume- 
re così un’altra giornata campa- 
le, quella di ieri, in particolare 
sul fronte diplomatico. Fronte 
dove il Kosovo del premier Al- 
bin Kurti appare sempre più ac- 
cerchiato. Ad aprire le danze è 
stato il segretario di Stato Usa 
Antony Blinken, rappresentan- 
te della potenza storicamente 
più vicina a Pristina. L'ultima 
grave crisi sembra però avere 
più che raffreddato i rapporti 
bilaterali tra Usa e Kosovo. 
Blinken ha così da una parte 
condannato «la violenza inac- 
cettabile» di lunedì da parte 
dei serbi, ma allo stesso tempo 
ha indicato il «governo del Ko- 


JOSEP BORRELL 
L'ALTO RAPPRESENTANTE UE; SOPRA, 
SERBI IERI ANCORA IN PIAZZA 


Migliaia di serbi 
nuovamente in piazza 
nel Nord del Paese 
Mosca ribadisce: 

al fianco di Belgrado 


sovo» come il maggior respon- 
sabile della crisi a causa della 
«decisione di forzare l’accesso 
aimunicipi» del nord ai sindaci 
eletti in aprile, con il supporto 
di polizia e forze speciali, facen- 
do così «accentuare le tensioni 
in maniera non necessaria». 
Kurti, ha continuato Blinken, 
dovrebbeora fare marcia indie- 
tro e «assicurare che i sindaci» 
nonvotati dai serbi - che aveva- 
noboicottato le urne in massa - 
«esercitino le loro funzioni 
transitorie da altri luoghi fuori 
dai municipi» ma soprattutto 
si deve arrivare al «ritiro delle 
forze di polizia dalle vicinanze 
deicomuni». 

Washington non siè limitata 
alle parole. L’ambasciatore 
Usa a Pristina ha confermato 
che «Kurti non ci ascolta» più. 
Eil Kosovoè stato escluso dalle 
importanti esercitazioni inter- 
nazionali a guida americana, 
la “Defender Europe 2023”, 
suggerendo poi che politici ko- 
sovari non saranno invitati ne- 
gli Usa. La Casa Bianca non si 
impegnerà infine nella difesa 
degli interessi kosovari sull’a- 


gone internazionale finché 
nonrientrerà lacrisi. 

Ancora più dura, se possibi- 
le, la reazione ieri del presiden- 
te francese Emmanuel Ma- 
cron: è il Kosovo a portare la 
maggiore «responsabilità per 
l’attuale situazione», ha detto. 
«Avevamo avvertito che anda- 
re avanti con le elezioni» di 
aprile «era unerrore», ha rimar- 
cato Macron; mentre l'Alto rap- 
presentante Ue per la politica 
estera Josep Borrell ha parlato 
di«situazione pericolosa e inso- 
stenibile», invitando Belgrado 
e Pristina a tornare al tavolo 
del dialogo. Una posizione, 
quella di Borrell, simile a quel- 
la di Pechino, che ha chiesto ie- 
ri di «evitare l’escalation e di 
mantenerela pace e la tranquil- 
lità nei Balcanioccidentali». 

Ben piùsopralerighe lo stori- 
co alleato di Belgrado, Mosca, 
che con il portavoce di Putin, 
Dmitry Peskov, si è detta «mol- 
to preoccupata» per il caos. E 
ha assicurato di sostenere «in- 
condizionatamente» la Serbia 
e ladifesa dei «legittimi interes- 
si dei serbi del Kosovo», anche 


da «azioni provocatorie», co- 
me ad esempio le scritte “Uck” 
apparse ieri sulle case dei serbi 
aOrahovac. 

La replica di Kurti è arrivata 
dopo un faccia a faccia, ieri a 
Bratislava, con Borrell. Gli inci- 
denti sono colpa solo di una 
non meglio precisata «milizia 
serba» e «fascista», ha sostenu- 
to il leader kosovaro. E finché 
essa non si ritirerà continuerà 
il muro contro muro, ha ag- 
giunto Kurti, suggerendo che 
solo un passo indietro degli 
stessi serbi potrebbe cambiare 
il quadro, portando anche a 
nuove elezioni a nord. «Se pro- 
testano pacificamente per chie- 
dere elezioni anticipate, han- 
no un primo ministro che è più 
che disposto ad ascoltarli e for- 
se è d'accordo con loro», ha as- 
sicurato Kurti. Intanto anche ie- 
ri migliaia di serbi sono scesiin 
piazza a nord, osservati da un 
numero accresciuto di truppe 
Nato, cantando canzoni pa- 
triottiche e sventolando un tri- 
colore rosso, blu, bianco di 250 
metri, senza incidenti.— 
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Il campione schierato 


Il messaggio di Djokovic 
dai campi del Roland Garros 
scatena la polemica 


ndiscusso campione sul 
campo, spesso al centro 
dipolemiche fuori dal ter- 
reno di gioco. Novak Djo- 
koviò, vero e proprio eroe na- 
zionale in Serbia, non è rima- 
sto in silenzio durante la crisi 
incorsoinKosovo.Esiè attira- 
to pesanti critiche. C'è una re- 
gola «di neutralità sul campo, 
quando siportano messaggi a 
favore dei diritti umani che 
uniscono allora uno sportivo 


è libero di pronunciarsi, ma 
in questo caso si trattava di 
unacosa molto politica e mili- 
tante», è stato il duro attacco 
portato a “Nole” da Amelie 
Oudea-Castera, ministra fran- 
cese dello Sport, che si è spin- 
ta fino ad ammonire Djoko- 
vic affinché fatti del genere 
«nonaccadano più». 

La colpa del tennista serbo 
è stata quella di aver scritto 
con un pennarello su una tele- 


camera il messaggio «il Koso- 
voè ilcuore della Serbia, stop 
alla violenza». È successo lu- 
nedì durante il Roland Gar- 
ros, torneo nel quale gareg- 
gia. Messaggi del genere non 
sono un'eccezione, sui terre- 
ni sportivi. Ma quelli, ad 
esempio, a sostegno dell’U- 
craina sarebbero diversi, ha 
suggerito la ministra, perché 
quanto accade «agli ucraini 
nel circuito» del tennis «non è 
equiparabile». Le bacchetta- 
te di Oudea-Castera sono arri- 
vate malgrado la precisazio- 
ne di Djokovid, che ha spiega- 
to che, per i serbi, il Kosovo è 
«la nostra culla». «Chiaramen- 
te mi ferisce vedere cosa suc- 
cede in Kosovo, la nostra gen- 
te cacciata dagli uffici comu- 
nali», il messaggio «era il mi- 
nimo che potessi fare». 


NOVAK DJOKOVIÉ 
ILCAMPIONE SERBO È ATTUALMENTE 
ILTENNISTA NUMERO 3 AL MONDO 


Bacchettata dalla 
ministra francese. 

Ma Federtennis: «Le 
dichiarazioni politiche 
non sono vietate» 


Djokovic, comunque la si 
pensi, non è nuovo a contro- 
versie. Al tempo del Covid 
aveva fatto in particolare di- 
scutere per il no al vaccino, 
che gli era costato l’espulsio- 
ne dall'Australia nel 2022, 
una vera e propria «caccia al- 
le streghe», lo aveva difeso il 
presidente serbo Aleksandar 
Vutié. Nel 2021 era stato al 
centro di polemiche per una 
foto con un ex militare ser- 
bo-bosniaco che aveva avuto 
un ruolo nel genocidio di Sre- 
brenica. Ma stavolta, sul Ro- 
land Garrose il Kosovo Djoko- 
vic ha ragione, perché «le di- 
chiarazioni politiche non so- 
no vietate» sui circuiti del 
Grande slam, è il chiarimento 
arrivato ieri dalla Federten- 
nisinternazionale (Itf).— 

ST.G. 


EMMANUEL MACRON 


L'errore 


Sul fronte politico si fanno 
più decise le pressioni occi- 
dentali su Pristina per ab- 
bassare il livello della ten- 
sione. Dopola presa di posi- 
zione degli Usa, ieri il presi- 
dente francese Emmanuel 
Macron ha detto che le auto- 
rità del Kosovo hanno «la 
responsabilità della situa- 
zione. Avevamo avvertito 
che andare avanti con le ele- 
zioni» di aprile «<era un erro- 
re», ha rimarcato ancora 
Macron. 


ANTONY BLINKEN 


Gli edifici 


Il segretario di Stato Usa An- 
tony Blinken ha lanciato un 
appello. «Il premier Kurti e il 
suo governo devono far sì 
che i nuovi sindaci espletino 
temporaneamente la loro atti- 
vità di servizio da sedi alterna- 
tive fuori dagli edifici comuna- 
li, e vengano ritirate le forze 
di polizia presenti nella zo- 
na». AI contempo, da Blinken 
la richiesta a Belgrado di ri- 
durre lo stato di allerta delle 
Forze armate. 


VLADIMIR PUTIN 


Il rispetto 


«La Russia sostiene incon- 
dizionatamente la Ser- 
bia», ha detto ieri il porta- 
voce di Vladimir Putin Dmi- 
try Peskov, secondo il qua- 
le «tutti i legittimi interes- 
si dei serbi del Kosovo de- 
vono essere rispettati». 
Da parte sua, una portavo- 
ce del ministero degli Este- 
ri cinese ha ribadito l'ap- 
poggio di Pechino «agli 
sforzi della Serbia per sal- 
vaguardare la sua sovrani- 
tà e integrità territoriale». 
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IL CASO 


Salvore, una petizione 
contro la passeggiata 


prevista sul lungomare 


Raccolte le prime 500 firme che chiedono lo stop al cantiere 


per un tratto del progetto complessivo del Comune 


Untratto della costa nella zona di Salvore, nei pressi diUmago 


Valmer Cusma /UMAGO 


Dopo una manifestazione di 
protesta tenuta due settimane 
fa, a Umago è stata avviata 
una petizione per chiedere 
l'immediato stop del cantiere 
di un tratto di quella che coni 
suoi 40 chilometri è destinata 
adiventare la passeggiata lun- 
gomare più lunga dell’Istria, 


dalla località di San Lorenzo a 
Monte Rosso sul golfo di Pira- 
no. Il tratto che viene contesta- 
to al Comunedi Umago è quel- 
lo nella zona di Salvore. Nei 
primi due giorni gli attivisti 
del comitato che si è costituito 
con questo obiettivo hanno 
raccolto 500 sottoscrizioni. 
Dietrol’iniziativa c'è lo scon- 
tento che si sta evidenziando 


nell’opinione pubblica per il 
totale cambiamento della fi- 
sionomia della spiaggia e del- 
la costa in genere a causa delle 
ruspe e degli altri mezzi pesan- 
ti.Ipromotori della raccolta di 
firme contestano anche la 
mancanza di informazioni pre- 
cise sul progetto. Nel mirino 
infine anche la chiusura di 
una spiaggia, attigua a un al- 


bergo, alla popolazione loca- 
le: le spiagge in Croazia, preci- 
sa la petizione, sono un bene 
pubblico e devono essere ac- 
cessibili a tuttisenza limitazio- 
ni. Inoltre, sempre secondo i 
promotori della petizione, nel 
tratto considerato la passeg- 
giata andrebbe costruita a 
100 metri dalla costa nel ri- 
spetto del piano ambientale, e 
nonsulmare come avviene. 
La petizione è stata lanciata 
dopo che di recente l’Assesso- 
rato regionale per la tutela 
dell'ambiente aveva ipotizza- 
to alcune irregolarità chieden- 
dol'arresto deilavori; mail mi- 
nistero all’opposto ha dato il 
via libera al cantiere precisan- 
do essere tutto a norma. E così 
la pensa anche il sindaco di 
Umago Vili Bassanese. Intan- 
to l'ente pubblico Natura Hi- 
strica, che gestisce il territorio 
istriano sottotutela, ha lancia- 
to l'allarme sui pericoli di dan- 
neggiamento delle orme fossi- 
lizzate dei dinosauri che si tro- 
vano nella zona. Oltre a quella 


In corso anche 
una iniziativa contro 
la concessione 
di spiagge nella zona 


contro il tratto di passeggiata, 
è incorso una raccolta di firme 
anche contro l'assegnazione 
in concessione delle spiagge 
di Umago, «al fine di renderle 
di libero accesso per tutta la 
cittadinanza», come afferma- 
noipromotori. Le due petizio- 
ni verranno inviate all'ammi- 
nistrazione cittadina, all'Istitu- 
to regionale per la pianifica- 
zione ambientale e al ministe- 
ro croato dell'Ambiente e 
dell'edilizia. 

Iltratto contestato della pas- 
seggiata, come si diceva, si in- 
serisce nel progetto promosso 
dalla Città di Umago per una 
passeggiata lungomare di 40 
chilometri, dalla località di 
San Lorenzo a Monte Rosso 
sul Golfo di Pirano. Il proget- 
to, che viene ovviamente por- 
tato avanti a tratti e la cui ulti- 
mazione è prevista per il 
2030, prevede l'illuminazione 
dell'intero tragitto, la riqualifi- 
cazione di alcune spiagge e 
strutture per lo sport e il tem- 
polibero. — 


COLLEGAMENTI IN CROAZIA 


Autostrade, entro l’anno 
le gare per il segmento 
che porterà a Ragusa 


Untratto autostradale in Croazia 


Andrea Marsanich / FIUME 


Il completamento della rete 
autostradale in Croazia ha 
un termine: è il 2030, anno 
in cui si prevede la conclu- 
sione dei lavori di costruzio- 
ne di due importanti seg- 
menti autostradali, la 
Krizi$ce (poco a est di Fiu- 
me) — Zuta Lokva (poco a 
nord dell’isola di Arbe) e la 
Porta Perenta (Metkovic) — 
Ragusa (Dubrovnik). Lo 
hanno confermato al quoti- 
dianoJutarnjilist gli esperti 
della Società autostrade 
croate (Hac), facendo sape- 
re che la concessionaria sta 
per ottenere da un pool di 
17 banche sia il rifinanzia- 
mento delle esposizioni cre- 
ditizie, sia la concessione di 
un prestito. Quanto resta 
dei debiti contratti da Hac 
per l'edificazione di auto- 
strade ammonta ad 1,57 mi- 
liardi di euro, mentre il nuo- 
vo prestito sarebbe di 600 
milioni. Hac ha fatto sapere 
che entro fine anno saranno 
aperte le gare per i due ap- 
palti, coniprogetti da realiz- 
zare entro un massimo di 
sette anni. La KriZisce — 
Zuta Lokva, lunga 56 chilo- 
metri, farà parte dell'arteria 
Fiume - Rupa, località que- 
sta al confine tra Croazia e 
Slovenia. Iltronconesi allac- 
cerà all'altezza di Zuta Lok- 
vaall'autostrada Zagabria — 


Spalato — Porta Perenta, da 
completare con la prosecu- 
zione fino a Ragusa-Dubrov- 
nik. 

Secondole stime l'investi- 
mento toccherebbe i 2 mi- 
liardi di euro; la Croazia do- 
vrà fare da sola, visto che 
per la costruzione dei due 
tratti non è previsto alcun 
aiuto dall'Unione europea. 
La Krizisce — Zuta Lokva è 
prevista del valore di 800 
milioni, ai quali aggiungere 
1,2 miliardi per l'autostra- 
da fino a Ragusa-Dubrov- 
nik. A questi due strategici 
progetti, parte integrante 
della futura autostrada 
adriatico—ionica, si aggiun- 
gerà la conclusione dei lavo- 
ri dell’Ipsilon istriana, il cui 
raddoppio di corsie ha or- 
mai imboccato ladirittura fi- 
nale. E iniziata infatti in que- 
sti giorni l'operazione di 
raddoppio del troncone 
Monte Maggiore — Mattu- 
glie, a monte di Abbazia, al 
quale si aggiungerà la co- 
struzione dei viadotti bis 
Quieto e Draga di Leme 
(lunghezza rispettivamen- 
te di 1,3 chilometri e di 500 
metri) e la seconda canna 
della galleria del Monte 
Maggiore, lunga 5 chilome- 
trie 600 metri. Questa esta- 
te cadrà l' ultimo diafram- 
ma, mentre l' inaugurazio- 
ne della seconda canna è 
prevista nel 2024. — 


FOCUS SULLA SOSTENIBILITÀ 


Inaugurato a Rovigno 
il Centro per la pesca 
e l’acquacoltura 


È n 
cima - 


ROVIGNO 


È stato inaugurato nell’area 
dell'Ospedale di ortopedia e 
riabilitazione Martin Hor- 
vat il Centro per la pesca e 
l'acquacoltura. La struttura, 
come ha spiegato il vicepre- 
sidente della Regione Istria 


= Str 
ne a 


Unoscorcio del centro storico di Rovigno Archivio 


Tulio Demetlika, «sarà rivol- 
taallo sviluppo della pesca e 
dell'acquacoltura attraver- 
so la continua collaborazio- 
ne tra ricercatori, pescatori 
e l'industria ittica, tenendo 
conto dei metodi innovativi 
coniquali definire la quanti- 
tà del pescato e la modalità 


di gestione degli stock itti- 
ci». Si tratta dunque di co- 
niugare la tradizione della 
pesca con sostenibilità am- 
bientale, come ha aggiunto 
il sindaco Marko Paliaga 
parlando della volontà di 
lanciare «un messaggio di 
stimolo alle nuove genera- 
zioni affinché intraprenda- 
no questo mestiere, sulla 
scia dei loro padri e nonni». 
Secondo Mario Bratulic, 
consigliere del ministro 
croato dell'Agricoltura Mari- 
ja Vuckovié, il Centro potrà 
da unlato valorizzare la tra- 
dizione della pesca e dall’al- 
tro pirre l'accento sulla colla- 
borazione con le istituzioni 
scientifiche e con i partner 
stranieri. La struttura è sta- 
ta infatti finanziata in parte 
con fondi del programma di 
cooperazione transfronta- 
liera Interreg V-A  Ita- 
lia-Croazia 2014-2020 
nell’ambito del progetto eu- 
ropeo Argosin cui sono coin- 
volte varie Regioni dei due 
Paesi (compreso il Friuli Ve- 
nezia Giulia). — 

V.CU. 
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ATTUALITÀ 15 


Il compagno indagato per omicidio volontario aggravato della donna incinta. Sotto sequestro l'appartamento della coppia 


Il pm: «Giulia uccisa dal fidanzato» 
ora si scava nel campo da baseball 


ILCASO 


Monica Serra 
INVIATA A SENAGO 


ono le dieci di sera 
quando Alessandro 
Impagnatiello torna 
in auto nell’apparta- 
mento divia Novella a Sena- 
g0, alle porte di Milano. Ha 
il berretto in testa e il cap- 
puccio del giubbino calato 
sul volto mentre telecame- 
re e macchine fotografiche 
lo inquadrano. Entra in ca- 
sa dal cancello dei box al 
piano interrato mentre pro- 
va adribblare i giornalisti. 
Giulia Tramontano è mor- 
taeaducciderla, per l’accu- 
sa, è stato proprio lui, il pa- 
dre del bambino che aspet- 
tava. Dal primo momento, 
le indagini si sono concen- 
trate su Impagnatiello, il 
barman trentenne che ave- 
va denunciato la sparizio- 
ne. Troppe incongruenze 
nelle sue dichiarazioni, 
troppi errori commessi an- 
che in questi cinque giorni. 
Prima il suo T-Roc bianco, 


poi l'appartamento al pri- 
mo piano del palazzo sono 
stati sequestrati. In presen- 
za del trentenne e del suo 
avvocato, icarabinieri della 


sezione investigazioni 
scientifiche hanno analizza- 
to l'auto e hanno trovato 


una traccia di sangue della 
ragazza svanita nelnulla da 
cinque giorni. Nelle mani 
degli investigatori ci sareb- 
be anche un'immagine deci- 
siva del momento in cui il 
trentenne, nella notte tra sa- 
bato e domenica, esce di ca- 


Alessandro Impagnatiello 
indagato per omicidio 
A sinistra Giulia Tramontano 


sa.Eilsospetto che sia stato 
proprio luia scrivere gli ulti- 
mi sms inviati dal cellulare 
della ventinovenne la sera 
incuiè stata uccisa. 

La svolta è arrivata dopo 
un'intensa giornata diinda- 
gini coordinate dalla pm 
Alessia Menegazzo e dalla 
procuratrice aggiunta Ma- 
ria Letizia Mannella e con- 
dotte dai carabinieri del nu- 
cleo investigativo del co- 
mando provinciale di via 
della Moscova. Giulia ave- 
va scoperto la seconda vita 
del compagno. Proprio sa- 
bato, ha incontrato per la 
prima volta l’altra donna 
del trentenne, una ragazza 


di origine italoamericana. 
Anche lei credeva di essere 
l’unica fidanzata di Impa- 
gnatiello e anche lei è stata 
incinta, mala sua gravidan- 
zasièinterrotta. 

Secondo quantoricostrui- 
to dagli investigatori, saba- 
to sera tra Giulia è Impagna- 
tiello c'è stata una lite furio- 
sa. Sicuramente dopo le 19 
(orario in cui una telecame- 
ra di videosorveglianza in- 
quadra per l’ultima volta 
Giulia viva) Impagniatiello 
l'avrebbe uccisa per poi di- 
sfarsi del cadavere della ra- 
gazza. Alcune telecamere 
di videosorveglianza han- 
no permesso agli investiga- 
tori di tracciare parte del 
percorso fatto dal trenten- 
ne conla sua T-Roc. Per que- 
sto, ieri sera, le ricerche del 
corpo della ventinovenne si 
sono concentrate nel parco 
delle Groane, attorno al 
campo da baseball di Sena- 
go, a un chilometro e mez- 
zo dall’appartamento. Do- 
po aver preso alcuni vestiti 
della ventinovenne dai cas- 
setti, coi cani molecolari, i 
carabinieri stanno batten- 
do tutta l’area lungoilcana- 


le Villoresi. Sono le 23 e Im- 
pagnatiello è all’interno 
dell’appartamento con gli 
investigatori. E accusato di 
omicidio aggravato, sop- 
pressione di cadavere e in- 
terruzione di gravidanza 
non consensuale. Al mo- 
mento, nei suoi confronti, 
non è stato emesso alcun 
provvedimento di fermo, 
ma potrebbe arrivare nelle 
prossime ore. 

Domenica sera, è stato 
proprio lui a denunciare, ai 
carabinieri della stazione 
di Senago, la sparizione del- 
la 29enne. Agli investigato- 
ri ha raccontato di essere 
uscito di casa alle 7 per an- 
dare allavoro e che, al suori- 
torno, alle 17, Giulia non 
c’era più. Da casa mancava- 
no sicuramente il passapor- 
to della ragazza e 500 euro. 
Subito la famiglia della vitti- 
ma, mamma Loredana, pa- 
pà Franco e la sorella Chia- 
ra si erano attivate nelle ri- 
cerche di Giulia, diffonden- 
do la sua foto anche attra- 
verso l’associazione Penelo- 
peela trasmissione Chi l’ha 
visto. Ancora ieri mattina, 
sui social è stato diffuso un 
nuovo appello: «Se non ab- 
biamo ancora trovato Giu- 
lia è perché non abbiamo 
fatto abbastanza. Vi chiedo 
di fare ancora uno sforzo». 
Le speranze appese a un filo 
per giorni si sono dissolte in 
serata. Giulia è morta col 
bimbo che aveva in grem- 
bo. Nelle campagne a cin- 
que minuti di auto da casa 
si cerca il cadavere della ra- 
gazza. — 
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NAVALMECCANICA 


Fincantieri copre le perdite 
e punta all’utile entro il 25 


L'assemblea approva i conti. Incda Barbara Contini, nominato il collegio sindacale 
Alla lista presentata da Cassa Depos|iti e Prestiti il 95,19% dei voti favorevoli 


Luigi dell'Olio / TRIESTE 


Assemblea senza sorprese per 
Fincantieri, che ha approvato 
il bilancio 2022, chiuso conri- 
cavi per 7,44 miliardi di euro 
(+11,7% rispetto al 2021), 
l’Ebitda a 221 milioni (in cre- 
scita del 7,4% nel confronto 
anno su anno) e un balzo in 
avanti degli ordini acquisiti 
nell’ordine del 59%, arrivan- 
do a un valore di 5,3 miliardi 
di euro grazie alla spinta pro- 
veniente sia dal segmento cro- 
ciere, sia dall’offshore, sem- 
pre più importante per i risul- 
tatidelgruppotriestino. 

I soci, che hanno preso par- 
te all'assise da remoto, hanno 
anche deliberato di provvede- 
re all’intera copertura della 
perdita d’esercizio di 509,9 
milioni mediante parziale uti- 
lizzo della riserva straordina- 
ria, che pertanto si riduce e 
presenta un saldo residuo di 
231,3milioni. Inoltre, gli azio- 
nisti hanno nominato il nuo- 
vo collegio sindacale, che re- 
sterà in carica per tre esercizi 
fino al 2025: Gabriella Chersi- 
cla (presidente), Elena Cussi- 
gh (effettivo), Antonello Lillo 
(effettivo), Marco Seracini 
(supplente), Ottavio De Mar- 
co (supplente) e Arianna Pen- 
nacchio (supplente). 

L’assemblea ha anche nomi- 
nato Barbara Debra Contini 
nuovo consigliere d' ammini- 
strazione, con il 99,999% dei 
voti favorevoli. La nomina ri- 
porta il board a quota dieci 
componenti (dopo le dimis- 
sioni di Alessandra Batta- 
glia), come deliberato dall’as- 
semblea dello scorso anno. In- 
dicata da Cdp (azionista di 
maggioranza, con una quota 


L'amministratore delegato del Gruppo Fincantieri, Pierroberto Folgiero 


pari al 71,3% del capitale so- 
ciale), Contini ha maturato 
una lunga esperienza all’este- 
ro in aree di sviluppo e di crisi 
al fianco di organismi non go- 
vernativi e umanitari. Innu- 
merevoli e importanti i suoi in- 
carichi. Tra le altre cose, è sta- 


Autorizzato l’acquisto 
di azioni proprie per un 
importo non superiore 
al 20% del capitale 


ta inviata speciale del gover- 
no italiano nel Darfur, gover- 
natore di Nassirya inIrag, fun- 
zionario internazionale delle 
Nazioni Unite in Bangladesh, 
e direttore regionale dell’Oc- 
seneiBalcani. 


La lista presentata da Cdp 
ha ottenuto il voto favorevole 
del 95,19% del capitale socia- 
le rappresentato in assemblea 
e avente diritto di voto. Men- 
tre quella che portava la firma 
diInarcassa (che hain manoil 
2,2%) ha ottenuto il sostegno 
del 4,77% del capitale presen- 
te all’assise. 

L'assemblea ha altresì deter- 
minato il compenso annuo lor- 
do spettante a ciascun compo- 
nente effettivo del collegio sin- 
dacale nella misura di 37 mila 
euro per il presidente e di 26 
mila per quelli effettivi, oltre 
al rimborso delle spese soste- 
nuteinragione dell’incarico. 

Infine, gli azionisti hanno 
autorizzato l’acquisto di azio- 
ni proprie, per un periodo di 
18 mesi e per un ammontare 
massimo di azioni non supe- 


insiel 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_32908-ID 5715 
Gara europea a procedura telematica aperta per l'aggiornamento 
e il potenziamento della rete GNSS “A. Marussi” della Regione Autonoma 


Friuli Venezia Giulia - CIG: 979551390A - CUP B29E23000010002 
Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Fran- 
cesco d'Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sen- 
si dell'art. 60 del D. Lgs. 50/2016 per l'aggiornamento e il potenziamento della rete 
GNSS “A. Marussi” della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia da aggiudicare, ai sensi 
dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, secondo il criterio dell'offerta economicamente più van- 
taggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. L'importo totale a 


base d’asta è fissato in € 301.000,00 di cui € 3.400,00 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. | valori sono da intendersi Iva esclu- 
sa. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base d’asta. 
Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 03 luglio 2023 alle ore 
12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 22 maggio 2023. 

La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico sul portale eAPPALTIFVG: 
https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli operatori eco- 


nomici — Bandi e avvisi”. 


Insiel S.p.A. Responsabile del Procedimento - Elena Viero 


Azienda Territoriale per l'Edilizia 
Residenziale di Gorizia 
34170 GORIZIA Corso Italia, 116 
AVVISO AGGIUDICAZIONE APPALTO, 
Si da avviso che, in seguito alla pro- 
cedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del 
DLgs. 50/2016, l’appalto dei lavori di 
manutenzione straordinaria con riqua- 
lificazione energetica involucro, sosti- 
tuzione caldaie termoautonome e rea- 
lizzazione di un nuovo ascensore del 
fabbricato, di complessivi 20 alloggi, 
sito a Fogliano Redipuglia in Via Ber- 
saglieri n. 18 è stato aggiudicato con 
Provvedimento del Direttore n. 35 di 
data 23.03.2023 a: R.T.I. TEKNA CO- 
STRUZIONI SRL — 1.C.0.S. DI DEGANO 
SRL, con ribasso del 15,15% sull’im- 
porto posto a base d’asta; Importo 
di aggiudicazione: Euro 918.214,80 
di cui Euro 117.743,70 per oneri di 
sicurezza. Data di stipula contratto: 

18.05.2023. 
Gorizia, 1 giugno 2023 


Il Direttore 


riore al 20% del capitale. Gli 
acquisti dovranno essere effet- 
tuatia un prezzo che non si di- 
scosti in diminuzione o in au- 
mento per più del 10% rispet- 
to al prezzo di mercato nella 
seduta precedente ogni opera- 
zione. 

Archiviata l'assemblea an- 
nuale, il focus per il manage- 
ment sarà sul piano industria- 
le approvato tre settimane fa, 
che tra le altre cose prevede 
un ritorno all’utile netto nel 
2025, con una progressione 
dei ricavi dai 7,6 miliardi di 
euro previsti quest'anno ai 
9,8 miliardi per il 2027. L’o- 
biettivo è consolidare il prima- 
to nelle navi da crociera e nel 
militare, oltre che garantire 
una redditività soddisfacente 
eunbuon dividendo.— 
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CONGIUNTURA 


Industria a Udine 
in aumento 
gli ordinativi 


Nei primi tre mesi del 
2023 la produzione indu- 
striale nella provincia di 
Udine è diminuita 
dell'1,2% rispetto allo stes- 
so periodo del 2022 ma è 
cresciuta del 4,3% rispet- 
to agli ultimi 3 mesi del 
2022. Sono aumentati del 
12,1% rispetto al 4° trime- 
stre del 2022 gli ordinati- 
vi, ed è positivo anche l'in- 
dice di utilizzo impianti, 
passato dal 77,8% del2° se- 
mestre 2022 al 78,7% del 
1°del2023. 


VIA LIBERA PARLAMENTARE 

Sì al colosso triestino 
sul terzo sottomarino 
di nuova generazione 


TRIESTE 


La costruzione del terzo sot- 
tomarino di nuova genera- 
zione relativo al programma 
U212Nfs (Near Future Sub- 
marine) della Marina Milita- 
re e assegnato a Fincantieri, 
ha ricevuto l'approvazione 
parlamentare e proseguirà 
ora il consueto iter ammini- 
strativo. Il programma, che 
comprende due battelli con- 
trattualizzati nel 2021, pre- 
vede anche il relativo in servi- 
ce support e la realizzazione 
del Training Center, ed è ge- 
stito da Occar (Organisation 
Conjointe de Coopérationen 
matière d'Armement, l'orga- 
nizzazione internazionale di 
cooperazione per gli arma- 
menti). Lo rende notola stes- 
saFincantieriinuna nota. 

I primi due battelli saran- 
no consegnati nel 2027 e nel 
2029, con il taglio lamiera 
della seconda unità previsto 
per il prossimo sei giugno. I 
sottomarini U212Nfs saran- 
no altamente innovativi, con 
significative modifiche pro- 
gettuali sviluppate autono- 
mamente da Fincantieri in ac- 
cordo conirequisiti della Ma- 
rinaMilitare. Il programma- 
sottolinea la nota — risponde 
alla necessità di garantire 
adeguate capacità di sorve- 
glianza e di controllo degli 
spazi subacquei, considerati 
i complessi scenari operativi 


- ai 


Come sarà il nuovo sottomarino del programma U212Nfs 


che caratterizzeranno il futu- 
ro delle operazioni nel setto- 
re underwater e l'approssi- 
marsi del termine della vita 
operativa delle 4 unità della 
classe «Sauro» attualmente 
inservizio. 

Sul tema è intervenuto an- 
che l'amministratore delega- 
to Pierroberto Folgiero. «Il 
programma Nfs — dice il top 
manager — ci vede ricoprire 
sia il ruolo di design authori- 
ty che quello di prime con- 
tractore il suo prosieguo rap- 
presenta un'importante con- 
ferma delle leadership tecno- 
logichee gestionali di Fincan- 
tieri, in piena continuità con 
quanto delineato dai capisal- 
di delnostro piano industria- 
le. Il sottomarino è un asset 
strategico-industriale unico 
nel suo genere, che riassume 
i più alti standard che la can- 
tieristica navale può esprime- 
re e che afferisce la subac- 
quea, un comparto in cui si 
giocheranno partite fonda- 
mentali anche grazie alla no- 
stra visione del futuro». 

I compiti che i sottomarini 
svolgono quotidianamente 
sono infatti molteplici, è sta- 
to spiegato, dalle missioni mi- 
litari a quelle per la libertà di 
navigazione, e poi antipirate- 
ria, sicurezza delle vie di ap- 
provvigionamento energeti- 
co e flusso dati, lotta al terro- 
rismo, tutela delle frontiere 
esterne e altro. — 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
K-STREAM___._..._____ DAVENEZIAARADA -07.00 
SUMELAS..__._.._l DAISTANBULA ORMEGGIO 31 are. 08.00 

ISONE___.._..__l DA TRIESTE AD AUTORITA PORT. _ore__08.37 
LONTRA __._.____! DATRIESTE AD AUTORITA PORT. ore. 08,42 
CASTOR2.._..._.! DATRIESTE AD AUTORITA PORT. ore. 08.46 
CARANGIDE 3 ___. DA TRIESTE ADAUTORITA PORT. ore__08.50 
CARANGIDEIL -__. DA TRIESTE AD AUTORITA PORT, _ore_ 08.55 
DARDANELLESS. ._. DAMERSINAPLI RAMPA ____ore__10.00 

INPARTENZA 
VISONE__......_. DAAUTORITA PORT. PER TRIESTE pre 16.37 
LONTRA _.___.__. DAAUTORITA PORT. PER TRIESTE pre__16.42 
CASTOR2.._..._. DAAUTORITAPORT PERTRIESTE pre 16.47 
CARANGIDE 3 ___ DA AUTORITÀ PORT. PER TRIESTE pre__16,50 


CARANGIDE JI. DA AUTORITÀ PORT. PER TRIESTE pre 16,55 
K-STREAM___._..____l DARADAPERVENEZIA ore. 18.00 
SUMELAS. .__.___DA ORMEGGIO 31 PERISTANBUL are. 20.00 
ULUSOY-15__.__._! DAO e E ERE _ore. 20.00 
DARDANELLESS. ._DAPLIRAMPAPERMERSIN __ore__21.00 


CBPACIFIC.__._...- DA RADAA GAKA KIGUSTUCA _ ore. 06.00 
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Il presidente del Coseveg Fabrizio Renato: entro l'anno definita l'operazione Alfa Yacht 
in corso i carotaggi sui terreni condotti dagli ingegneri della multinazionale messicana 


Monfalcone preferita a Fano 
sarà il polo degli yacht di lusso 


LO SCENARIO 


TIZIANA CARPINELLI 


Giù dalla torre Fano, sale 
Monfalcone. Entro l’anno «an- 
drà in porto l’operazione Alfa 
yacht». Lo sussurra il presi- 
dente del Coseveg, il Consor- 
zio per lo sviluppo economi- 
co della Venezia Giulia, Fabri- 
zio Renato Russo. La notizia è 
ufficiosa, non c'è un pezzo di 
carta, ma gliel’hanno confida- 
ta due settimane fa, al test dei 
carotaggi sui terreni condotti 
da esperti ingegneri, i delega- 
tidi Alfa Yacht, multinaziona- 
le messicana che ha prelazio- 
nato fino a giugno un terreno 


Nuovo arrivo accanto a 
Beneteau e Avangarde: 
si profila una 
vocazione da distretto 


di 40 mila metri quadrati nel- 
le more consortili, con affac- 
cio sugli specchi acquei del 
golfo. 

Si vuole innestare lì la pro- 
duzione di mega yacht di lus- 
so, puntando sul valore del 
made in Italy. Che appunto 
nel settore dei beni luxury 
conta eccome. C'era in ballo 
anche Fano, ma Monfalco- 
ne, infine, pare la spunterà. 
E se contiamo il già attivo 
gruppo Beneteau in via Con- 
siglio d’Europa e vi affian- 
chiamo Avangarde, che pure 
ha congelato un’area consor- 
tile al Lisert fino a fine otto- 
bre, va a finire che tre delle 
quattro realtà più grosse del 
settore che saranno presenti 
in Friuli Venezia Giulia — la 
quarta, Solaris, opera ad 
Aquileia si circoscrivono al- 
la città del cantiere. 

La nautica a Monfalcone è 
in forma smagliante e, cosa 
più importante, orientata al 
futuro, con l’ipotesi di un ve- 
ro e proprio distretto. Per la 
prima volta la realtà bisiaca 
approda  all’inaugurazione 
del Salone internazionale 
all’Arsenale di Venezia, la fie- 
rapiù importante dell’Adriati- 
co e del Mediterraneo Orien- 
tale, tra 220 espositori e 300 
scafi cullati dalle onde, uno di 
fianco all’altro, per oltre un 
chilometro di pontili. In dote 
la città del cantiere, dove già 
si fabbricano, sotto il brand 
Fincantieri, le bianche signo- 
re del mare, reca un “tesoret- 
to” che vale 1.500 addetti di- 
retti e indiretti, 4mila ormeg- 
gie 24tra macro, come Bene- 
teau, e micro aziende disloca- 
tesoprattutto tra canale EstO- 
veste Lisert, ma pure sul baci- 
no di Panzano. Una realtà lo- 
cale che punta dunque a porsi 
come specifico distretto regio- 
nale della nautica: l’ammini- 
strazione ha avviato il con- 
fronto con la giunta Fedriga e 
il presidente della Camera di 
Commercio della Venezia 
Giulia Antonio Paoletti. Se- 
guirà l’elaborazione di uno 


» 


Il diportismo a Monfalcone può contare su oltre 4 mila approdi Foto di Katia Bonaventura 


studio puntuale. Negli ultimi 
tre anni l'occupazione di po- 
sti barca, del resto, è aumen- 
tata del 20%, a fronte di un 
tasso di densità che, con 
1.568 posti barca per chilo- 
metro, pone Monfalcone al 
vertice della classifica italia- 
na, secondo il dato reso noto 
dalComune. 

All’Arsenale, la sindaca di 
Monfalcone Anna Cisint ha 
avuto l’occasione di intavola- 
re un dialogo sul punto con il 
ministro alle Infrastrutture 
Matteo Salvini, scortato dal 
vice Edoardo Rixi. Gli ha illu- 
strato il progetto europeo da 
mezzo milione Framesport, 
legato agli investimenti su 
boe ecologiche e faneroga- 
me, e ha insistito sulla necessi- 
tà di fare sistema su due livel- 


fora] ’ de) a 


li, condividendo le finalità 
con alcuni referenti politici di 
Veneto ed Emilia Romagna. E 
cioè fra i poli nautici dell’A- 
driatico (per affrontare assie- 
me i problemi comuni) e fra 
centrinautici e territorio di in- 
sediamento. «Ciò — ha rimar- 
cato-richiede una visione in- 
novativa dei distretti della 
nautica». L’ambizione è «com- 
petere con le eccellenze del 
Tirreno». La strategia locale 
si basa anche sullo sviluppo 
della formazione degli anti- 
chi mestieri del mare, oltre 
che sulla sostenibilità e turi- 
smo. Due gli appuntamenti 
per lanciare l’idea del distret- 
to:il9 giugno con l’illustrazio- 
ne del nuovo sistema di pro- 
mozione turistica dei centri 
velici e nautici, dunque di 


una piattaforma digitale, e il 
13 giugno il convegno con As- 
sonautica e Centri Marini: vi 
prenderà parte il governatore 
Massimiliano Fedriga. «Un 
polo in piena crescita — anco- 
ra Cisint —, con due ulteriori 
importanti insediamenti già 
pianificati, in una proiezione 
sempre più internazionale. 
Sia per il piano di sviluppo di 
Red Bull a Marina Monfalco- 
ne sia per Benetau, leader 
mondiale nella costruzione 
di barche a vela, secondo pro- 
duttore al mondo di imbarca- 
zioni e tra i primi cinque a li- 
vello globale». L’ente ha da ul- 
timo costruito una banca dati 
perle barche classiche e stori- 
che, volendosi specializzare 
anche in questa nicchia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONFINDUSTRIA 


Da Agrusti fino a Zamò 
ecco chi sceglierà 
l’erede di Bonomi 


TRIESTE 


PierrobertoFolgiero, l’ammi- 
nistratore delegato del grup- 
po Fincantieri, è stato eletto 
dall'Assemblea dei delegati 
di Confindustria nel Consi- 
glio Generale di Viale dell’A- 
stronomia, il parlamentino 
composto da 170 membri 
chiamato ogni 4 anni a desi- 
gnare il nuovo presidente del- 
la Federazione. Oltre al ma- 
nager, che entra in consiglio 
come uno dei 15 rappresen- 
tanti delle grandi imprese, 
con un ruolo dunque di peso, 
la pattuglia Fvg che parteci- 
perà ai lavori del Consiglio 
generale per arrivare al suc- 
cessore di Carlo Bonomi (ieri 
alla sua ultima presidenza 
dell’assemblea) conta anche 
su sei componenti di diritto: 
due membri di Confindu- 
stria Fvg, tre di Confindu- 
stria Alto Adriatico, uno di 
Confindustria Udine. Per la 
Federazione regionale entra- 
no in Consiglio il neo presi- 
dente Pierluigi Zamòe il dele- 
gato alla piccola industria Mi- 
chele Da Col. Per Confindu- 
stria Alto Adriatico il presi- 
dente Michelangelo Agrusti, 
il past president Sergio Raze- 
toe il presidente della Metal- 
meccanica, Gianfranco Bisa- 
ro. E per Confindustria Udi- 
ne il nome dovrebbe essere 
quello della vicepresidente 
Anna Mareschi Danieli. 

Ora il lavoro per la defini- 
zione del nome o dei nomi da 
proporre all'assemblea dei 
delegati per il dopo Bonomi 
può iniziare. Con la consape- 
volezza, in un Nordest desi- 
deroso di giocarsi la partita 
da protagonista, che senza 
un fortissima coesione tra le 
Confindustrie del quadrante 
orientale l'impresa di arriva- 
re a imporre un proprio can- 
didato a Roma è destinata a 
essere schiacciata da attori 
storicamente determinanti 
nella partita della presiden- 


HIT MEI 


Pierluigi Zamò 


Mareschi Danieli 
eletta alla presidenza 
di Confindustria 
Slovenia 


zanazionale, come Assolom- 
barda, e restare dunque una 
velleità. A Nordest i rumors 
degli ultimi mesi puntano 
all’attuale leader di Confin- 
dustria Veneto, Enrico Carra- 
ro. Ma c'è anche chi chiama 
in causa Barbara Beltrame 
Giacomello, vicepresidente 
di Confindustria con delega 
all’internazionalizzazione. 
Intanto Anna Mareschi 
Danieli, vicepresidente di 
Confindustria Udine, è la 
nuova presidente di Confin- 
dustria Slovenia, l’associa- 
zione che rappresenta le 
aziende italiane presenti nel 
Paese. Sarà affiancata nel 
mandato da Dino Feragotto, 
past president, Igor Pahor e 
da Franco Coglot, direttore 
dell’associazione. In squa- 
dra anche Giorgio Barzazi 
(Fantoni-Lesonit), Mitjia 
Ferri (Generali), Dusan Mar- 
janovic (TPJ - SOL), Sergio 
Rodda (Flenco), Dario Peric 
(Ilcam-Ilmest), Matija Klin- 
kon (Led Luks doo) e Ales- 
sandro Caprara, Marco Mar- 
coni, Valerio Fabbri. — 
M.D.C. 
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L'INAUGURAZIONE DEL SALONE DI VENEZIA 


Zoppas (Ice): la nautica 
in Italia vale 7 miliardi 


VENEZIA 


La nautica italiana può 
vantare un ruolo da prota- 
gonista nell'economia ita- 
liana: il fatturato delle im- 
barcazioni da diporto nel 
2022 ha raggiunto i 7 mi- 
liardi di euro, di cui 3,3 mi- 
liardi, ovvero più del40%, 
realizzati in esportazioni 
in crescita del 13% rispet- 
to al2021.Loharicordato 
Matteo Zoppas, presiden- 
te dell'Ice, nella giornata 
inaugurale del Salone 
Nautico di Venezia. Un al- 
tro numero importante da 
rimarcare, ha aggiunto, 
«è l'espansione del setto- 
re, che rispetto al 2019 è 
cresciuto del 50%. Un 
trend — continua il presi- 
dente dell’Ice — che ci fa 
ben sperare e che confer- 


ma la nostra volontà di fa- 
re sistema, come ci inse- 
gna il nostro Governo, as- 
sieme a Genova e alle altre 
città che ospitano questi 
saloni». 

Obiettivo prioritario 
dell'Ice, ha rilevato Zop- 
pas, «è quello di ampliare i 
confini e l'intensità delle 
esportazioni verso il resto 
del mondo. Per questo vo- 
gliamo creare deimomen- 
ti di agevolazione dell'in- 
contro tra domanda e of- 
ferta, e non c'è scenario 
più eccellente del bino- 
mio ideato e sviluppatosi 
tra la città di Venezia e il 
Salone Nautico - ha con- 
cluso il presidente dell’Ice 
- partecipato qui oggi da 
tutte le massime istituzio- 
ni che rappresentano l'Ita- 
lia». — 


Venezia 


Giulia 
2023 


La guida che ti orienta 
nella degustazione 


dei vini 


del Friuli Venezia Giulia tai 


OLTRE 200 VINI, 
PROVENIENTI 
DA TUTTELE DOC, 


PROFESSIONISTI 


ENOLOGI, ENOTECNICI 
E PERITI AGRARI 
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Firmato un patto sugli standard dei veicoli elettrici: «Non dipenderemo da Pechino» 


Auto green, accordo anticinese Ue-Usa 


ILCASO 


Emanuele Bonini / BRUXELLES 


n passo indietro ri- 

spetto a politiche 

squisitamente na- 

zionale dalla con- 
notazione protezionistica, e 
un grande passo avanti ver- 
so la creazione di un merca- 
to transatlantico tutto nuo- 
vo dell’auto ecologica in 
chiave anti-cinese. Unione 
europea e Stati Uniti si ven- 
gono incontro, con un accor- 
do per un la definizione di 
«uno standard internaziona- 
le comune sui sistemi di rica- 
rica dei veicoli elettrici pe- 
santi» per facilitare commer- 
cio e investimenti tra Ue e 


Usa, riducendo i costi di pro- 
duzione e installazione ed 
evitando nuove guerre com- 
merciali con un’alleanza che 
guarda preoccupata adest. 

«C'è convergenza perché 
quando si tratta di Cina i no- 
stri interessi sono allineati», 
riconosce il segretario al 
Commercio degli Stati Uni- 
ti, Gina Raimondo. Le que- 
stioni geopolitiche, la vice- 
presidente esecutiva della 
Commissione Ue, Margre- 
the Vestager, le affronta in al- 
tro modo. «La questione de- 
gli standard per la mobilità 
elettrica l’abbiamo posta già 
alla prima riunione del Co- 
mitato bilaterale per il com- 
mercio e la tecnologia, e 
adessocisiamo». 

La quarta riunione mini- 


steriale dello speciale orga- 
nismo rassicura quanti, eu- 
ropei per primi, vedevano 
messe in pericolo le strate- 
gie a dodici stelle in tema di 
green economy. Perché per 


La quota mondiale 
del mercato del litio 
controllata 

dai cinesi è del56% 


rispondere all'aumento 
dell’inflazione, l’ammini- 
strazione Biden ha lanciato 
l’Inflation Reduction Act, 
piano da circa 369 miliardi 
di dollari che tocca da vicino 
il settore delle tecnologie 
verdi. Sussidi statali e incen- 


tivi per sviluppare il settore 
delle clean-tech cui l’Ue 
avrebbe difficoltà a reagire 
datiilivelli di deficit e debito 
lasciati da crisi sanitaria pri- 
ma e conseguenze della 
guerrain Ucraina poi. 

Per l’auto elettrica in que- 
sto momento l’Ue ha biso- 
gno della Cina, da cui dipen- 
de per tutto ciò che serve per 
le batterie. Litio, cobalto, e 
manganese: di questi mate- 
riali la Repubblica popolare 
controlla rispettivamente il 
56%, 160% eil 58% della ca- 
pacità globale. Con un peso 
crescente sullo scacchiere in- 
ternazionale Washington 
non può permettersi di spin- 
gere il blocco dei 27 nelle 
braccia di Pechino, e conl’U- 
nione nonin grado di rispon- 


dere alle mosse dell’ammini- 
strazione Biden, ecco l’accor- 
dointre principi. 

In primo luogo sviluppare 
«una strategia comune» di 
sostegno agli standard ne- 
cessari e il loro riconosci- 
mento bilaterale. Sostenere 
poi sviluppo e installazione 
di un'infrastruttura di ricari- 
ca «intelligente ed economi- 
camente vantaggiosa» che 
eviti di produrre rifiuti o pro- 


Serve un’infrastruttura 
di ricarica «intelligente 
ed economicamente 
vantaggiosa» 


dotti non recuperabili né rici- 
clabili. Infine, identificazio- 
ne della ricerca, dello svilup- 
po e della dimostrazione 
pre-normativi necessari per 
affrontare le sfide rimanenti 
e per sostenere i consumato- 
ri, l'industria ela rete. 


La collaborazione transa- 
tlantica sui requisiti tecnici 
dell'infrastruttura dei veico- 
li elettrici intende attuare in 
modo più efficiente l'infra- 
struttura di ricarica finanzia- 
ta con fondi pubblici, miglio- 
rare le nostre reti elettriche 
econsentire alle nostre indu- 
strie di essere più competiti- 
ve nei mercati globali. Il tut- 
to «contro la concorrenza a 
somma zero» e spiacevole 
competizione. 

Unione europea e Stati 
uniti fanno dunque fronte 
comune enon potrebbe esse- 
re altrimenti, spiega il segre- 
tario di Stato americano, 
Antony Blinken. «Nessuno 
vuole isolare la Cina, ma 
nessuno può ignorare il 
de-risking», vale a dire la ne- 
cessità di ridurre la dipen- 
denza economica da Pechi- 
no. «Su questo siamo d’ac- 
cordo», tiene a precisare. La 
cooperazione sull’auto non 
è un caso. — 
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L'esultanza del nuovo sindaco di Vicenza Giacomo Possamai, l'unico Comune dove ilPdha vinto alle amministrative 


he cosaci diconole recenti elezioni sul- 

la salute della democrazia in Italia? 

“Democrazia” in greco vuol dire “go- 

verno del popolo”, ma quel che oggi 
bolle in pentola, dagli Stati Uniti alla Grecia (e 
all'Italia), è una democrazia senza popolo. Di- 
menticate le epiche lotte per conquistare il suf- 
fragio universale, oggi il numero dei votanti ca- 
la dappertutto, e le strategie dei partiti non so- 
no mirate a convincere chi non votaa tornare al- 
le urne, bensì a far leva sul calo dei votanti per 
consolidare il proprio potere coltivando un elet- 
torato sempre più esiguo. L’ingegneria elettora- 
le, chenon solo accetta ma promuove l’astensio- 
nismo, è un nuovo, efficace instrumentum re- 
gni. Il suo principale argomento è la stabilità 
dei governi, madietro questa facciata si nascon- 
de il vero scopo, la permanenza al governo di 
questa o quella parte politica. 

Quel che accade in Grecia è esemplare. 
Nella scorsa legislatura il partito di Mitsotakis, 
in nome della stabilità (proprio mentre nel Re- 
gno Unito, che in questo senso era il modello, si 
succedevano tre primi ministri in un anno), è 
riuscito a far approvare dal Parlamento (mono- 
camerale) nuove norme che cancellano il vec- 
chio sistema proporzionale in favore di un con- 
sistente premio di maggioranza alla lista più vo- 
tata. Per ottenere consensi in parlamento, Mi- 
tsotakisha abilmente disposto che la nuova nor- 
maentrasse in vigore non nella prima legislatu- 
ra dopo la sua approvazione, ma nella seconda. 
Le elezioni del 21 maggio gli hanno dato un 
buon 40%, ottimo risultato ma insufficiente a 
governare da solo col sistema proporzionale di 
assegnazione dei seggi; il calcolato rifiuto di 
ogni ipotesi di coalizione ha portato allo sciogli- 
mento della Camera, e si attendono il 25 giu- 
gno nuove elezioni (con premio di maggioran- 
za); la legislatura ‘di transizione’ fra proporzio- 


LA DERIVA DELLA DEMOCRAZIA 
PILOTARE L'ASTENSIONISMO 


SALVATORE SETTIS 


nale e maggioritario è durata dunque solo un 
mese. In questo esercizio di ingegneria elettora- 
le, che abbiano votato appena il 56 % degli elet- 
toriè irrilevante; anzi, il fatto che questa percen- 
tuale sia più o meno identica a quella delle ele- 
zioni del 2019 sembra confermare che quello e 
solo quello è il bacino elettorale da coltivare. Il 
restante 44% dei cittadini è come se nonci fosse- 
ro. 

InAmerica, ilpartito repubblicano sta per- 
seguendo una strategia etichettata espressa- 
mente come ‘soppressione degli elettori’ (voter 
suppression), per esempio riducendo le ore di 
apertura dei seggi in modo da scoraggiare la 
partecipazionedielettori a basso reddito chela- 
vorano lontano e con orario fisso, o modifican- 
do la geografia dei colle- 
gi elettorali in modo che 
gli elettori potenziali del 
partito democratico ven- 
gano ‘diluiti’ in aree a for- 
temaggioranza repubbli- 
cana (è quel che si chia- 
ma re-districting o gerry- 
mandering ), o ancora 
complicando le modalità 
delvoto. Le norme in me- 
rito spettano ai singoli Stati, dei quali ventisei 
governati dai repubblicani, ma forme di gerry- 
mandering sono state usate anche dove al go- 
verno ci sonoi democratici. 

InItalia, lo insegna anche il voto di questi 
giorni, determinante è la disaffezione e degli 
elettori, di cui tengono ovviamente conto le ven- 
tilate riforme della Costituzione o delle norme 
elettorali. I partiti piuttosto che por rimedio al 
calo degli elettori pensano a come manovrare 
unelettorato decimato dall’apatia, e spesso s'îl- 
ludono di poter contare su un serbatoio di voti 
“fidelizzati”, di lungo corso (è il caso del Pd) o 


‘“Democrazia' in greco vuol 
dire "governo del popolo", ma 
quel che oggi bolle in pentola, 
dagli Stati Uniti alla Grecia (e 
anche all'Italia), è mestamente 
una democrazia senza popolo 


di recente formazione (come il M5S). Speran- 
za, come si è visto, assai mal riposta. Indizi di 
quanto il calo dei votanti possa esser gradito ai 
politicinonmancano almeno dal 2014, quando 
dopo le Europee Renzi impose una narrazione 
(direbbe lui) secondo cui il 40,81% del PD era 
un trionfo, che del resto viene ancora citato co- 
me tale. Parve e pare dunque irrilevante che in 
quelle elezioni non si fosse espresso il 49,63 % 
dell’elettorato (41,32% i non votanti, più sche- 
de bianche, nulle o disperse). 140% del PD vale- 
va dunque il 20% degli aventi diritto, e il genera- 
le silenzio su questo non insignificante detta- 
gliola dice lunga. 

Perché gli elettori che si prendonola briga 
di votare sono sempre meno? Le analisi degli 
specialisti sono moltepli- 
ci e contraddittorie, ma 
al cittadino appare ancor 
più importante un’altra 
domanda: come mai i po- 
litici fanno così poco per 
porre rimedio a questo 
malessere della democra- 
zia? Non votare è tutt’al- 
tro che neutro, anzi è una 
scelta politica, comporta 
sfiducia non nel voto, ma nella effettiva diffe- 
renza fra votare per l’uno o l’altro dei conten- 
denti in campo. La vaghezza dei programmi, 
spesso sostituiti da slogan vuoti e insensati co- 
me il generico richiamo a un “cambiamento” 
(dache cosa ache cos’altro?) è essa stessa unin- 
vitoanonvotare, pilotando glielettori verso l’a- 
stensione. L’assenteismo elettorale è accettato 
da molti come una fatalità delle “democrazie 
mature”, come se questa pretesa “maturazio- 
ne” comportasse un qualche vantaggio (ma 
quale?) perla democrazia. Il presupposto è che 
il (relativo e ineguale) benessere in cui viviamo 


sia irreversibile, chela macchina delle istituzio- 
ni vada avanti in automatico, anche se dovesse 
votare solo il 10% dei cittadini. Esela macchina 
cammina da sola, si capisce come mai nelle no- 
mine politiche le competenze specifiche siano 
sempre meno rilevanti (Gian Antonio Stella ha 
documentato sul Corriere del 24maggio l’assal- 
to alla diligenza di assessori regionali alla Cultu- 
rasenzailminimo requisito curricolare). Secon- 
do quest'idea della politica, importa solo occu- 
pare questa o quella posizione di potere, anche 
senza sapere che cosa fare o perché. 

Componente essenziale di questa deriva 
della democrazia è il fallimento dell’utopia tec- 
nologica del “capitalismo digitale”, secondo cui 
la storia va gloriosamente verso «un mondo to- 
talmentelibero e quindi radicalmente democra- 
tico, perché accessibile a tutti senza limiti né 
vincoli (...) mettendo a disposizione di tutti la 
conoscenza e offrendo straordinarie opportuni- 
tà economiche». Al contrario, il ridondare 
dell’informazione e la sua manipolazione sulle 
retisociali hanno di fatto un ruolo fondamenta- 
le nel crescente «logoramento delle istituzioni 
democratiche» (le citazioni sono da Profeti oli- 
garchispie. Democrazia e società nell’era del ca- 
pitalismo digitale di Franco Bernabé e Massimo 
Gaggi, appena pubblicato da Feltrinelli). 

In preda a un (auto)accecamento interes- 
sato, moltissimi politici, in Italia come altrove, 
sono impegnati a studiare ivantaggi che deriva- 
no dalla contrazione dell'elettorato, e perciò 
non vedono le conseguenze di medio e lungo 
periodo di questa lebbra della democrazia: la 
crescente delegittimazione delle cariche eletti- 
veedichilericopree la creazione di sempre più 
vaste sacche di scontento, un fuoco sotto la ce- 
nere che il crescere delle disuguaglianze, delle 
povertà e delle ingiustizie sociali finirà col far 
esplodere. 


LO STATUS DEL KOSOVO 
ELAPOLVERIERA DEI BALCANI 


STEFANO PILOTTO 


anuova gravissima crisi esplosa tre gior- 

ni or sono nel territorio di Kosovo e Me- 

tohija è l'indice di un malessere persi- 

stente, che i vari precedenti tentativi di 
accordo non sono mairiusciti ad eliminare. Tut- 
tii problemi nascono dal fatto che di tutto si è di- 
sposti a parlare in sede di diplomazia multilate- 
rale, tranne che della questione centrale ed ine- 
ludibile: qual è lo status del Kosovo oggi? E 
una provincia autonoma della Serbia sotto am- 
ministrazione fiduciaria dell'Onu, oppure è 
unostato sovrano e indipendente? Circa la me- 
tà dei paesi del mondo sostiene che Kosovo e 
Metohija sia parte della Serbia e circa la secon- 


da metà dei paesi delmondone appoggia l’indi- 
pendenza. Questa situazione di indetermina- 
tezza dura dal 17 febbraio 2008, giorno in cui 
la popolazione kosovaro-albanese del Kosovo 
proclamò unilateralmente la propria indipen- 
denza. Gli Stati Uniti d'America, che, dopo il 
bombardamento della Nato in Jugoslavia del 
1999, avevano approfittato per aprire una nuo- 
va grande base militare in Kosovo, a Campo 
Bondsteel, vicino a Urosevac, si precipitarono 
ariconoscere l'indipendenza del Kosovo, solle- 
citando tutti iloro alleati a seguire il medesimo 
esempio. Sembrava che tutto il mondo dovesse 
seguire la condotta di Washingtone invece, 0g- 


gi, dopo più di quindici anni, la situazione è in 
totale stallo, per cui l'incertezza riguardolo sta- 
tus non sembra ingiustificata, tanto più che 
una ventina di paesi che in passato avevano ri- 
conosciuto l'indipendenza del Kosovo hanno 
poi ritirato tale riconoscimento. Tale inusuale 
situazione di indeterminatezza non ha favori- 
to l'ingresso dell’autoproclamata repubblica 
del Kosovo nelle organizzazioni internaziona- 
li, tanto meno in quella più grande ed importan- 
te, l'Organizzazione delle Nazioni Unite. Qual- 
cuno potrebbe dedurne che, di fronte atantain- 
certezza, le autorità di Pristina potrebbero non 
avertitolo peresercitare la propria amministra- 
zione e sovranità su tutto il territorio del Koso- 
vo. Il nord della regione kosovara, in particola- 
re, è abitata in larghissima maggioranza da ser- 
bi, i quali, in una situazione di indeterminatez- 
zacome quella presente, potrebbero avere il di- 
ritto di non riconoscere la legittimità dell’am- 
ministrazione di Pristina: essi si sentono a casa 
propria, a Zvecan, a Zubin Potok, a Leposavic e 
aKosovska Mitrovica nord, in terra di Serbia da 
sempre, il loro punto di riferimento sarebbe 
Belgrado e nonPristina, le loro targhe automo- 


bilistiche sarebbero quelle serbe con la bandie- 
raserba, la loro polizia sarebbe quella serba del 
nord del Kosovo, la loro chiese quelle cristia- 
no-ortodosse, il loro eroe storico lo Zar Lazzaro 
Hrebeljanovic, che fu ucciso nella celeberrima 
battaglia del Campo dei Merli, vicino a Pristi- 
na, il 28 giugno 1389. Per questo motivoi serbi 
non hanno partecipato alle elezioni municipali 
del 23 aprile 2023, indette da Pristina, poiché 
se lo avessero fatto avrebbero implicitamente 
riconosciuto la legittimità dell'’amministrazio- 
ne kosovaro-albanese sul territorio del nord 
del Kosovo e ciò avrebbe compromesso anche 
la loro resistenza all’imposizione di nuove tar- 
ghe automobilistiche da parte di Pristina. Nel 
momento in cui la polizia kosovaro-albanese, 
protetta dalle forze della Kfor, con una prova di 
forza tenta di insediare nel nord del Kosovo i 
quattro nuovi sindaci kosovaro-albanesi, vota- 
ti soltanto dal 3,47% della popolazione locale, 
la popolazione serba manifesta il proprio pale- 
se scontento. La polveriera balcanica è accesa 
come unvulcano. Occorre il buon senso e lamo- 
derazione per evitare di dare irreversibilmente 
fuoco alle polveri. — 
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MATRIMONIO IN MONTAGNA > DALLE ALPI ALLE DOLOMITI, FINO AGLI APPENNINI: PRENDONO SEMPRE PIÙ PIEDE LE CERIMONIE IN ALTURA 


Il fascino delle nozze ad alta quota 


empre più coppie di promessi 
sposi scelgono di allontanar- 
si dalle location tradizionali 
per celebrare il proprio matri- 
monio, optando per luoghi immersi 
nel verde e soluzioni a contatto con 
la natura. Tra le mete più ambite, la 
montagna è in grado di offrire scorci 
suggestivi che si prestano all’organiz- 
zazione di nozze indimenticabili sia 
nella stagione estiva, durante cui l’al- 
titudine garantisce temperature miti 
e piacevoli, sia in inverno, quando il 
paesaggio si tinge di bianco. 


IDEE PER OGNI STAGIONE 

Dalle Alpi alle Dolomiti fino agli Ap- 
pennini, il territorio italiano offre in- 
cantevoli località montane ideali per 
accogliere ricevimenti di matrimonio 
fuori dal comune. Per la cerimonia si 
possono scegliere chiesette circonda- 
te da pascoli verdeggianti, municipi 
ricchi di fascino architettonico o luo- 
ghi all'aria aperta, magari sulla riva di 
un laghetto o ai margini di un bosco. 
Il ricevimento vero e proprio, poi, può 
essere allestito in hotel, agriturismi o 
altre strutture ricettive dotate di giar- 
dino, ma è sempre meglio avere a di- 
sposizione anche uno spazio chiuso 
in cui allestire il banchetto in caso di 
maltempo. 


D'estate, le temperature 
miti consentono di godersi 
la cornice verdeggiante 

di un banchetto all’aperto 


D'inverno, le location più suggestive 
per la funzione sono senza dubbio le 
baite di montagna, possibilmente cir- 
condate da cime innevate, mentre ca- 
stelli e antiche dimore storiche rap- 
presentano la soluzione ideale per do- 
nare un tocco fiabesco al ricevimento 
nuziale. 

In ogni caso sarà necessario occupar- 
si personalmente del pernottamento 
degli invitati: se il budget lo consen- 
te, può essere una valida idea quella 
di trasformare il matrimonio in un fi- 
ne settimana tra attività sulla neve, re- 
lax in un centro benessere e degusta- 
zioni gourmet di prodotti locali. 
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CHIESETTE PANORAMICHE O CIRCONDATE DA PASCOLI SONO UN'OTTIMA LOCATION PER LA FUNZIONE RELIGIOSA 


> LOUTFIT 


Scegliere un look adatto 
alle temperature rigide 


Le coppie che decidono di sposarsi 

in montagna devono prendere in 
considerazione un fattore determinante: 
l'outfit di sposi e invitati sarà 
necessariamente diverso da quello dei 
matrimoni tradizionali. Domineranno 

le maniche lunghe anche per la sposa, 
con calde pellicce ecologiche, cappotti o 
mantelle per proteggersi dal freddo. 


ismicca 


Sposarsi al mare 
con le giuste 
accortezze 


Sposarsi in riva al mare è il sogno 
di tantissime coppie: pronunciare 
il fatidico “Sì" con il sottofondo 
delle onde che si infranogono sulla 
battigia è da molti considerato 

il massimo del romanticismo. 
Organizzare un evento sulla 
spiaggia, tuttavia, richiede qualche 
accortezza in più che può fare 
una grande differenza per sposi 

e convitati. In primo luogo, la 
scelta del periodo e dell'orario è 
un aspetto cruciale per evitare 
che le eccessive temperature 
mettano a disagio gli invitati: 

una celebrazione al tramonto è il 
compromesso migliore e risulta 
anche di grande effetto dal punto 
di vista scenografico. Se invece le 
circostanze richiedono che il rito 
venga celebrato di pomeriggio, 
affittare delle tensostrutture per 
proteggere gli ospiti dal sole può 
essere una soluzione vincente. 
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Operazione ex Fiera ancora in stallo 
L’'$ siugno il confronto decisivo 


| proprietari carinziani reclamano chiarimenti. L'assessore Babuder: «Li abbiamo gia convocati» 


Giovanni Tomasin 


Alla fine della fiera, si bistic- 
cia ancora sulla Fiera. I pro- 
prietari del complesso, della 
società carinziana Mid, an- 
nunciano — dopo il “balle-ga- 
te” delle ultime settimane —di 
voler chiedere un incontro al- 
la giunta Dipiazza per avere 
chiarimenti: «Noi stiamo at- 
tendendo il permesso di co- 
struire, non sappiamo cosa 
possiamo fare di più». DalMu- 
nicipio però arriva seccala re- 
plica: «Non serve che ci chie- 
dano incontri perché li abbia- 
mo già convocati noi per l°8 
giugno prossimo, vedremo se 
avrannorecepito le indicazio- 
ni che abbiamo dato loro sul 
progetto». Nel frattempo re- 
sta quindi inattesa il progetto 
per un grande centro com- 
merciale a Montebello, e con 
esso le annesse opere di urba- 
nizzazione del rione. 

Un minimo di contesto: il 
progetto Fiera è in ballo or- 
mai dal 2017, quando la socie- 
tà austriaca acquisì il comples- 
so. L'operazione fu oggetto di 
polemica già nel 2020, per- 
ché l'allora assessore all’Urba- 
nistica Luisa Polli portò in au- 
la una variante al Piano rego- 
latore tesa a rendere realizza- 
bile il progetto, cosa infattibi- 
le alle condizioniincuiilbene 
era stato venduto. Per il Di- 
piazza Ter si trattava di una 


MICHELE BABUDER 
NUOVO ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
DOPO L'ULTIMO RIMPASTO DI GIUNTA 


Il manager di Mid 
Hamatschek: 
«Siamo in attesa del 
permesso di costruire 
Non capisco le ''balle" 


di cui parla Rossi» 


Il neoresponsabile 
dell'Urbanistica: 
«Ora vedremo 

se avranno recepito 
le indicazioni che 
abbiamo dato loro» 


scommessa importante, per- 
ché sul piatto c’era un inter- 
vento da 100 milioni di euro, 
che oltre a un'operazione 
commerciale includeva una 
rivisitazione completa della 
viabilità e degli spazi pubblici 
dell’area. La partita si sareb- 
be dovuta chiudere nel 2021 
ma sappiamo tutti com'è pro- 
seguita: al netto di annunci ro- 
boanti e “patti di Klagenfurt” 
il progetto è ancora al palo, le 
demolizioni sono state avvia- 
te e subito sospese nei mesi 
scorsi. La situazione, insom- 
ma, che l’assessore Giorgio 
Rossi ha definito «sette anni 
di balle» nell'ormai celebre 
mailinviata persbaglio. 
«Intanto non sono sette an- 
ni, siamo al sesto quest’an- 
no», precisa innanzi tutto il 
manager di Mid Armin Hama- 
tschek, rispondendo al Picco- 
loin merito alla posizione del- 
la società. Per i carinziani è il 
Comune intralciare il prosie- 
guo: «Noi abbiamo comprato 
epagato regolarmente, abbia- 
mo fatto la progettazione e 
consegnato tutte le carte. Di 
più non so cosa dobbiamo fa- 
re». Prosegue ancora Hama- 
tschek: «Abbiamo anche av- 
viato la demolizione, che ci 
hanno fermato, perché ci de- 
vono ancora dare il Pac (Pia- 
no attuativo comunale). Non 
capisco quindi le palle. Chie- 
deremo al sindaco e all’asses- 


sore Rossi un incontro per ca- 
pire se abbiamo sbagliato 
noi, o se sono palle da parte 
del Comune». Il tutto fa salta- 
rela mosca al naso all’assesso- 
re all'Urbanistica Michele Ba- 
buder, che nei giorni scorsi 
aveva già annunciato di aver 
convocato la società: «Il 26 
aprile abbiamo incontrato i 
progettisti assieme al sindaco 
e agli uffici, abbiamo presen- 
tato loro tutti i punti su cui ri- 
chiediamo delle integrazioni 
sia al Pac del progetto che per 
le opere di urbanizzazione». 
Il 23 maggio scorso, procede 
l'assessore, «ho fatto inviare 
dagli uffici alla società una 
convocazione per l’8 di giu- 
gno, e quello stesso giorno lo- 
ro ci hanno dato conferma. 
Quel giorno ci aspettiamo di 
sapere se avranno integrato il 
progetto come richiesto». Per 
allora capiremo forse com'è 
messo il già stiracchiaterrimo 
cronoprogramma. 
L’assessore Rossi dal canto 
suo rimanda al collega di com- 
petenza: «La questione non 
rientra tra le mie deleghe, 
quindi quella della mail era 
una mia considerazione, se 
vogliamo una presa di posizio- 
ne, perché in generale biso- 
gna andare avanti sulle ope- 
re. Non escludo che facciano 
un buon lavoro, ma un buon 
lavoro èunlavoro veloce». — 
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Quie in alto due interni che testimoniano il degr 


ado dell'area. A. Lasorte 
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La stagione estiva 


Cantiere a Gri 
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Sirena ancora chiuso 
«E iltunnelé off-limits» 


Posticipata la riapertura dello stabilimento balneare prevista in origine per oggi 
Benvenuti: «Per questioni di sicurezza la galleria pedonale non è accessibile» 


Micol Brusaferro 


«Il tunnel pedonale è chiuso e 
lo rimarrà fino alla fine dei la- 
vori, necessari e urgenti per 
la fruizione del sito. E bene 
che le persone sappiano sia 
che si tratta di una proprietà 
privata, sia che l’accesso al 
momento è interdetto per 
questioni di sicurezza». 


Alex Benvenuti, titolare de- 
glistabilimenti balneari di Ri- 
viera e Sirena, chiarisce l’at- 
tuale stop ai pedoni nella gal- 
leria di Grignano che porta al 
Sirena, che per altro slitterà 
l'apertura al pubblico, previ- 
sta nella giornata di oggi, in 
attesa proprio della conclu- 
sione del cantiere. 

Davanti aicartelliche vieta- 


nol’accesso al passaggio qual- 
che cittadino nei giorni scorsi 
ha espresso malumori, non 
sapendo probabilmente che 
l’opera in corso è fondamen- 
tale peril ripristino del tratto. 
E che camminare all’interno, 
inquesto momento, è rischio- 
so. E forse chi ha protestato 
non è a conoscenza nemme- 
no che si tratta di un’area pri- 


vata. 

«Siamo proprietari dell’im- 
mobile retrostante il bagno — 
spiega Alex Benvenuti — e 
quest'inverno il nostro inge- 
gnere di fiducia, che ha sem- 
pre monitorato tutto con at- 
tenzione, ha segnalato un 
peggioramento della situa- 
zione generale, a causa di 
una spinta del versante che 


preme proprio sulla galleria, 
tanto da creare anche alcune 
crepe e lo spostamento 
dell’intero immobile in avan- 
ti. Insomma una cosa non da 
poco, sulla quale serviva met- 
tere mano tempestivamente. 
Da qui - aggiunge Benvenuti 
— la decisione di realizzare il 
progetto per la messa in sicu- 
rezza dell’area, che ci sta co- 
stando diverse centinaia di 
migliaia di euro e che, eviden- 
temente, è necessario». 

Ilavori sono iniziati nei me- 
si scorsi, con l’intento di ulti- 
mare tutto prima dell’avvio 
della stagione estiva, e sono 
proseguiti a ritmo spedito 
«compatibilmente con le tan- 
te giornate di maltempo regi- 
strate nelle passate settima- 
ne — prosegue l’imprenditore 
—econ una pausa, almomen- 
to, dopo alcune ordinanze 
del Comune di Trieste, che ci 
ha comunque assicurato a 
breve non solo l’ok a prosegui- 
re ma anche l’obbligo a ulti- 
mare interventi che sono es- 
senziali per consentire il pas- 
saggio della gente». 

Le persone però non han- 
no compreso l’entità del can- 


IL BAGNO DESERTO E LE BARRIERE 
NEL FOTOSERVIZIO 
DI ANDREA LASORTE 


L'area di transito 
viene spesso 
valicata nonostante 
i cartelli di divieto 
presenti all'ingresso 


Ancora ignote 

le tempistiche 
precise entro 

le quali il passaggio 
sarà fruibile 


tiere e soprattutto il fatto che 
non si tratta di un passaggio 
accessibile a tutti. 

«Non esiste una servitù di 
passaggio pubblica — precisa 
ancora Benvenuti — il tunnel 
è privato. La sensazione di 
molte persone è che venga le- 
so undiritto che inrealtà non 
c'è. E assistiamo anche ad at- 
ti di maleducazione, oltre 


Quattro le partenze giornaliere in programma dai due capolinea 


Riparte la linea Trieste-Sistiana 
con il Delfino Verde Gold 


ILSERVIZIO 


LUIGI PUTIGNANO 


iparte il collegamen- 

to marittimotra Trie- 

ste e Sistiana, con 

tappe a Barcola e a 
Grignano. L’anno scorso il 
servizio fu utilizzato da 67 
mila 288 passeggeri. 


Oggi, con quattro parten- 
ze giornaliere da ciascun ca- 
polinea, la linea ripresenta 
all’utenza la possibilità di col- 
legare attraverso un suggesti- 
vo percorso, la frazione bal- 
neare del Comune di Duino 
Aurisina con il capoluogo re- 
gionale, attraversando un 
tratto di mare davvero uni- 
co, con il castello di Mirama- 
re e quello di Duino sullo 


sfondo. 

Si partirà dal molo Bersa- 
glieri, a Trieste, tutti i giorni 
della settimana, alle 8, alle 
11, alle 14.30ealle 17.30. 

Le partenze dal molo cen- 
trale di Sistiana sono previ- 
ste alle 9.25, alle 12.25, alle 
15.55 ealle 18.55. 

La linea fa scalo a Barcola 
(lato interno della diga fora- 
nea) e a Grignano (molo cen- 


trale).Ilservizio sarà operati- 
vo fino al7 settembre. 
Gliabbonamentieibigliet- 
ti si acquistano a bordo 
dell’imbarcazione. E possibi- 
le trasportare una bicicletta 
perpasseggero fino ad esauri- 


La motonave impegnata nel collegamento sarà la Delfino Verde Gold 


mento dei posti disponibili. 
La novità di quest'anno è 
che l'abbonamento bici da 
50 corse è utilizzabile su en- 
trambi i collegamenti opera- 
ti da Delfino Verde Naviga- 
zione, ossia il Trieste-Mug- 


giaeilTrieste-Sistiana. 

«Siamo pronti per l’avvio 
della stagione con il persona- 
le alcompleto e la già consoli- 
data motonave Delfino Ver- 
de Gold, con una portata da 
150 posti», ha spiegato Bian- 
ca Jurcich della Delfino Ver- 
de Navigazione. 

«I dati dei trasportati dei 
primi cinque mesi di collega- 
mento annuale Trieste-Mug- 
gia continua Jurcich — han- 
no evidenziato un +25% ri- 
spetto al 2019, ossia l’anno 
prepandemico. Lo si nota 
dall’afflusso di turisti di que- 
sti mesi in città. Pertanto sia- 
mo fiduciosi che anche sul 
collegamentostagionale, bel- 
le giornate permettendo, l’af- 
flusso di utenti sarà impor- 
tante». — 
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TRIESTE 23 


La stagione estiva 


che pericolosi, perché le tran- 
senne che vietano l’ingresso 
alla galleria vengono siste- 
maticamente spostate». 

In diverse occasioni c'è chi 
hatolto quindilo sbarramen- 
to fissato ormai da tempo, 


per passare ugualmente 
all’interno, nonostante i car- 
tellisiano chiari ed evidenti. 
Per ora non si sa ancora la 
data di conclusione del can- 
tiere e quindi le tempistiche 
precise di riapertura del tun- 
nel, ma Benvenuti ci tiene a 
sottolineare che «la mia so- 
cietà nonottiene nessun van- 
taggio dai lavori, anzi, stia- 
mo spendendo davvero una 
somma ingente a beneficio 
di chi transiterà in questo 
punto. E siamo i primi a do- 
Ver pagare per una situazio- 
ne che determina costi note- 
volia nostro carico e l’apertu- 
radelbagno Sirena posticipa- 
ta. Chiediamo quindi il rispet- 
to delle limitazioni attuali a 
tutti conclude l’imprendito- 
re- fino aquando saranno fi- 
niti gliinterventie il tratto sa- 
rà percorribile nuovamente 
intotale sicurezza». — 
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Operativa a breve la struttura a mare nel borgo. Se ne fa carico 
la concessionaria Baia di Sistiana resort che poi passerà le consegne 


Spiaggia di Portopiccolo 
aperta entro il 9 giugno 
«Gestione provvisoria 
inattesa della Nh Minor» 


LA RINASCITA 


UGO SALVINI 


ntanto l'apertura della 
spiaggia. Il resto, a co- 
minciare dall'hotel Fali- 
sia, sispera possa arriva- 
reabrevissimo. 

A Portopiccolo finalmen- 
te qualcosa si muove. Il 9 giu- 
gno, ultima data possibile 
per l’avvio delle attività ne- 
gli stabilimenti balneari nel 
territorio del Comune di 
Duino Aurisina, come previ- 
sto dall’ordinanza emessa 
dal sindaco Igor Gabrovec, 
la struttura a mare, destina- 
ta ad accogliere i bagnanti, 
sarà operativa. 

Lo ha assicurato ieri Filip- 
po Burchi, amministratore 
delegato della Baia di Sistia- 
na resort, la srl concessiona- 
ria di quel tratto di litorale 
che, fra l’altro, si estende fi- 
no alambire l’area a mare di 
Castelreggio, comprenden- 
do anche il tratto di spiaggia 
dell’ex Cohiba. 

«La nostra sarà una gestio- 
ne provvisoria — ha precisa- 
to — perché nei primi giorni 
di luglio dovrebbe arrivare 
il nuovo soggetto che gesti- 
rà l’intero comprensorio, e 
quindi anche la spiaggia, di 
cui comunque noi restere- 
mo concessionari. In sostan- 
za- ha aggiunto — abbiamo 
optato per questa soluzione 
ponte, per evitare che si arri- 
vasse a superare il termine 
del9 giugno. In quel caso, le 
conseguenze sarebbero po- 
tute essere molto pesanti 
per quanto concerne l’esi- 
stenza stessa della conces- 
sione. Abbiamo perciò deci- 


IL SINDACO E | PRIMI SEGNALI 
SOPRA IGOR GABROVEC E A DESTRA 
GLI ALLESTIMENTI (A. LASORTE) 


Gabrovec: «Se penso 
alle enormi difficoltà 
degli ultimi mesi 

ora finalmente vedo 
l'orizzonte più roseo» 


La soluzione-ponte 
garantirà al nuovo 
soggetto il subentro 
inun'area pienamente 
funzionante 


so — ha proseguito Burchi — 
di dare continuità al servi- 
zio, inquanto da tempo con- 
cessionari, pur di garantire 
achiarriverà abreve a Porto- 
piccolo la certezza che la 
spiaggia è funzionante e 
operativa». 

Sul litorale e sulle piazzo- 
le sono infatti già comparsi i 
lettini e quanto sarà utile 


perricevere i primi ospiti. 

«Intendiamo rimanere ti- 
tolari della concessione—ha 
ripreso Burchi — a conferma 
del nostro interesse impren- 
ditoriale per l’area di Sistia- 
na. Fra l’altro, nel tratto 
dell’ex Cohiba, garantiremo 
anche il servizio di sommini- 
strazione di cibie bevande». 

«Non appena arriverà la 
Nh Minor hotels— ha ribadi- 
to Gianvittorio Trevisiolo, 
beach manager della spiag- 
gia di cui è concessionaria la 
Baia di Sistiana srl — l’intera 
gestione della spiaggia pas- 
serà a loro, perciò noi sare- 
mo presenti fino a quel mo- 
mento». 

La notizia ovviamente ha 
rasserenato gli animi in se- 
no all’amministrazione di 
Duino Aurisina. «Sono sod- 
disfatto — ha spiegato il sin- 
daco Gabrovec — perché ve- 
do che, sia sulla spiaggia di 
Portopiccolo sia nello stabili- 
mento di Castelreggio, si sta 
lavorando con impegno per 
sistemare i lettini, allestire i 
chioschi e completare gli al- 
lacciamenti per le varie 
utenze. Ricordando le enor- 
mi difficoltà che ci sono sta- 
te dopo le note vicende de- 
gli ultimi mesi—ha continua- 
toilsindaco— finalmente ve- 
do un orizzonte più roseo. 
La discoteca “Base” dovreb- 
be aver superato l’esame del- 
la Commissione per il pub- 
blico spettacolo, la spiaggia 
della Caravella è già attiva, 
Castelreggio e la spiaggia di 
Portopiccolo sono prossimi 
al traguardo. Noi, come Co- 
mune — ha ricordato Gabro- 
vec — abbiamo fatto quanto 
era nelle nostre possibilità 
per garantire a Sistiana un’e- 


state all’altezza della sua fa- 
ma. Non va dimenticato — 
ha osservato il sindaco — che 
anche i parcheggi sono stati 
affidati a una società seria e 
affidabile, che ha già siste- 
mato le moderne colonnine 
per il pagamento con carta 
di credito e con le più recen- 
tisoluzioni informatiche. In- 
somma la baia di Sistiana 


sta finalmente assumendo 
l’aspetto che tutti desideria- 
mo. Inoltre stiamo già lavo- 
rando in vista del 2024, 
quandospero tutte le proble- 
matiche saranno state am- 
piamente superate. Sistiana 
— ha concluso — è una perla 
dell'Adriatico e merita tutta 
la nostra attenzione». — 
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Ma gli intoppi burocratici sono comunque in via di risoluzione 


Castelregsio, slitta l'inaugurazione 
Ore decisive pure per l'ex Cantera 


IL CASO 


ultimo sopralluo- 
go della Commis- 
sione per il pubbli- 
co spettacolo in 
programma oggi, poi final- 
mente, ed è questo l’auspicio 
di tutti, se l’esito sarà positi- 
vo, l'apertura del nuovo loca- 
ledaballo della spiaggia di Si- 


stiana, denominato Base e 
destinato a sostituire lo stori- 
co Cantera. Si apre uno spira- 
glio nella tormentata stagio- 
ne estiva 2023 della baia del 
Comune di Duino Aurisina. 
Dopo incertezze e rinvii, sem- 
bracheilpanoramadelle atti- 
vità di accoglienza e per il di- 
vertimento degli ospiti co- 
minci a delinearsi. A ruota in- 
fatti dovrebbe arrivare an- 


che l'apertura di Castelreg- 
gio, stabilimento che ha fatto 
epoca a Sistiana e che, con 
l’arrivo di Ivano Fari, titolare 
della Servizi ricreativi Sistia- 
na srl, dovrebbe essere desti- 
nato a nuovi successi. In real- 
tà, la data per l'apertura del- 
le due strutture era già stata 
fissata: sabato scorso avreb- 
bero dovuto accendersi le lu- 
ci su Base, con la prima sera- 


PIT 


ta di apertura, mentre pro- 
prio oggi sisarebbe dovuto ta- 
gliare il nastro di Castelreg- 
gio. 

Entrambe sono saltate, per 
una serie di motivi legati alla 
difficoltà di superare le bar- 


riere burocratiche e nel rin- 
novare i contratti delle uten- 
ze. Per quanto concerne Ba- 
se, in particolare, il ritardo è 
la conseguenza dell’impossi- 
bilità di ritrovarsi in tempo 
utile da parte dei componen- 


ti della Commissione tecnica 
perla verifica del rispetto del- 
le condizioni di sicurezza sta- 
bilite dalla legge per poter as- 
sistere agli spettacoli e a par- 
tecipare agli intrattenimen- 
ti. La seduta si sarebbe dovu- 
ta svolgere il giorno 26 mag- 
gio, cioè alla vigilia della pre- 
vista apertura. La cosa non è 
stata possibile e si è dovuto 
aspettare ancora. 

Finalmente, martedì c’è 
stata la riunione per la disa- 
mina della documentazione 
presentata dalla SrS e oggi ci 
sarà il sopralluogo. Alla srl di 
Ivano Fari ovviamente si 
stanno incrociando le dita 
nell’attesa del definitivo sì. 

Funziona regolarmente 
già da giorni invece la spiag- 
gia della Caravella. — 

U.SA. 
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Il nuovo locale in via Dante 


Oggi alle 9 su le serrande dopo il complesso restauro degli spazi che ospitavano lo storico negozio Rosini. Arrivate ieri le prime torte da Vienna 


L'attesa è finita, apre il Caffè Sacher 


ILDEBUTTO 


LAURATONERO 


alle 9 di stamane è 

finalmente aperto 

il Caffè Sacher di 

Trieste. L’unico in 
Italia etraipochialmondoa 
poter vantare la storica inse- 
gna e a poter servire la torta 
al cioccolato per eccellenza 
che nella preparazione se- 
gue la ricetta originale di 
Franz Sacher. 

Vista la lunga attesa e l’en- 
tusiasmo manifestato dai 
triestini e dai turisti per la 
nuova impresa commerciale 
che invia Dante prende il po- 
sto dello storico negozio di 
calzature Rosini, è molto pro- 
babile che nei primi giorni di 
apertura ci si dovrà mettere 
infila per poteraccedere alri- 
qualificato locale, trasforma- 
to nel regno di sua maestà 
“Sachertorte”. 

Un recupero durato mesi, 
cheititolari Dizzi Alfons e Eri- 
ch Bernard, entrambi archi- 
tetti, hanno seguito in prima 
personain ogni minimo parti- 


colare, rispettando i vincoli 
imposti a quel locale storico 
dalla Soprintendenza, dan- 
do risalto al disegno origina- 
le degli interni che risale al 
1913, avvalendosi del prezio- 
so aiuto dell’architetto Aulo 
Guagnini e dell’abilità di un 
gruppo di restauratori e arti- 
gianidi alta professionalità. 


Nei mesi le notizie sulla 
possibile inaugurazione si 
erano rincorse. In prima bat- 
tuta l'intenzione era di aprir- 
lo prima dello scorso Natale. 
Poi tra la burocrazia e la crisi 
scatenata dal confitto in 
Ucraina che ha reso difficile 
reperire in tempi stretti alcu- 
ni materiali, l'avvio dell’atti- 


vità è scivolato di mese in me- 
se, arrivando finalmente 
all’apertura odierna. 
Unperiodo che metterà su- 
bito alla prova il nuovo Caffè 
Sacher, visto il ponte del 2 
giugnoe il forte afflusso di tu- 
risti che ne deriverà. C'è da 
scommettere che il nuovo lo- 
cale, anche per la fama mon- 


TUTTO PRONTO PER IL DEBUTTO 
A SINISTRA ECCO COME APPARIVA IERI 
ILLOCALE (LASORTE). IN ALTO ALFONS 


Sarà l'unico locale 
in Italia a poter 
proporre 

la ricetta originale 


diale dell’insegna, diventerà 
una delle mete di “pellegri- 
naggio” di chi arriva da fuori 
città e poi soprattutto dei go- 
losi. Caffè Sacher resterà 
aperto dalle 9 alle 21, dal 
martedì alla domenica. Per il 
lunedì è stata fissata la gior- 
nata di riposo. Oltre alla fa- 
mosatorta, acquistabile a fet- 


te o intera, e ad altri dolci a 
marchio Sacher, l'offerta del- 
la caffetteria vedrà accanto 
ai nostro espresso e alle sue 
declinazioni triestine, anche 
i caffè viennesi come il melan- 
ge, ilkleine Brauner o l’Anna 
Sacher Caffè. 

Ci sarà spazio anche per i 
pranzi, con un menù che ac- 
coglierà piatti tipici austria- 
ci. Il locale — il nostro quoti- 
diano aveva mostrato in ante- 
prima ai suoi lettori alcuni 
scatti degli interni — gode di 
48 posti all’interno e altret- 
tanti all’esterno. Chi ricorda 
il negozio di Rosini, sarà cu- 
rioso discoprirelanuova vita 
dei raffinati arredi che erano 
stati progettati e realizzati su 
misura con alcuni mobili di 
design di ebanisti come i Fra- 
telliThonetela ditta Kohn de- 
clinati. 

Le torte Sacher, così come 
gli altri dolci, partiranno dai 
laboratori del Cafè Sacher di 
Vienna alla volta di Trieste 
tre volte alla settimana. Il pri- 
moordine, ovviamente, è già 
stato recapitato ieri in via 
Dante. — 
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Roberto Dipiazza impegnato simbolicamente nelle operazioniai piedi del palazzo della Regione 


Il caso dell'albero malato per il cui espianto 
venivarichiesta la presenza di un archeologo 


Nuove piantumazioni 
in via dell'Orologio: 
Dipiazza sulla ruspa 


L’INTERVENTO 
osaicosa c’era 
sotto l’albero 
alla fin fine? 


Un tubo del 
gas». Insomma: non serviva 
l'archeologo, osserva il sinda- 
co Roberto Dipiazza, per so- 
stituire l'albero malaticcio fra 
piazza Unità e via dell’Orolo- 
gio che tante imprecazioni gli 
aveva strappato nelle settima- 
ne scorse. La pianta è stata 
espiantata ieri mattina sotto 
losguardo soddisfatto del pri- 


mocittadino, cheha colto l’oc- 
casione anche per farsi im- 
mortalare alla guida della pic- 
cola ruspa con cui s'è sradica- 
toil malnato vegetale. 

La pianta malata è stata so- 
stituita (così come un’altra 
poco distante) da un nuovo 
fusto che - oltre a versare in 
buone condizioni di salute - ri- 
sulta già piuttosto cresciutel- 
lo, tutto sommato coerente 
con il resto della linea arbo- 
rea. 

Senza grandi sorprese, dal 
sottosuolo della piazza non 
son emersi né «la villa roma- 
na» né «l’oro di Napoli» su cui 
il sindaco aveva ironizzato 
quando la Soprintendenza 
gliavevaimposto di accompa- 
gnare alle operazioni di 
espianto lo sguardo attento 
di un esperto archeologo: al 
posto dell’auspicato reperto 
sono spuntati soltanto dei pre- 
vedibili sottoservizi, che sot- 
toposti a datazione con Car- 
bonio 14 risulterebbero risali- 
re con tutta probabilità alla 
prima o alla seconda giunta 
Dipiazza.— 

G.TOM. 


Il numero uno del Circolo Miani Fogar incalza sull'impatto ambientale 
esul problema dei rumori durante le operazioni di scarico pure di notte 


«Una discarica di rottami 
sulla banchina dell'ex Ferriera» 


LA DENUNCIA 


FRANCESCO D. SEVERI 


abanchina dell’ex area 
a caldo della ferriera è 
una discarica di rotta- 
mi dannosi per la salu- 
te dei residenti e presenta con- 
dizioni di scarsa sicurezza. Nel- 
la conferenza stampadi ieri or- 
ganizzata per illustrare la si- 
tuazione, il numero uno del 
Circolo Miani Maurizio Fogar 
non ha usato mezzi termini 
per descrivere quanto accadu- 
tonelle scorse settimane nell’a- 
rea. «In soli dieci giorni ben 4 
navi hanno scaricato tonnella- 
te di materiale ferroso in un’a- 
rea nonadibita a discarica -—at- 
tacca Fogar—. Tutto questo ma- 
teriale finisce in mare, per non 
parlare dei continui rumori 
che disturbano la quiete duran- 
te le opere di scarico che van- 
no avanti giorno e notte». 
Oltre a ricordare le vicende 
giudiziarie passate che hanno 
coinvolto l’area, Fogar mette 
la lente sulla precarietà della 
banchina: «La banchina è sta- 
ta interrata abusivamente, ed 
ora la staticità è a rischio. Vor- 
remmo chiarezza da parte di 
Icop sugli interventi per la sua 
messa in sicurezza, a maggior 
ragione perché vengono usati 
soldi pubblici». Questione, la 
sicurezza, che permea le paro- 


La conferenza stampa eu 


le di Romano Pezzetta (Servo- 
la Respira). «L'area non è sicu- 
ra perché essendo in penden- 
za c'è il rischio che in caso di 
piccole scosse questi materiali 
finiscano verso Muggia — spie- 
ga Pezzetta quindi pretendia- 
mo una verifica statica visto 
che nel tempo sono stati fatti 
interventisenza criterio». 


Le sn lle 
naveduta dell'area dal Circolo Miani. Silvano 


ie -— 


Fogar cerca infine di trovare 
i colpevoli di tutto ciò, e ne ha 
per tutti. Dagli enti come Re- 
gione, Arpa ed Autorità Por- 
tuale definiti «sordi, ciechi e 
muti di fronte ai problemi», ai 
giornalisti rei - è una sua opi- 
nione — di fare i «cani da guar- 
dia dell'opinione pubblica so- 
lo a parole». — 
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TRIESTE 25 


IL RETROSCENA RIGUARDANTE LA COPPIA ARRESTATA LUNEDÌ. OGGI L'INTERROGATORIO DEL GIP 


Aveva appena ferito due infermieri 
la donna che ha accoltellato l’autista 


Due sanitari del Csm della Maddalena assaliti dalla 47enne che poco dopo sarebbe salita sulla 10 


Laura Tonero 


La 47enne venezuelana che 
lo scorso lunedì è stata arresta- 
tainsieme a un amico cubano 
di 49 anni dopo aver inferto 
una coltellata a un autista del- 
la Trieste Trasporti (entrambi 
saranno interrogati oggi dal 
gip Massimo Tomassini) era 
reduce da un’altra aggressio- 
ne nella medesima giornata: 
poco prima, infatti, aveva as- 
salito due operatori sanitari 
in forza al Centro di salute 
mentale della Maddalena. In 
quel caso non aveva usato al- 
cuna arma da taglio, ma una 
bottiglia di plastica piena d’ac- 
qua: l'aveva scagliata verso 
un infermiere colpendolo alla 
testa. Poi se l’era presa pure 
con un’infermiera, intervenu- 
tain soccorso al collega: l’ave- 
va strattonata con violenza, 
colpendola concalci e pugni. 

I fatti. La donna si è presen- 
tata alCsmdivia Molino a ven- 
to con lo stesso amico 49en- 
ne. Mentre gli operatori cerca- 
vanodi capire di che cosa aves- 
sero bisogno, lei senza motivo 


hascagliato con forza una bot- 
tiglietta piena d’acqua contro 
uninfermiere, colpendolo ap- 
punto al capo, e aggredendo 
poi, come detto, un’altra infer- 
miera, facendola cadere a ter- 
ra. Spaventati dalla furia del- 
la donna, i due sono riusciti 
dapprima a farla uscire dalla 


ge 


Il Centro di salute mentale dove la donna ha aggredito e ferito due infermieri. Andrea Lasorte 


stanza e in seguito a chiudersi 
all’interno per evitare guai 
peggiori. I Carabinieri, inter- 
venuti, hanno redatto un ver- 
bale. I due sudamericani, al- 
lontanatisi dalla zona dell’ex 
Maddalena con il loro cane al 
guinzaglio, hanno quindi im- 
boccato via Marenzi per poi 


scendere verso via dell’Istria. 
E qui sono saliti sull'autobus 
dove di lì a poco si sarebbe re- 
gistrato l’altro episodio. 

I due infermieri sono stati 
costretti a ricorrere alle cure 
del Pronto soccorso, che ha 
certificato una serie di lesioni 
e, di conseguenza, l’infortu- 


POLIZIA DI FRONTIERA 


Navi bianche, controllati 
82 mila passeggeri 


Dall'inizio della stagione crocieri- 
stica (19 marzo) la Polizia di Fron- 
tiera Marittima di Trieste ha con- 
trollato circa 81.900 passeggeri. 
Nei giorni scorsi una nave ha co- 
municato lo sbarco di 2.900 pas- 
seggeri in un'unica mattinata. 
Considerato che una larga parte 
risultava imbarcata in porti di Egit- 
to e Arabia Saudita (Paesi non 
compresi nello spazio Schengen) 
la Polmare ha approntato un ap- 
posito servizio di controllo: il per- 
sonale ha proceduto all'identifica- 
zione di oltre 1200 viaggiatori, 
tutti cittadini non dell'Ue. 


nio sullavoro. Sitratta dell’en- 
nesimo caso di violenza ai 
danni degli operatori sanitari 
dopo quelli avvenuti negli ulti- 
mi mesi ai danni del persona- 
le del Servizio psichiatrico di 
Diagnosi e Cura (Spdc) del 
Maggiore, del Pronto soccor- 
so e del Csm di via Gambini. 


Tra l’altro, poche settimane 
fa, sempre al Spdc, siè ora ve- 
nuto a sapere che un paziente 
ha dato fuoco a un materasso, 
causando l’intossicazione di 
due sanitari. 

La presidente dell'Ordine 
degli infermieri Cristina Bran- 
dolin, «molto preoccupata 
per l’escalation di aggressioni 
nei confronti dei sanitari», ri- 
ferisce di ricevere «costanti se- 
gnalazioni di preoccupazione 

a parte degli operatori: ser- 
veintrodurre nuovi strumenti 
atutela del personale, parten- 
do da realtà più esposte come 
i Csm, per scongiurare eventi 
drammatici». «Non è pensabi- 
le continuare a sentire notizie 
di violenze sugli operatori sa- 
nitari che non hanno scelto 
questa professione per essere 
presia calcie pugni, ma per as- 
sistere e curare i cittadini che 
ne hannobisogno», così Fabio 
Pototschnig, segretario Fials, 
che fa notare come «questi ca- 
si sono stati denunciati, ma ci 
sono aggressioni che, anche 
perrassegnazione, il persona- 
le nonsegnala. Invitiamo tutti 
gli operatori a non rinunciare 
di farlo: nonsi deve abbassare 
la guardia su un problema sul 
quale va posta la massima at- 
tenzione». Pototschnig ritie- 
ne che «serve intervenire con 
tutti i mezzi possibili, in pri- 
mis con più assunzioni e for- 
mazione mirata, ma anche 
con gli strumenti messi a di- 
sposizione dalla tecnologia 
comele linee dirette conle for- 
ze dell'ordine e le bodycam, 
che potrebbero contribuire a 
dissuadere i potenziali aggres- 
sori».— 
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LA DENUNCIA Al CARABINIERI DI SCORCOLA 

Una svastica sul cofano 
dell’auto di servizio 
dell'Azienda sanitaria 


Nella notte fra martedì e ieri 
ignoti, armati di bomboletta 
spray, hanno disegnato una 
grande svastica nera sul cofa- 
no di una delle automobili di 
servizio utilizzate dagli ope- 
ratori dell'Azienda sanitaria 
universitaria giuliano-isonti- 
na. 

La vettura, che sulla pro- 
pria carrozzeria riporta ben 
in vista il logo della stessa 
Azienda sanitaria, era par- 
cheggiata in via Nordio nei 
pressi degli ambulatori della 
Medicina del Lavoro. 


L’atto vandalico è stato ri- 
scontrato ieri mattina intor- 
no alle 7 proprio dagli opera- 
tori sanitari Asugi ed è stato 
poi denunciato alla Stazione 
dei Carabinieri di Scorcola. 

Nelle immediate vicinan- 
ze non sono presenti disposi- 
tivi di videosorveglianza, I 
mezzi dell'Azienda sanitaria 
erano già stati presi di mira 
lo scorso mese di gennaio. Al- 
lora quattro vetture erano 
state danneggiate all’interno 
del complesso sanitario che 
ospita il Centro di salute men- 


> 


———__—_ 


L'auto diservizio dell'Azienda sanitaria con la svastica sul cofano 


tale della Maddalena. Si trat- 
tava anche in quel caso di au- 
tomobili di servizio. L’autore 
del gesto aveva rotto i cru- 


scotti posteriori di tutti e 
quattro iveicoli.— 
LA.TO. 
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Il magistrato ha lavorato a Trieste 


Raffaele Tito nominato 
procuratore a Verona 


L’INCARICO 


l’unanimità il ple- 

numdel Csmhano- 

minato procurato- 

re di Verona Raf- 
faele Tito, per anni sostituto 
procuratore a Trieste (dove 
era stato componente an- 
che della direzione distret- 
tuale antimafia) e attual- 
mente a capo della Procura 
di Pordenone. In magistra- 
turadal 1985, Tito ha svolto 
quasi per tutta la carriera, 
adeccezione dei primi anni, 
le funzioni di pubblico mini- 


Raffaele Tito 


stero. Dal 2017 è procurato- 
re di Pordenone. In prece- 
denzaera stato anche procu- 
ratore aggiunto a Udine. — 


Interrogazione in piazza Oberdan della consigliera Massolino (Patto): 
«Se Fedriga parla di rinegoziare i progetti Pnrr, la priorità sia questa» 


Scoccimarro: «Cabinovia, la Regione 
rilascia soltanto le autorizzazioni» 


ILDIBATTITO 


GIOVANNITOMASIN 


er quanto riguarda la 
cabinovia, l’assesso- 
re regionale all’am- 
biente Fabio Scocci- 
marro ribadisce «la totale in- 
dipendenza degli uffici tecni- 


ci dalla volontà politica della 
giunta (regionale ndr) la qua- 
le comunque ha sempre so- 
stenuto amministrazioni lo- 
cali e sindaci». L'ha dichiara- 
to ieri in Consiglio regionale 
in risposta a un’interrogazio- 
ne della consigliera del Patto 
per l'autonomia Giulia Mas- 
solino, che chiedeva quale 
fosse la posizione politica del- 


la giunta sull’opera, alla luce 
delle critiche espresse nei pa- 
reri di Arpa Fvg e della So- 
printendenza speciale per il 
Pnrr. 

Il parere di Arpa, ha osser- 
vato Massolino in aula, evi- 
denza come non sia possibile 
derogare al vincolo Natu- 
ra2000 che insiste sull'area 
boschiva interessata dal pro- 


getto. «Ci si chiede quindi 
quale sia la posizione della 
giunta e se sia intenzione del 
presidente Fedriga di chiede- 
re lo spostamento dei fondi 
su altre priorità, nelle nego- 
ziazioni già annunciate con il 
governo su altri progetti 
Pnrn. 

Ha risposto Scoccimarro 
in aula: «Questo è un proget- 
to del Comune di Trieste e 
del governo, noi diamo solo 
le autorizzazioni». La giunta 
quindi non interverrà «nell’i- 
ter di tecnici e dirigenti per- 
ché ricordo sommessamente 
che questo è unreato». Quan- 
toaipareri, ha dichiarato l’as- 
sessore, «gli iter valutativi 
per la realizzazione dell’ovo- 
via sono in corso e, almomen- 
to, non è pervenuto alcun ti- 
po di diniego tecnico sull’ope- 


ra». L’assessore ha poi illu- 
strato lo stato del procedi- 
mento. Arpa, ha proseguito 
Scoccimarro, «nel parere di 
Vas scrive di ritenere che non 
siano stati forniti elementi 
sufficienti ad attestare conse- 
guenze positive di primaria 
importanza per l’ambiente 
derivanti dalla realizzazione 
dell’opera, e pertanto non 
esprime alcun parere negati- 
vo sulla possibilità di deroga- 
reo meno, peraltro non com- 
petenzadi Arpa». 

Quanto alla Soprintenden- 
za speciale, ha concluso, «co- 
me organo statale all’interno 
della Vas sulla variante urba- 
nistica, è totalmente indipen- 
dente rispetto alle competen- 
ze regionali e non coinvolge i 
nostri uffici in materia pae- 
saggistica». 


Per Massolino il punto è 
«assumersi una responsabili- 
tà politica» e non «dire che è 
sempre di qualcun altro, del 
governo o del Comune, a 
fronte delle evidenti contra- 
rietà all’opera»: «Si dice che 
non c’è un parere negativo 
da parte di Arpa, ma quando 
l’agenzia scrive che non vi so- 
no conseguenze positive per 
l’ambiente ciò comporta che 
non ci sono le condizioni ne- 
cessarie a derogare al vinco- 
lo Natura2000, e quindi non 
si può portare avanti il pro- 
getto». Conclude la consiglie- 
ra:«Se si può aprire una rine- 
goziazione, come detto dallo 
stesso presidente Fedriga, la 
priorità dovrebbe essere rive- 
dere il progetto ovovia, im- 
pattante e insostenibile». — 
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Il sindaco Dipiazza ha consegnato all'istituto scientifico lo stemma della città che d'ora in poi 
troverà posto nella cabina di comando della celebre nave rompighiaccio ‘Laura Bassi" 


Il Sigillo trecentesco all'Ogs 
«Eccellenza internazionale» 


ILRICONOSCIMENTO 


GIULIA BASSO 


o stemma ufficiale del- 

la città d’ora in poi tro- 

verà posto nella cabi- 

na di comando della 
Laura Bassi, la nave rompi- 
ghiaccio dell’Ogs balzata que- 
stanno agli onori delle crona- 
che internazionali peravertoc- 
cato, durante la sua missione 
inAntartide, il punto più a Sud 
mai raggiunto via mare. L’ac- 
compagnerà nelle sue prossi- 
me avventure, che danno lu- 
stro a Trieste nelmondo. E sta- 
to donato dal sindaco Roberto 
Dipiazza al comandante della 
nave Franco Sedmak, durante 
la cerimonia di consegna del 
Sigillo trecentesco di Trieste 
all'Istituto nazionale di ocea- 
nografia e di geofisica speri- 
mentale, che siè tenuta ieri nel 
Salotto azzurro del Municipio. 
Il presidente dell’Ogs, Nicola 
Casagli, l’ha ricevuto dalle ma- 
ni del sindaco: «Siamo un Pae- 
se straordinario, fatto da per- 
sone straordinarie e l’Ogs è 
una punta di eccellenza di livel- 


lo internazionale, che ci onora 
nel mondo, lavorando su temi 
scientifici e della ricerca legati 
all'ambiente, essenziali e vitali 
per la salvaguardia del nostro 
pianeta e del nostro futuro», 
ha affermato Dipiazza. 
Ringraziando per il ricono- 
scimento, Casagli ha eviden- 
ziato, scrivendolo anche nel li- 
bro d’oro del Comune, come il 


conferimento del Sigillo con- 
fermi «che il nostro Ente rap- 
presenta un punto di orgoglio 
per la città e la sua vocazione 
scientifica. Sono particolar- 
mente felice—ha ribadito Casa- 
gli che questo riconoscimen- 
to arrivi proprio nell’anno in 
cui la nostra nave Laura Bassi 
ha battuto il record mondiale, 
toccando il punto più a Sud 


mai raggiunto via mare, e 
nell’anno in cui celebriamo il 
270° anniversario della fonda- 
zione della Scuola di Astrono- 
mia e di Navigazione da cui 
l’Ogsdiscende». 

Nel corso della cerimonia il 
comandante Franco Sedmak 
ha rammentato come sulla 
prua della nave da record sven- 
toli con orgoglio l’alabarda 


LAURA BASSI 


LE IMMAGINI 


La cerimonia celebrata 
nel Salotto azzurro 


A sinistra foto di gruppo nel Sa- 
lotto azzurro in occasione dell'as- 
segnazione del Sigillo trecente- 
sco all'Ogs consegnato dal sinda- 
co Dipiazza. Presenti Nicola Ca- 
sagli, Paola Del Negro, Franco 
Sedmak, Franco Coren, Fausto 
Ferraccioli e Roberto Vitale. Foto 
di Francesco Bruni. In alto la nave 
rompighiaccio Laura Bassi. 


triestina, ricordando il ruolo 
primario della Laura Bassi nel- 
le spedizioni scientifiche nei 
mari del continente bianco, 
grazie al Programma naziona- 
lediricerche in Antartide. 
Paola Del Negro, direttrice 
generale di Ogs, ha sottolinea- 
tol’orgoglio perl’Istituto, la cit- 
tà e la Regione di sfoggiare per 
una missione così importante 


unanaveimmatricolata a Trie- 
ste. Franco Coren, direttore 
del Centro gestione infrastrut- 
ture navali, ha evidenziato co- 
mela missione antartica e il re- 
cordottenuto siano stati frutto 
di “un grosso lavoro di squa- 
dra”, mentre Roberto Vitale, 
consulente Ogs, ha ringrazia- 
toil Comune per questo omag- 
gio «agli uomini e alle donne 
che hanno consentito di rag- 
giungere questo traguardo da 
record». Per Fausto Ferraccio- 
li, direttore della Sezione di 
geofisica dell’Ogs, questo rico- 
noscimento è un invito a guar- 
dare al futuro: «La Laura Bassi 
prestoci porterà a esplorare l’a- 
rea meno conosciuta dell’An- 
tartide Orientale». 

Nel frattempo, a metà giu- 
gno, la rompighiaccio riparti- 
rà per una missione in Grecia 
di una quindicina di giorni: 
perla prossima missione antar- 
tica si dovrà invece attendere 
l'autunno. — 


IN BREVE 


Conti (Pd) 
«Assurdo mandare via 
gli interinali Asugi» 


«Con la sanità al collasso, 
è assurdo mandare via da 
Asugi100lavoratorisenza 
prevedere alcuna seria al- 
ternativa. Ciò significa al- 
tri inevitabili tagli di servi- 
zi ai cittadini, alla faccia 
dei milioni che ogni gior- 
nol’assessore regionale al- 
la Sanità Riccardo Riccar- 
di dice di spendere in sani- 
tà, vedremo se ancora nel 
silenzio dei sindaci di cen- 
trodestra. L’assessore e le 
strutture che lui ha nomi- 
nato non si possono na- 
scondere dietro norme e 
paletti assunzionali che lo- 
ro stessi hanno stabilito». 
Cosìin unanotalasegreta- 
riadelPdCaterina Contiin 
merito al rischio di manca- 
to rinnovo del contratto 
per un centinaio di interi- 
naliimpegnatiin Asugi. 


Zalukar (Costituz. 32) 
«Disservizi e ritardi 
colnumero unico 112» 


«La Regione porta avanti 
ostinatamente il modello 
di Centrale unica a Palma- 
nova e non sembra curarsi 
di disservizi e ritardi di soc- 
corso che a tale “organiz- 
zazione” vengono da più 
partiattribuiti, a livello na- 
zionale le organizzazioni 
di rappresentanza di Poli- 
zia e Carabinieri lanciano 
un forte appello a rivedere 
il Nue 112, che rende gli in- 
terventi più lenti e perico- 
losi». Così Walter Zalukar 
(Ass. Costituzione 32). 


Pa 
i 


| 
| 
| 


pae 


A sinistra la protesta in Consiglio regionale. A destra, nella foto di Francesco Bruni, il presidio pro-consultori inscenato ierisera a San Giacomo 


leri sera l'assemblea di quartiere promossa da ‘Non una di meno" 
Al mattino l'interrogazione in piazza Oberdan firmata da Cosolini 


In piazza a San Giacomo 
controiltaglio dei consultori 
E siprotesta pure in Regione 


IL DIBATTITO 


LORENZO DEGRASSI 


ale la protesta per il 
progetto di riduzione 
dei consultori familia- 
ri a Trieste. Nel tardo 
pomeriggio di ieri l’articola- 
zioneterritoriale dell’associa- 
zione “Non una di meno”, la 
rete femminista nazionale e 
transnazionale che dal 2016 
si mobilita puntualmente sul- 
le grandi questioni di genere, 


ha tenuto un’assemblea pub- 
blica a Campo San Giacomo, 
proprio a poche decine di me- 
tri da uno dei due consultori 
che, nelle previsioni dell’A- 
zienda sanitaria, dovrebbe 
essere tagliato. 

«La riorganizzazione del 
Servizio sanitario regionale 
avviata nel 2018 ha tutto l’a- 
spetto di uno smantellamen- 
to della sanità pubblica e dei 
servizi territoriali», hanno 
spiegato le attiviste nel corso 
dell'assemblea pubblica san- 
giacomina: «Il nuovo assetto 


previsto non tradisce il mo- 
dello impostato a partire dal- 
le riforme del sistema sanita- 
rio degli anni Novanta, se- 
guendo un approccio neoli- 
beristico improntato all’auto- 
nomia imprenditoriale che, 
di fatto, porta per l'appunto 
al dimezzamento dei presidi 
territoriali, come i consulto- 
ri, e al dilagare della sanità 
privata. I consultori familiari 
sono parte delle conquiste 
dei movimenti femministi in 
Italia e hanno subito un pro- 
gressivo smantellamento e 


disinvestimento, oggi eviden- 
te a Trieste con l’intenzione 
di chiudere le strutture di 
San Giacomo e San Giovan- 
ni». Secondo il progetto pre- 
visto dalla nuova organizza- 
zione impostata dall’Asugi, 
infatti, iconsultori in città da- 
gli attuali quattro dovrebbe- 
ro essere ridotti a due, uno a 
Valmaura e l’altro a Roiano, 
con l'accorpamento di funzio- 
ni e operatività attualmente 
in capo alle altre due struttu- 
re. Nel consultorio di via San 
Marco l’obiettivo è quello di 
destinare altri servizi, come 
quello della Neuropsichia- 
tria infantile, ora assente. «Il 
fatto però che in un consulto- 
rio manchi un servizio - è sta- 
to detto nel corso all’assem- 
blea - non necessariamente 
deve comportare il venir me- 
nodialtri». 

Presenti all'assemblea pub- 
blica anche i consiglieri co- 
munali di opposizione Ales- 
sandra Richetti (M5s), Laura 
Famulari (Pd), Riccardo La- 
terza e Kevin Nicolini (At) e 
quelli regionali Francesco 


Russo (Pd) e Giulia Massoli- 
no (Patto). 

E proprio in Consiglio re- 
gionale, nella stessa giornata 
di ieri, ma in questo caso al 
mattino, si è discusso della 
questione consultori. A inter- 
rogare l’assessore regionale 
alla Sanità Riccardo Riccardi 
sul tema è stato Roberto Co- 
solini (Pd) mentre tra il pub- 
blico si levava la protesta. 
«La riduzione dei consultori 
da quattro a due - ha ricorda- 
to l’exsindacodi Trieste in au- 
la- contrasterebbe con l’indi- 
cazione ribadita dal decreto 
ministeriale 77/2022 di pre- 
vedere un consultorio ogni 
20 mila abitanti. L'obiettivo 
della Regione, attraverso 
questo accorpamento, è quel- 
lo di ridurre la burocrazia. Il 
problema è che allo stesso 
tempo si riducono i servizi. 
Questa operazione - ha ag- 
giunto Cosolini - contraste- 
rebbe soprattutto con quan- 
to affermato dai vertici Asugi 
quando, nella discussione 
sulla riduzione dei distretti 
nell’area giuliana, ribadiva- 
noche tale operazione riguar- 
dava posizioni apicali ma cer- 
to non il ridimensionamento 
dei servizi essenziali perla cit- 
tadinanza. Si tratta - la con- 
clusione di Cosolini - di un’i- 
potesi che va in contraddizio- 
ne conle indicazioni normati- 
ve e con gli stessi atti di pro- 
grammazioneregionale rela- 
tivi all’organizzazione della 
sanità territoriale». Sul tema 
interviene anche la segrete- 
ria del Pd locale. «Questo è 
uno di quei casi in cui la forza 
dichi governa si esercita con- 
tro una storia di progresso e 
salute pubblica - rileva Rober- 
to Decarli della direzione 
dem - e contro le stesse nor- 
me istitutive». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO ?7 


IL CASO DELLA SEDE DI RIFONDAZIONE VICINA AL TUNNEL 


Galleria a Muggia 
Il raddoppio 
minaccia la casa 
dei comunisti 


Falce e martello sulla facciata dello storico Palazzo Zaccaria a Muggia 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il dibattito sul progetto del 
raddoppio della galleria che 
attraversa il cuore di Muggia, 
mettendo in connessione 
(per ora solo in un senso) il 
centro cittadino con la strada 
costiera, si arricchisce di un 
nuovo capitolo a livello politi- 
co. Lo innesca l'intervento del 


locale circolo di Rifondazio- 
ne comunista, la cui sede, di 
proprietà, si trova in uno de- 
gli immobili che potrebbero 
essere “sacrificati” sull'altare 
del rifacimento e dell’allarga- 
mento dell’infrastruttura. 
Parliamo di Palazzo Zacca- 
ria, storico edificio che si tro- 
va proprio all’uscita dell’angu- 
sto tunnel, là dove via D’An- 


nunzio confluisce in via Ro- 
ma. Dennis Visioli, ex tesorie- 
re provinciale del partito gui- 
dato oggi da Maurizio Acer- 
bo, premette di non essere 
contrario a priori al raddop- 
pio della galleria muggesana 
(«anche se poi potrebbe capi- 
tare, fatte le debite proporzio- 
ni, quanto sta accadendo con 
i trafori dell'alta velocità in 
Val di Susa, che hanno perso 
appeal perché il mondo sta 
cambiando») ma boccia piut- 
tosto «il modus operandi del 
sindaco Paolo Polidori, del 
suononvolersi rapportare co- 
struttivamente con l’opposi- 
zione e con la cittadinanza in 
quanto di un’opera davvero 
particolare si sta parlando». 

Gli fa eco la segretaria del 
circolo cittadino Lucia Circo: 
«Il sindaco, come rappresen- 
tante di tutti i cittadini, do- 
vrebbe essere chiaro e traspa- 
rentenella realizzazione di ta- 
le opera, organizzare incon- 
tri e confronti coni cittadini e 
le varie parti politiche di mi- 
noranza, in quanto il seme 
delle democrazia è il confron- 
to, soprattutto su un’opera 
che impegnerà economica- 
mente l’intera cittadina». Sul- 
la questione di Palazzo Zacca- 
ria Circo rileva che «tempo fa, 
attorno a settembre dello 
scorso anno, sono stata con- 
vocata dal sindaco Polidori 
per uno scambio di idee. Nul- 
la di ufficiale, solo la proposta 
di una nuova sede in cambio 
dell’attuale. A questo non è se- 
guito nulla di concreto. Io ave- 
vo chiesto l'invio diuna comu- 
nicazione ufficiale che non ci 
è maiarrivata».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Decolle: 

«Il Prg 

è da rivedere 
in toto» 


MUGGIA 


Dopo l’intervento in Consi- 
glio comunale del sindaco 
muggesano Paolo Polidori 
sulla questione raddoppio 
galleria e sulla sua genesi 
antecedente al proprio 
mandato, con tanto di pre- 
sentazione di delibere e arti- 
coli di giornale risalenti 
agli anni in cui la città era 
amministrata dall'allora 
sindaco Nerio Nesladek, è 
intervenuto l’ex assessore 
dem Stefano Decolle. «Ri- 
vendico quella delibera di 
giunta (quella del 9 aprile 
2014, ndr). Madaallora so- 
no passati quasi 10 anni, 
perciò il sindaco sbaglia a 
non confrontarsi serena- 
mentein Consiglio comuna- 
le perché, forse, in questi 
anni le forze politiche, an- 
che quella della sua maggio- 
ranza, hanno rivisto quan- 
to allora era stato deciso». 
Decolle si è anche rivolto al- 
la propria parte politica: 
«Suggerisco di mettere ma- 
noaundibattito sulla Mug- 
gia del 2050, anche rive- 
dendo il Prgc non con una 
variante, ma con un piano 
ex novo, perché siamo fer- 
mi alle pianificazioni degli 
anniSettanta».— LUPU. 


LA GIORNATA DI PROVE GRATUITE PERI PIÙ GIOVANI 
Un “open day” sportivo 
sulLungomare Venezia 


MUGGIA 


Il Comune di Muggia, con la 
collaborazione della Pro Lo- 
coedelle associazioni sporti- 
ve del territorio (Tennis Bor- 
golauro, Zaule Rabuiese, 
2020, Interclub, Judo Acca- 
demia, Karate Katama, Evin- 
rude Atletica, Club Diaman- 
te, Scuba Tortuga, Life Aca- 
demyHadria Nuoto, SurfZo- 
ne Punta Olmi, Pullino, Cir- 
colo della Vela e Diportisti pe- 
sca), organizza sabato “Invi- 


toallo sport”, che daràla pos- 
sibilità ai giovani di provare 
gratuitamente tante discipli- 
ne sportive sul Lungomare 
Venezia. Dalle 10 alle 13 spa- 
zio ai bimbi dai quattro agli 
otto anni, dalle 14 alle 18.30 
a quelli dai nove ai 14. «Lo 
scorso anno — così l'assessore 
Alessandra Orlando — è stato 
un grande successo, speria- 
modireplicarlo. Ringrazio le 
realtà aderenti che mettono 
a disposizione attrezzature e 
competenze».— LU.PU. 


GLI EVENTI DI DOMANI FRA ISTITUZIONI E ARTE 


Festa della Repubblica 
a Duino Aurisina 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Celebrazioni istituzionali e 
artistiche di livello caratteriz- 
zeranno domanila Festa del- 
la Repubblica a Duino Aurisi- 
na. L’amministrazione citta- 
dina haorganizzato una ceri- 
monia nella piazza del Muni- 
cipio che prenderà il via alle 
11 con P’alzabandiera e l’in- 
no di Mameli. A seguire i salu- 
ti del sindaco Igor Gabrovec 
e della senatrice Tatjana Ro- 
jc, la consegna della Costitu- 


zione ai neo18enniediundo- 
noatuttiineonati del Comu- 
ne. In chiusura un intervento 
musicale. Alle 19, nell’Audi- 
torium del Collegio del Mon- 
do unito, il recital del giova- 
ne pianista armeno Arsen Da- 
libaltayan, che aprirà la serie 
di eventi culturali dell'estate 
2023 a Duino Aurisina. L’ap- 
puntamento nasce dalla col- 
laborazione fra l’Internatio- 
nal music festival of the 
Adriatic e la Wunderkam- 
merorchestra di Pesaro. — 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Gioielli straordinari 
Una vasta scelta di “Gioielli pre- 
loved" Vi attende nel nostro 
storico negozio di Ovaro, aper- 
to dal 1957. Si tratta di gioielli 
unici, distintivi, provenienti da 
collezioni ed eredità private, 
oggetti senza tempo e ricchi di 
fascino, individuati e seleziona- 
ti con cura da noi, restaurati con 
amore e professionalità, per 
essere riportati al loro antico 
splendore. Sono tutti garantiti 
e i più importanti, corredati da 
perizia gemmologica, proposti 
a Voi, tutti e sempre a prezzi 
d'occasione. Il prezzo di ogni 
specifico gioiello, per discrezio- 
nalità, viene comunicato solo in 
presenza ed in sede. Ricordia- 
mo inoltre, che sempre presso 
la nostra sede, ritiriamo gioielli 
e oggetti di valore, previo ap- 
puntamento, da richiedere al 
numero 0433.67253. Se dopo 
la presa in visione, la vendita 
si concluderà, il pagamento 
sarà immediato, naturalmente 
assicuriamo sempre massima 
garanzia e discrezione. 


Argenti luminosi 


Nel nostro grande e storico ne- 
gozio di Ovaro, potrete trovare 
un vasto assortimento di mi- 
gliaia di articoli d'argento, pezzi 
particolari e d'epoca, argenti da 
tavola, posateria, centrotavo- 
la, svariati vassoi, curiosità e 
particolari raffinatezze di un 
tempo che Vi sorprenderanno: 
dall'oggetto più importante al 
più semplice pensierino, tutti 


La nostra vasta scelta di gioielli ed argenti pre-loved Vi attende 


Sopra: Romantico bracciale in oro e argento con Diamanti e Rubini. 1: Importante anello a fiore in oro, con brillanti disposti a più livelli. 2: Classico anello in oro bianco 
con Zaffiro e brillanti. 3: Particolare anello in oro con Ametista e brillanti neri. 4: Splendido anello a fascione, sagomato a onda, in oro bianco e brillanti. 5: Meraviglioso 
anello a fedina in oro bianco e brillanti. 6: Affascinante bracciale di perle di mare con chiusura in oro e Rubini. Sotto: Rici e Bessy, i nostri 2 simpatici vigilantes. 


proposti a prezzo d'occasione. 
Eleganza e buongusto Vi ac- 
compagneranno in questo per- 
corso scandito sempre dall'e- 
mozione. Sono tutti oggetti 
pre-loved garantiti, restaurati 
dai nostri professionisti del set- 
tore, con amore e competenza 
e riportati allo splendore origi- 
nale. Oggetti che sono anche 
bagaglio culturale e testimo- 
nianza di epoche lontane, di un 
modo d'essere, di raffinatezza 
e classe di un tempo, ma sem- 
pre attuale e indicato, specie 
quando si cerca qualcosa di par- 
ticolare, di diverso, di speciale. 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 
ROLEX 
BRILLANTI 
ARGENTERIA 


PAGAMENTO IMMEDIATO 
PER UN APPUNTAMENTO 
TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 


Garantiamo 
la massima discrezione 
a chi acquista 
ea chi vende. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso solo il lunedì 


ni 


MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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L’OSPITALITÀ 


AIl’Aias triestini e carnici praticano danza inclusiva e shiatsu 


Da alcuni anni Aias (Associazio- 
ne per l'autonomia, l'indipen- 
denzaela sicurezza delle perso- 
ne con disabilità) Trieste Odv 
che, dal 1957, si occupa del 
mondo della disabilità, promuo- 
ve e segue anche l'attività di 
danza inclusiva. 

In collaborazione con la profes- 
soressa Erica Pacchioni, che 
per l'anno scolastico 2022/23 
ha avuto un incarico all'Istituto 
comprensivo Comeglians, ha 
dato vita al progetto "Incontro 
tra monti e mare", con un labo- 
ratorio di danza inclusiva e trat- 
tamenti shiatsu di gruppo. Il pro- 
getto ha ottenuto l'appoggio 
dell'Assessorato alle politiche 
dell'educazione e della famiglia 
del Comune di Trieste e del Co- 
mune di Forni Avoltri e un contri- 
buto da parte della Regione 
Fvg. Aias Trieste ha così ospita- 
to 15 alunni della Scuola secon- 
daria di primo grado del Comu- 
nedi Forni Avoltri accompagna- 


LE LETTERE 


Cabinovia 
Mailbosco 
varipulito 


Amo la natura, anche quella 
selvaggia, ma la preferisco 
un po’meno in ambiente ur- 
bano, per una questione di si- 
curezza. Allora stamane ho 
messo a dura prova il mio gi- 
nocchioe sono andato a vede- 
re di persona. 

Primo attacco da via Pertsch, 
nei pressi del percorso inizia- 
le in salita della cabinovia. 
Nelboscoiltratto in terra bat- 
tuta finisce nei pressi di un co- 
stone impercorribile da cui 
esce un rigagnolo d’acqua 
che a valle da luogo ad un 
“potock” maleodorante nel 
quale fa bella mostra di se 
una carcassa d’auto. Qua ela 
resti di scooter. Non un belve- 
dere! 

Misposto e al primo parcheg- 
gio salgo da via dei Righetti. 
La strada sale in mezzo alle 
case lungo il profondo alveo 
di un torrente (Terstize? ).In 
cima prendo il sentiero ed en- 
tronelbosco.Il percorso è im- 
pervio ed è attraversato da 
solchi tracciati dallo scorrere 
dell’acqua piovana e mentre 
procedo penso al pericolo 
che corrono quelle abitazio- 


ti da due professori. | giovani nei 
giorni scorsi hanno partecipato 
all'attività di shiatsu di gruppo e 
partecipato a un laboratorio di 
danza inclusiva condotto dalla 


niincasodialluvionie frane. 
Alberi caduti ovunque non 
sembrano un omaggio alla 
natura ma solo incuria. 
Un altro paradosso: abbia- 
mo tutti assieme ragione e 
torto. Conil muro contro mu- 
ro perdono tutti e forse do- 
vremmo trasformare la ma- 
lattia in cura. Pretendere che 
con la cabinovia si provveda 
a mettere in sicurezza tutto il 
bosco. Assicurare interventi 
straordinari alla situazione 
idrica del sito, oltre all’impe- 
gno perla costante manuten- 
zione e pulizia del luogo. Na- 
tura 2000sene gioverebbe. 
Mauro Zippo 


Urbanistica 
La"casa 
delle bisse" 


La “casa delle bisse” è la casa 
dell’aceto male bisse rappre- 
sentano Napoleone che vuo- 
le prendersi il mondo rappre- 
sentato dalla palla sferica 
che pende in mezzo a 2 aqui- 
le bicipiti e alle voracibocche 
aperte dei serpenti. Le 2 aqui- 
le bicipiti sono l'Impero d’Au- 
stria e quello Russo che sovra- 
stano Napoleone impeden- 
dogli l’agognata conquista 
ovvero di mangiarsi il mon- 
do intero. Per chiarezza, 
all’interno del portone si tro- 
vano alcune palle di cannone 


professoressa. Al momento 
conviviale di saluto ha parteci- 
pato l'assessore alle Politiche 
della Sicurezza, Maurizio De Bla- 
sio portando il saluto del sinda- 


eguali a quelle poste sulla fac- 
ciata della Chiesa di San Giu- 
sto a commemorazione 
dell’uscita dei francesi nel no- 
vembre 1813 a fine della loro 
terza occupazione della cit- 
tà. Infatti furono le flotte bri- 
tanniche e napoletane abom- 
bardare i francesie le palle di 
cannone sono le loro. Come 
gran finale va ricordato che il 
color giallo sole è di invenzio- 
ne teresiana: l'imperatrice 
volle dare luce al Nord dove 
predominavano le nubi e il 
sole tramontava presto, colo- 
randotutti gli edifici pubblici 
contale colore. Venne subito 
imitata da nobili e da ricchi 
commercianti. 
Sergio Lorenzutti 
guida turistica 


Via Madonnina 
Ancora 
degrado 


Perché ancora tanto degrado 
e trascuratezza in unavia cit- 
tadina come via Madonni- 
na? Con questo stesso inter- 
rogativo ho espresso in que- 
sta rubrica il mio sconforto, 
qualche tempo fa. Sono co- 
stretta, perché ci abito, ad at- 
traversarla ogni giorno ed 
ogni giorno il mio disappun- 
to diventa sgomento, scora- 
mento ma anche rabbia e im- 
potenza: marciapiedi quasi 


coedell'assessore Matteoni, im- 
pegnata a Roma. Agli alunni ha 
augurato una felice fine dell'an- 
no scolastico e si è congratulato 
contuttiper questa esperienza. 


impraticabili per buche e 
asfalto ormai inesistente, er- 
bacce che stanno diventan- 
do arbusti impedendo così il 
passaggio sugli già esigui spa- 
zi destinati ai pedoni. Tutto 
questo però potrebbe essere 
catalogato solo nel registro 
della sciatteria e incuria urba- 
nistica. Quello che invece let- 
teralmente miripugna è la to- 
tale mancanza di igiene e de- 
cenza che si osserva: rifiuti di 
ogni genere, dai mobili in di- 
suso sempre parcheggiati vi- 
cino ai cassonetti ai rigagnoli 
e “collinette” di bisogni di ca- 
nicherimangono non raccol- 
ti né smaltiti e che rendono, 
assieme ai miasmi che si ele- 
vano dai contenitori di rifiuti 
umani, irrespirabile l’aria di 
chi non può fare a meno di at- 
traversare la pur breve e “tut- 
ta in salita” via Madonnina 
che, a dispetto del nome ha 
molto poco di sacro, immaco- 
lato e rispettoso. E troppo ipo- 
tizzare almeno un sopralluo- 
go da parte dei responsabili 
della Circoscrizione o da chi 
perloro? 

Angela Ranalli 


L'orsa del Trentino 
Rafforzare le azioni 
perla convivenza 


Continuano a farsi sentire le 
voci riguardo la recente vi- 


L'INIZIATIVA 


Poeti, il Salotto “va” a Napoli 


Siè svolto recentemente al Salotto dei poeti di Trieste un per- 
corso musicale e poetico da Napoli a Trieste. Programma cu- 
rato da Cosimo Cosenza con la partecipazione di alcuni soci e 
l'esecuzione di brani proposti dal maestro Ernest Cosenza 
traiquali uno tratto dal suo ultimo Cd. 


cenda dell’orso e lo sfortuna- 
to runner. Il Partito animali- 
sta del Fvg continua a segui- 
re con grande preoccupazio- 
ne le anacronistiche e dema- 
gogiche dichiarazioni che si 
rincorrono dopo la tragedia 
avvenuta in Trentino. 

La morte di Andrea Papi, per 
la quale esprimiamo ancora 
una volta vicinanza ai fami- 
liari, è un episodio di estre- 
ma gravità, che deve spinge- 
re a colmare la mancata con- 
cretizzazione delle misure 
necessarie a garantire la ge- 
stione coerente delle esigen- 
ze delle comunità locali e 
dell'ambiente. 

Proporre l’eliminazione di 
decine di orsi e non solo vuol 
dire scegliere una strada 
ideologica e cieca che ci ripor- 
terebbe indietro di oltre mez- 
zo secolo, verso una logica re- 
trograda: il contenimento e 
la cancellazione della natura 
e degli animali non possono 
essere l’unica opportunità 
perlo sviluppolocale. Il ritor- 
noaun’equilibrata conviven- 
za conlanatura ha dimostra- 
to, nel corso di decenni di stu- 
dio, di fare raggiungere un 
benessere duraturo anche 
perl’uomo. 

Normalmentela fauna selva- 
tica teme l’uomo, se ne man- 
tiene a distanza, cercando di 
evitare gli incontri ravvicina- 
ti. Le reazioni degli animali 
selvatici sono scatenate prin- 
cipalmente dalla paura o da 


situazioni che ritengono mi- 
nacciose per sé e/o per la pro- 
le. Bisogna rafforzare e soste- 
nere le azioni mirate alla cor- 
retta e sicura convivenza tra 
uomo e selvatici che a oggi 
non hanno avuto il necessa- 
rio sostegno delle ammini- 
strazioni. Per garantire la 
convivenza tra le specie è in- 
dispensabile un forte impe- 
gno politico volto a non di- 
struggere l’ambiente natura- 
le e a tutelare realmente la si- 
curezza di tutti, lavorando 
per un nuovo rapporto con il 
territorio. 
Fabio Rabak 
coordinatore regionale 
Partito animalista Fvg 


Rai 
Pure altri seguiranno 
Fazio e Littizzetto? 


La destra di governo si sta in- 
testando la guerra radiotele- 
visiva contro coloro che di de- 
stra non sono, l’ultimo clamo- 
roso esempio Fazio e Littiz- 
zetto estromessi e approdati 
ad altri lidi televisivi. Ci han- 
no perso i telespettatori dal 
lato culturale e la Rai da quel- 
lo economico. La trasmissio- 
ne “Che tempo che fa” era lar- 
gamenteinattivo con introiti 
doppirispetto alle spese. 

l’unico che ha espresso la 
sua soddisfazione è stato il so- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


1 GIUGNO 1973 


- La Repubblica dei Ragazzi invita oggi, nella sala di largo Papa Giovan- 
ni (filovia 30), quanti desiderano vedere il film di Olmi ''...e venne un Uo- 
mo", a dieci anni dalla dipartita di Giovanni XXIII. 

- Sisegnala che, da molti mesi, l'ampio e misterioso parcheggio accan- 
to all'edicola di via Punta del Forno è chiuso e contrassegnato dal cartel- 


lo "proprietà privata". 


- Ilgrande "ponte" festivo ha avuto inizio ieri con il consueto esodo, se- 
condo due precise e distinte correnti di traffico: verso il mare e alla ricer- 
ca di una pompa di benzina oltre i valichi, data la serrata dei benzinai ita- 


liani. 


- Sono finite a Beirut le riprese del film "Si può essere più bastardi dell'i- 
spettore Cliff?" , a cui ha partecipato l'attore triestino Ivan Rassimov, 
proprio in tempo per non essere coinvolti con la guerriglia dei fedain. 

- AI confine italiano, ieri, lo Scià di Persia che, in visita in Jugoslavia, è 
giunto verso le 11 a Lipizza per "provare" i cavalli del famoso maneg- 
gio, senza poter essere avvicinato, protetto da un imponente servizio 


d'ordine. 


GLIAUGURI 


Fadi 


È 


MONICA 

Tanti auguri per ituoi 50 anni! 
Dafigli, genitori, famiglia e 
stella 


LA COMMEMORAZIONE 


Proposto un roseto della pace da intitolare a Pahor 


“Ricordiamo Boris Pahor” è l’i- 
niziativa organizzata ieri in 
piazza Oberdan dal Comitato 
Pace convivenza e solidarietà 
Danilo Dolci e dal Centro italo 
sloveno (foto Lasorte). La mu- 
sica del violino suonato dalla 
giovane Marja Du$a Crasnich 
allieva del Liceo musicale Car- 
ducci-Dantee di Glasbena Ma- 
tica ha accompagnato l’even- 
to. E stata propostala realizza- 
zione di un Roseto per la Pace 
e l'Amore, da intitolare pro- 
prio allo scrittore triestino di 
lingua slovena, che sarà ricor- 
dato anche in piazza dell’Uni- 
tà durante la Festa della Re- 
pubblica di domani. 


DE 


n us 
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L'INAUGURAZIONE 


Invia Vasari, nel cortile della Scuola primaria Anita Pittoni dell'Istituto comprensivo Marco Polo, si è 
tenuta l'inaugurazione del giardino riqualificato, con giochi dipinti su pavimento come conclusione 
del progetto "Scuola Bella". Alla presenza della dirigente scolastica Monica De Carolis e delle classi 
coinvolte, lalV Bela VB conle insegnanti referenti Zaulovic, Santarpia e il maestro Oblascia hanno 
portato a termine il progetto in collaborazione coni volontari dell'Associazione "Oltre Quella Sedia". 


lito ministro Salvini, da sem- 
pre nemico giurato di Fazio, 
Ed il suo “belli ciao” ha fatto 
clamore! Altri politici non 
hanno fatto commenti com- 
promissori. 

Molti altri personaggi tv so- 
no arischio, a mio parere: as- 
sisteremo impotenti ad altre 
epurazioni o le cose andran- 
no avanti come sono sempre 
andate? Lucia Annunziata, 
militante Rai da molto tem- 
po, vedendo che non può la- 
vorare con questo governo, 
falevaligie, senza essere cac- 
ciata. Passando alla program- 
mazione radio, al mattino, 
su Rai Radiouno dalle 9 alle 
10 c’è il programma “Forre- 
st”, condotto da Marianna 
Aprile e Luca Bottura con sa- 
gacia e senza risparmio di al- 
cun politico che partorisce 
delle stupidaggini, destra o 
sinistra non fa differenza. Sa- 
ranno epurati anche loro o 
avremo il piacere di ascoltar- 
linella nuova programmazio- 
ne autunnale? E chi lo sa! 
Dalle nostre parti, e parlo di 
Friuli Venezia Giulia, è spari- 
to uno dei migliori, secondo 
me, programmi radio, “Un 
giorno da pecora”. Anni fa la 
sua programmazione era su 
RaiRadiodue, poi è stato spo- 
stato su Rai Radiouno e noi 
ascoltatori non l'abbiamo 
più potuto sentire perché al- 
le 13. 30 va in onda un pro- 
gramma regionale. Come sa- 
rebbe piacevole che i nostri 


della fascia d’età da zero a sei 
anni. Il progetto offre un ca- 
nale di comunicazione — non 
scontato — quale la lettura di 
albumillustrati, ed è volto ad 
agevolare i momenti di in- 
contro tra genitori e figli in 
luoghi in cuiil solo ingresso è 
colpito da uno stigma sociale 
pesante, tanto quanto il dolo- 
re della privazione della quo- 
tidianità di relazioni così inti- 
me. 
Nel pomeriggio, in seguito a 
un confronto in cerchio con 
le donne detenute, presente 
anche Graziano Pujia diretto- 
re della Casa circondariale, 
sono emerse le ben note criti- 
cità legate alla detenzione, 
quali l’aspetto igienico e sani- 
tario nonché l’assenza di cor- 
si di formazione e opportuni- 
tàdilavoro, che darebbero la 
possibilità di eseguire la pe- 
nainmodo costruttivo. 
Poiché il numero di donne de- 
tenute è inferiore a quello de- 
gli uomini, minore è l’atten- 
zione e minori sono le risor- 
se. Alnetto di cicliche infesta- 
zioni di cimici nei materassi, 
senza lavoro e senza stipen- 
dio è difficile comprarsi in 
carcere beni di prima necessi- 
tà, che hanno pure subìto il 
recente aumento dell’infla- 
zione. Momenti d’incontro 
come questo riportano un 
po'di umanità in una condi- 
zione che diumano ha davve- 
ro poco. 

Giovanna de'Manzano 


programmatori cambiassero 
e spostassero il programma 
regionale ad altro orario. 
Molti, oltre me, lo desidere- 
rebbero! 

Pino Podgornik 


Carcere 
Il conforto 
della lettura 


Siè recentemente tenuta nel- 
la Casa circondariale di Trie- 
ste la presentazione del libro 
di Fabiana Martini, prima 
donna vice-sindaco di Trie- 
ste, dal titolo “Il governo del- 
le donne. Viaggio tra le am- 
ministraticilocaliitaliane”. 
l’incontro, organizzato dal 
Garante dei detenuti del Co- 
mune di Trieste Elisabetta 
Burla, ha avuto luogo nella 
biblioteca della Sezione fem- 
minile del locale carcere, che 
alla data dell'evento ospita- 
va 29 detenute, di cui due in 
stato di gravidanza. 

Erano presenti quali ospiti 
esterni, oltre alla già vice-sin- 
daca, consiglieri del Consi- 
glio comunale e di quello re- 
gionale, nonché alcune vo- 
lontarie del programma “Na- 
ti per leggere” che promuove 
— già dall'anno 2019-ilsoste- 
gnoalla genitorialità in carce- 
re, organizzando gruppi di 
lettura anche condivisa tra i 
genitori detenuti e i loro figli 


ILCALENDARIO 
Il santo Giustino (martire) 
Il giorno è il 152°, ne restano 213 


Il solesorge alle 5.20 tramonta alle 20.46 
Laluna  sorgealle17.55ecalaalle 3.94 
Il proverbio Ingiugno, 
inbene o inmale, 

c'è sempre un temporale 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441, 
Campo S.Giacomo 1, 040639749; piazza 
S. Giovanni 5,040 631304; via Giulia 1, 
040635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo Piave 2, 
040361655; Capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza Oberdan, 
2.040 364928; via Mazzini, 1/A - Muggia 
040271124; Sistiana, 45 - Sistiana (solo 
su chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 208731 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.80: 
piazzale Vincenzo Gioberti 8,040 54393 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
29 maggio 7 110 
30 maggio 7 122 
31 maggio 14 103 
lgiugno 12 97 
2 maggio 20 gl 
3 maggio ll 112 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1590 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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L’INTERVENTO 


La scuola sarà pure inadeguata 
ma è l'intera filiera educativa 
che manca l'obiettivo: 
famiglie, politica, imprese 


PAOLO GURISATTI 


= e 


L'attività didattica in un'aula di scuola 


1 sistema educativo nazionale funziona male. Lo dicono nu- 
merosi indicatori. Le posizioni di bassa classifica dell'Italia 
nella formazione universitaria, gli elevati livelli di dispersio- 
ne, l'incapacità di produrre le competenze adatte a rinnova- 
reun sistema paese che annaspa, senza una visione di futuro. 

Certo, è l'intera filiera educativa che manca l'obiettivo, non so- 
lola scuola. Perché le famiglie hanno rinunciato datempo al pro- 
prio ruolo, alla preparazione di cittadini responsabili, in grado 
di impegnarsi nella costruzione di una vita indipendente. Per- 
ché la politica ha diffuso e diffonde illusioni e ricette facili, come 
l'autonomia, ben lontane dalla soluzione dei problemi. Perché le 
imprese hanno disinvestito nel coinvolgimento dei collaborato- 
rie delegato alle strutture pubbliche perfino la generazione dei 
processi produttivi. 

La fuga dei nostri giovani verso altri sistemi paese, la mancata 
integrazione di altri giovani in arrivo, le culle vuote e l'invecchia- 
mento della popolazione, le complicazioni del mercato del lavo- 
ro, l'illusione di un futuro fatto di rendite e debiti, sono lì a dimo- 
strare che il sistema educativo ha fallito estamancando clamoro- 
samente l'obiettivo. Nel dopoguerra e anche durante il'68 il no- 
stro Paese, con meno risorse pubbliche di quelle oggi disponibili, 
ha prodotto risultati migliori. Detto questo, la scuola ha una re- 
sponsabilità immensa nella crisi educativa che stiamo vivendo. 
E che non vuole ammettere. In primo luogo perché si tratta di un 
"corpo separato", chenonrisponde a nessuno. Diffuso ituttiterri- 
tori della Repubblica, ognuno dei quali ha una propria specifici- 
tà, dainterpretare e valorizzare, non si è mai "integrata" nelle so- 
cietà locali, abbarbicandosi al modello unico centrale. Un model- 
lo fatto di insegnamenti standard, materie poco comprensibili, 
principi guidati dallo spirito burocratico-positivista dei dirigenti 
ministeriali, più che dall'impegno pedagogico e sperimentale, di 
santi locali della scuola come don Milani e Montessori. 

In secondo luogo perché si tratta di un "corpo impreparato" di 
dipendenti senza qualità. A differenza di tutte le altre professio- 
ni, quella dell'insegnante è priva di un percorso formativo, di un 
sistemadiorientamento e avviamento al lavoro (alla missione di 
agente di sviluppo, in termini concreti), di un insieme di regole 
che connettala funzione al risultato. 

Interzo luogo perché si tratta di un monopolio inossidabile, re- 
sistente a qualsiasi cambiamento. Un mostro ingestibile, fatto di 
norme formali e prestazioni, tempi e metodi, compiti e mansioni 
fuori daltempo e dallospazio. 

Come pensate che risponda un mostro simile, alla polemica 
sui tutor scolastici o alle tende degli studenti davanti alle univer- 
sità? Con uno stormir di fronde, un cinguettio d'uccelli, risa di 
donneestrepito dimare... — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Paolo Stocovich le cugine 
Gianna e Flavia 100 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Renato Seibold nel XXI 
anniversario da parte di Claudio e Eliana 
Seibold 50 pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
CUORE 


Inmemoria del nostro amico Giuseppe 
Surace da parte delle famiglie Marchesich 
eKoren 50 pro COMUNITA' GIOVANILE 
DELLA CHIESA DI ROIANO 


Inmemoria di Salvatore Termini da parte 
dei condomini di via Cancellieri 12 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Vidonis Albino da parte di 
Ponis Nadia 20 pro SAVE THE CHILDREN 
ITALIA ONLUS 


LA MOSTRA 
Visita guidata a La Luna e Oltre 


è la 


Ieri visita guidata alla mostra La luna e Oltre dell'artista Elizabe- 
th Ruchti. La rassegna (Lasorte) propone una quarantina di ope- 
re, traassemblaggia tecnica mista e fotografie, dell’artista che vi- 
vetra Milano, la Greciae Trieste, sua città d'adozione. 


LA RASSEGNA 


Montedoro, cresce la mostra di conchiglie Nesie 


Si è svolto negli spazi del Mon- 
tedoro Shopping Center, la set- 
tima edizione di Nesie (North 
East International Shell Expo- 
sition), ovvero la mostra=sc- 
ambio internazionale di con- 
chiglie, fossili e minerali prove- 
nienti da tutto il mondo. «Eun 
piacere — afferma Walter Ga- 
speri, ideatore dell'evento — os- 
servare un numero sempre cre- 
scente di appassionati e culto- 
ridelsettorema anchedi curio- 
si. Ci rammarica che spesso la 
gioia e sete di sapere negli oc- 
chi dei bambini sono spente 
dalla fretta di certi genitori per 
gli acquisti». 
Andrea Di Matteo 
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CULTURE 


Una mostra allestita all'M9 di Mestre e una tesi di laurea sulle gallerie del capoluogo giuliano 
ricordano le origini dell'attività e della carriera del grande pittore e incisore veneziano 


Trieste tenne a battesimo 
il genio di Emilio Vedova 
conla sua prima personale 


LASTORIA 


Giovanna Pastega 


u Trieste a ospitare nel 

1940 la prima mostra 

personale in assoluto 

di Emilio Vedova. In 
quell’anno cruciale per le sor- 
ti dell’Italia e delmondo l’arti- 
sta, reduce da un soggiorno a 
Firenze dove entrò in contat- 
to con gli ambienti antifasci- 
sti, ritornato a Venezia, ebbe 
ospitalità dalla Fondazione 
Bevilacqua La Masa (nata per 
supportare gli artisti indigen- 
ti) in uno studio-soffitta a Pa- 
lazzo Carminati. Ancora in bi- 
lico tra figurativo e astratto, 
inquell’annodiinizio guerra - 
come indicala cronologia uffi- 
ciale - Vedova riuscì a realizza- 
re la sua prima personale alla 
Galleria della Strega nel cuo- 
re del capoluogo giuliano. In 
quello spazio dedicato alle 
nuove tendenze dell’arte la 
presenza di Vedova e della 
sua pittura, che stava inizian- 
do a scardinare tutti gli sche- 
mi tradizionali, testimonia 
l'interesse dei centri espositi- 
vi triestini per l’arte nuova, 
che continuerà soprattutto 
nel dopoguerra, a dimostra- 
zione di quel bisogno di cam- 
biamento e contaminazione 
che la città sentirà profonda- 
mente e che la “rivoluzione” 
astratta dell’artistaveneziano 


evidentemente riusciva ad in- 
carnare. 

Araccontare l'orbita rivolu- 
zionaria di quello che può es- 
sere considerato il più grande 
esponente dell'informale ita- 
liano ci ha pensato la mostra, 
da poco inaugurata all’M9 di 
Mestre, dal titolo “Rivoluzio- 
ne Vedova”, promossa dalla 
Fondazione Emilio e Anna 
Bianca Vedovae curata da Ga- 
briella Belli, già direttrice del 
Mart e del MUVE. Attraverso 
130 opere e tre imponenti in- 
stallazioni, l'esposizione rac- 
conta l’incontro artistico e an- 
cor prima esistenziale del pit- 
tore veneziano con i capitoli 
“caldi” della storia del ‘900: 
dalle macerie del conflitto 
mondiale agli avvenimenti 
che hanno segnato il mondo 
tra gli anni ’70 e ‘80 fino al 
Duemila. 

«Non c’è dubbio che Vedo- 
va — spiega Belli — senta co- 
stantemente la necessità poli- 
tica, mai ideologica, di lavora- 
re su progetti che abbiano al 
centro la sua grande sete di li- 
bertà contro tutte le guerre e 
le sopraffazioni e per questo 
senta sempre il bisogno di su- 
perare il “confine”». 

In Vedova sarà incessante 
quella necessità interiore di 
essere connesso con la storia 
là dove accade: a testimoniar- 
lo le sue opere. «Negli anni 
drammatici della guerra dei 
Balcani, quando a Sarajevo ve- 


nivano bruciati ilibri, spiega 
Fabrizio Gazzari, storico assi- 
stente del maestro - non c'era 
internet, c'erano però la radio 
e giornali e lui era continua- 
mente in contatto con quello 
che accadeva. Lavorava senza 
posa nel suo studio, non si fer- 
mava mai unattimo: erail suo 
modoperessere vicino a quan- 
tostava accadendo». 

Il rapporto tra Vedova e 
Trieste sarà una costante nel 
tempo: già nell'immediato do- 
poguerra, grazie alla collabo- 
razione tra gallerie e istituzio- 
ni veneziane e triestine, l’arti- 
sta ricomincerà ad esporre al- 
la Galleria della Strega, alla 
Galleria Trieste e alla famosa 
Galleria dello Scorpione, che 
tra il 46 e il ’47 ospiterà ben 
due sue personali. Come ricor- 
da la stampa dell’epoca, que- 
ste mostre animeranno forti 
dibattiti in città: quella di Ve- 
dova "è un'arte che fa medita- 
re, più che piacere — scriverà 
la rivista “Vernice”- ma è arte 
che provoca pensieri profon- 
di". Araccontarlo l’interessan- 
te tesi di laurea magistrale di 
Giulia Madeossi a Ca’ Foscari, 
dedicata alle Gallerie d'Arte 
Contemporanea a Trieste dal 
1946 al 1956. Grazie alla col- 
laborazione con la Lega Cultu- 
rale sloveno-croata, fondata a 
Trieste nel 1947, sarà proprio 
la Galleria dello Scorpione a 
portare nel capoluogo giulia- 
no del dopoguerra artisti del- 


L'esposizione 

alla Galleria della 
Strega nel capoluogo 
regionale: opere 
ancora in bilico fra 
figurativo e astratto 


Trail 1946 e il'47 
ritornerà più volte in 
città, in diversi spazi, 
animando sempre 
forti dibattiti 

con ilsuo lavoro 


CHI ERA 


Partigiano nella guerra 
di Liberazione 


Emilio Vedova (Venezia, 9 ago- 
sto 1919 - Venezia, 25 ottobre 
2006) è stato pittore, incisore e 
partigiano. Nato da una fami- 
glia di artigiani-operai, iniziò a 
lavorare da autodidatta fin dagli 
anni Trenta. Nel 1942 aderì al 
movimento antinovecentista 
Corrente. Antifascista, parteci- 
pòtrail 1944 eil 1945 alla Resi- 
stenza e nel 1946, a Milano, fu 
traifirmatari del manifesto "'01- 
tre Guernica". 


la nuova generazione come 
Afro, Santomaso e Vedova, 
riuscendo così a traghettare i 
pittori di Lubiana dal reali- 
smo “politico” alla libertà 
dell'arte astratta. 

Probabile dunque che sa- 
ranno proprio questi contatti 
ad avvicinare Vedova a quel 
mondo di confine e di trasfor- 
mazione, di cui Trieste fu ca- 
pofila e nel quale città come 
Zagabria, Lubiana, Capodi- 
stria daranno vita aimportan- 
ti rassegne d’arte grafica, di 
cuiil pittore veneziano sarà as- 
siduo frequentatore con più 
di 30 tra partecipazioni e mo- 
stre. «E indubbio che Vedova, 
straordinario creatore di grafi- 
ca - sottolinea Gabriella Belli 
- abbia sempre avuto un lega- 
me molto forte con quei terri- 
tori perché inseriti in una so- 
cietà che dal punto di vista cul- 
turale, a differenza dell'Italia, 
ha sempre dato molta atten- 
zione altema della grafica». 

Proprio ai cicli grafici 
dell’artistail prossimo settem- 
bre la Fondazione Vedova de- 
dicherà una grande mostra a 
cura di Fabrizio Gazzarri. «Ho 
cominciato — spiega il curato- 
re-alavorare con Vedova pro- 
prio a Trieste. La prima mo- 
stra a cui abbiamo collabora- 
toinsieme si è svolta alla Galle- 
ria al Planetario nel 1980 e fu 
presentata da Pierre Restany, 
il teorico del Nouveau Réalis- 
me. Era una personale di ope- 
re degli anni ‘70. Lui amava 
stare nei luoghi di frontiera e 
di tensione. Nei musei di Trie- 
ste, Udine e Saciletto, che ave- 
vano ospitato le sue mostre, 
sono rimasti molti suoi qua- 
dri». Non è un caso infatti che 
il Museo Revoltella proprio 
negli anni ’70 abbia incarica- 
to Vedova di tenere un semi- 
nario di “studio e sperimenta- 
zione sull’arte contempora- 
nea” a Villa Stavropulos di Gri- 
gnano e forse non è neppure 
un caso che l’ultima persona- 
le — da lui sovraintesa - prima 
della morte fu ospitata nel 
maggio del 2006 in una galle- 
ria di Udine, così come l’ulti- 
macollettiva dedicata alla gra- 
ficaabbia avuto luogo a Gradi- 
scad'Isonzo.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MUSICA 


L'opera sacra di Rheinberger 
nelle voci del Polifonico di Ruda 


Un nuovo cd monografico 

per l'ensemble virile diretto 

da Fabiana Noro. Le registrazioni 
nella chiesa di S. Quirino a Udine 
ea S. Maria Ausiliatrice a Vipana 


Rossana Paliaga 


ncoro virile, due or- 
gani, due chiese so- 
no gli ingredienti 
ideali del percorso 
romantico intrapreso dal coro 


Polifonico di Ruda nel nuovo 
cd monografico dedicato all’o- 
pera sacra di Josef Gabriel 
Rheinberger (1839-1901) e 
pubblicato da Brilliantclassic. 

Nonèl’Ottocento daribalta, 
quello solenne, esplicito e so- 
noro; si tratta piuttosto di una 
dimensione più intima, ma ri- 
cercata. Rheinberger non è 
una scelta esotica in ambito co- 
rale: il compositore romanti- 
co, originario del Liechten- 
stein e naturalizzato bavarese, 


ha infatti cittadinanza univer- 
sale sui leggii dei cori amato- 
riali grazie a una scrittura con- 
fortevole per le voci e a un’e- 
spressivitàimmediata. 

Il programma, che per date 
di composizione dei brani scel- 
ti si muove nel periodo tra il 
1888eil 1899, si fonda sui due 
pilastri principali: la messa in 
fa maggiore per coro maschile 
e organo e la sonata per orga- 
noinsolminore. 

La direttrice Fabiana Noro 


sceglie la sobrietà per vestire 
la natura non appariscente, li- 
turgica di questa messa, che 
tuttavia non è un prodotto di 
mestiere, ma di un’espressivi- 
tà matura, articolata in detta- 
gli espressivi, stilistici e melo- 
dici significativi, spesso delica- 
tamente poetici. Il corosi espri- 


La formazione 

ha anche grande 
sensibilità per l’arte 
organaria del territorio 


mecon gentilezza nella condu- 
zione del fraseggio e modera- 
zione nella dinamica, mentre 
la pronuncia delle vocali confe- 
risce al suono una peculiare 
chiarezza. Al proprio interno 


trova anche i solisti che hanno 
la capacità di mantenere armo- 
niosamente la linea vocale ed 
espressiva proposta nell'epres- 
sione collettiva. 

Esiste una connessione natu- 
rale della parte corale con la 
grande sonata da concerto. Il 
suo imponente, espressivo pre- 
ludio contiene ed elabora moti- 
vi cantabili che Manuel Toma- 
din evidenzia nella loro natu- 
rale corrispondenza liturgica 
e corale. Il tipo di registrazio- 
ne esalta morbidezza e lumino- 
sità di questa affascinante, 
espressiva sonata, che cattura 
l’attenzione dell’ascoltatore 
con la sua ricchezza di idee, 
ispirazioni, riferimenti. 

Completano il programma 
due brani di dimensioni più ri- 
dotte: la meditazione organi- 
stica Abendfriede, tratta dal ci- 


clo di Pezzi caratteristici, e l'A- 
ve Maria corale a cappella, uti- 
lizzata originariamente come 
graduale nella messa in si be- 
molle maggiore. Quest'ultimo 
è unbrano accessibile, di carat- 
tere sinceramente devoziona- 
le, mentre appartengono alla 
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toriitimi- 
di croma- 
tismi che 
colorano 
conriferi- 
menti tar- 
doromanticila calma, cantabi- 
lenarrazione del primo. 

I luoghi delle registrazioni 
sonola chiesa di San Quirino a 
Udine con il suo organo Zanin 
(1989) e la chiesa di Maria Au- 
siliatrice a Vipava in Slovenia, 


GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


Laura Pausini sarà premiata come La- 
tin Recording Academy Person of the 
Year 2023, manifestazione che pre- 
mia gli artisti e i loro successi nell'indu- 
stria musicale latina, oltre ai loro sforzi 


umanitari. Laura Pausini, tra le più cele- 
bri interpreti della musica latina di oggi, 
verrà premiata per la sua carriera di in- 
terprete poliedrica e multilingue e per il 
suo costante impegno nel sostenere le 


cause di giustizia sociale che le stanno 
a cuore, tra cui la fame nel mondo, la vio- 
lenza contro le donne e i diritti Lgbtqia*. 
«Laura Pausini è una delle artiste più ta- 
lentuose e amate della sua generazio- 
ne, il cui impegno perladifesa ela parità 
di dirittiè esemplare», ha dichiarato Ma- 


nuel Abud, Ceo della Latin Recording 
Academy. «Sono molto onorata di rice- 
vere questo incredibile riconoscimento 
d-ha commentato - Laura Pausini. Es- 
sere nominata Person of the Year men- 
tre festeggio 30 anni di carriera è qual- 
cosa che nonriesco a descrivere». 


Emilio Vedova (1919-2006), l'artistaveneziano cui rende 
omaggio I'M9 di Mestre Foto Agf 


con l’organo Gorsic (1897). Il 
cd si aggiunge alla ricca disco- 
grafia di questo coro di lunga 
tradizione, che da diversi de- 
cenni colleziona tournée inter- 
nazionali, premi a concorsi, 
esibizioni a festival musicali 
ed è stato oggetto di una docu 
fiction. La sua attività editoria- 
le, attenta ai repertori locali e 
dell'area mitteleuropea, si 
estende anche alle pubblica- 
zioni, compresa una cataloga- 
zione degli organi presenti nel- 
la regione Friuli Venezia Giu- 
lia, collana che testimonia la 
sensibilità nei confronti dell’ar- 
te organaria espressa anche 
nella condivisione di questo 
progetto discografico che è al 
tempostesso corale e organisti- 
co. Iltesto diaccompagnamen- 
to, esclusivamente in inglese, 
è firmato da Alessio Screm.— 


ALLA GALLERIA PLANETARIO 


Iltocco meccanico di Bertini 
il pittore del consumismo 
e dei connubi “disturbanti” 


Fino al 15 giugno un allestimento a Trieste rende omaggio 
all'anticipatore delle tendenze del secondo Novecento 


en 


Dasinistra: Fusion Imprime (1955) e Motociclista (1971) di Gianni Bertini 


lcritico Pierre Restany l’a- 
veva definito un fenome- 
no a parte, «l'eterno mar- 
ginale (cosciente) della 
sua stessa storia». Sarà forse 
anche per questo che Gianni 
Bertini, anticipatore e origi- 
nale interprete di alcune tra 
le più significative tendenze 
artistiche della seconda metà 
del‘900, è a tutt'oggi meno co- 
nosciuto di quanto dovrebbe. 

Dopo l’omaggio dedicato- 
gli dalla Fondazione Mudima 
di Milano nel centenario del- 
la nascita, la recente mostra 
alla Galleria Fritelli di Firen- 
zeela presentazione del Cata- 
logo ragionato (edito da Elec- 
ta), è ora la Galleria Planeta- 
rio di Trieste a offrire l’occa- 
sione di riscoprirlo, propo- 
nendo fino al 15 giugno una 
serie di lavori, anche di gran- 
di dimensioni, rappresentati- 
vi del suo percorso creativo 
nella mostra “Dai Gridi all’Ab- 
baco”. 

Artista a tutto tondo, pitto- 
re, grafico, poeta visivo, sce- 
nografo, promotore di even- 
ti, era nato a Pisa nel 1922. 
Dopolalaurea in matematica 
pura, decide di dedicarsi alla 
pittura seguendo dapprima 
modi espressionisti per poi 
volgere verso l’astratto. Tie- 
ne la prima mostra nella sua 
città nel ‘46; poco dopo inizia 
la serie de “I Gridi” creando 
opere che sommano immagi- 
ni iconiche, scritte, numeri, 
tali da prefigurare il New da- 
da americano se non già la 
Pop art. Successivamente si 
stabilisce a Milano entrando 


in contatto con gli artisti del 
Movimento d’Arte Concreta. 
Con colori a olio e smalti di- 
pinge esplosioni cosmiche, 
eventi siderali intendendo 
darne un corrispettivo visivo 
a livello emozionale, antici- 
pando la pittura nucleare di 
Dangeloe Baj. 

Alla fine del ‘51 si trasferi- 
sce a Parigi dove l’anno suc- 
cessivo espone alla galleria 
Arnaud. Nella capitale france- 
se conosce Pierre Restany e 
partecipa al movimento del 
“Nouveau Realisme”. 

Nel 1965 firmail primo Ma- 
nifesto della “Mec-Art” ovve- 
ro della mechanical-art, 
un'arte che utilizza il riporto 
fotografico per un’elaborazio- 
ne meccanica dell'immagine 
sutela o carta emulsionate su 
cui poi l’artista interviene pit- 
toricamente. Il consumismo 
con i suoi emblemi tra auto, 
moto, aeroplani, la moda, il 
sesso, le conquiste spaziali so- 
no i temi affrontati in questi 
anni. 

Nel1968 è invitato conuna 
sala personale alla Biennale 
di Venezia dove nell’edizione 
successiva sarà commissario 
di esposizione. 

Rientrato a Milano, tra il 
1971eil 1972 fonda due rivi- 
ste di poesia visiva, “Mec” e 
“Lotta Poetica”; sempre negli 
anni Settanta crea il nuovo ci- 
clo dell‘“Abbaco” in cui il tito- 
lo indica la sua intenzione di 
ripartire dalle basi del lin- 
guaggio visivo assumendo co- 
me fulcro della rappresenta- 
zione «il nucleo più elementa- 
re: l’uomo, la donna e il bam- 
bino inrapporto ad una socie- 
tà dove l’orrore è quotidia- 


no». 

Le Madonne del Botticelli o 
le architetture del Canaletto 
compaiono in tali lavori, pre- 
senti anche nell’ultima sala 
della Galleria Planetario, in 
una sovrapposizione a contra- 
sto con le immagini violente 
di guerra e terrorismo, in un 
connubio apocalittico che 
provoca sorpresa, sconcerto, 
perplessità anche in chi segue 
da anni l’artista. 

Gillo Dorfles aveva osserva- 
to: «Se questi quadri me li fa- 
cesse unoXdi cui nonso il pas- 
sato storico, diciamo l’iter 
creativo, io potrei dire subito 
che sono delle porcherie. Op- 
pure direi questo è il regno 
del kitsch; questo è il massi- 
mo dell’obbrorio». Per contro 
Giulio Carlo Argan suggeriva 
di prescindere dalla qualità 
pittorica ed estetica per con- 
centrarsi sul lavoro compiuto 
con le immagini. Restany ne 
rimane profondamente colpi- 
to leggendovi il riassunto di 
tutta l’esperienza vitale 
dell’artista, l’espressione del- 
la sua verità e del suo percor- 
so spirituale. A guardarle 0g- 
gi queste opere appaiono tra- 
gicamente profetiche, offro- 
no vari spunti di riflessione 
sia in merito al fare artistico 
sia riguardo la nostra società, 
la nostra storia contempora- 
nea. Ancora oggi possono pu- 
re indispettire lo spettatore 
macerto nonlo lasciano indif- 
ferente. 

La mostra è visitabile i gior- 
ni feriali dal martedì al saba- 
to, con orario 11-13 e 17-19. 
Pervisite guidate scrivere a in- 
fo@galleriaplanetario.com 

F.M. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10 
Fotocamera 
con vista 


Oggi, alle 10, siaprela mo- 
stra fotografica "Trieste, 
periferie urbane" dell'Asso- 
ciazione "Fotocamera con 
Vista" nella Sala Veruda di 
piazza Piccola, 2. La mo- 
stra rimarrà aperta sino al 
12 giugno 2023 conorario 
feriale e festivo: 10_13 e 
17_20. La mostra è stata 
realizzata in collaborazio- 
ne con il Liceo artistico 
Nordio edèlegata a un’ini- 
ziativa di beneficenza a of- 
ferta libera i cui proventi 
andranno alla Onlus “Bam- 
bini del Danubio”. Per pre- 
notazioni alle visite guida- 
te scrivere a fotocamconvi- 
sta@gmail.com. 


Venerdì 
Memorie nelmarmo 
visite guidate 


Venerdì2, sabato e dome- 
nica alle 10 nella Sala “Atti- 
lio Selva” di Palazzo Gop- 
cevich, avranno luogo le vi- 
site guidate della mostra 
«Memorie nel marmo», 
conilcuratore Luca Belloc- 
chi, proposte in collabora- 
zione con Agricola Monte 
San Pantaleone, nell'ambi- 
to della manifestazione 
«In primavera a Trieste». 
Aperta fino a domenica 16 
luglio, da martedì a dome- 
nica, dalle 10 alle 17, con 
ingresso gratuito. Altre vi- 
site guidate: domenica 25 
giugno ore 10. 


Alle 10.30 

Trieste 

Crocevia di culture 
Nell'ambito della manife- 


stazione Trieste crocevia 
di culture XII edizio- 


ne,percorso turistico-cul- 
turale tra genti, folklore e 
religioni diverse, promos- 
sa da Altamarea Eventi in 
co-organizzazione con il 
Comune di Trieste e in col- 
laborazione conl'Agenzia 
Viaggi Mittelnet oggi alle 
10.30, con ritrovo in via 
Genova 12 alle 10.15, visi- 
ta guidata alla Chiesa Ser- 
bo Ortodossa di San Spiri- 
dione e alle 16.30, con ri- 
trovo alle 16.15 in Riva 
Tre Novembre 7, una visi- 
ta guidata alla Chiesa Gre- 
co Ortodossa. 


Alle 19 
Un Mare di storie 
in podcast 


Per iniziativa del Gruppo 
Ermada Flavio Vidonis 
nell'ambito della decima 
edizione di Duino&Book 
"Un Mare di storie, di pie- 
tre, di angeli e di vini" che 
prende il via oggi, alle 19 
verrà pubblicato il Podca- 
st condotto dalla giornali- 
sta Linda Simeone dedica- 
to a Un Mare di Storie. Le 
18 puntate con cadenza 
quindicinale, che verran- 
no pubblicate oggi, il 15 e 
il 30 del mese, avranno 
per protagoniste associa- 
zioni nautiche, scuole e 
stabilimenti balneari, isti- 
tuzioni ed enti scientifici, 
pescatori e associazioni 
ambientaliste. 


Domenica 
Visite guidate 
alla Grotta Nera 


Il Gruppo Speleologico 
San Giusto comunica che 
domenica dalle 10 visite 
guidate alla Grotta Nera di 
Basovizza. Consigliata 
una felpa considerata la 
temperatura dell’ipogeo. 


“Cromie” di Erika Rudl alla Rettori 


Sabato alle 11 alla galleria Rettori Tribbio di piazza Vecchia 
6, Gabriella Dipietro condurrà una visita guidata alla mostra 
"Cromie" di Erika Rudl. Sino al 9 giugno con i seguenti orari: 
feriali 10-12.30 e 17-19.30, domenica e venerdì 2 giugno 
10-12 - lunedì chiuso. Info 349-5427579. 


TRIESTE - LUNEDÌ 


Gli uccelli di Cordova al San Marco 


Lunedì, alle 18.30, all'Antico Caffè San Marco, Mario Cordova 
presenta il suo libro "Gli uccelli non hanno vertigini". Dialoga 
con l'autore il giornalista e scrittore Paolo Pichierri e intervie- 
ne l'attore-regista Francesco Gusmitta. Cosa farà Marco? Riu- 
scirà a scacciare il demone che lo spinge a recarsi dalla moglie 
che lo ha abbandonato e a commettere una sciocchezza? Ma- 
rio Cordova è attore, doppiatore, dialoghista e direttore del 


doppiaggio. 


TRIESTE - SABATO 
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Il Multiverso di Cerino a Muggia 


"Il Multiverso di Cerino" è il curioso titolo del concerto in pro- 
gramma sabato alle 11 al Castello di Muggia peri "Concerti al 
Castello" edizione primavera. Di scena la coppia con Palma 
di Gaetano al flauto e Giordano Muolo al clarinetto, riuniti nel- 
la formazione 'Claviverso Duo". Ingresso ad offerta libera, 
ed è necessaria la prenotazione scrivendo a arteemusi- 
ca2011@gmail.com, è il tredicesimo dei venti in programma 


fino al 9 luglio. 


MUSICA 


L'arrivo deiJethro Tull 
inaugura a Lubiana 
i concerti transfrontalieri 


Sabato il primo appuntamento, poi Laurie Anderson 
| Simply Red a Pola, Depeche Mode a Klagenfurt 


TRIESTE 


La posizione strategica di 
Trieste permette di raggiun- 
gere velocemente una capita- 
le europea quale Lubiana ma 
anche le città austriache di 
Klagenfurt e Graz o quelle 
croate di Zagabria, Fiume e 
Pola. Tre paesi diversi con of- 
ferte culturali molto ricche e 
spesso diverse dalla nostra. 
Partendo proprio da Lubiana 
sabato arrivano i Jethro Tull, 
poi lunedì ci sarà un vero 
evento con Laurie Anderson, 
un'icona della musica speri- 
mentale, in attività continua 
dal 1975; si autodefinisce 
“una narratrice di storie” e la 
sua performance al Cankar- 
jev Dom precede di due gior- 
ni l’unica data italiana di Ra- 
venna. 

A fine giugno il Lubiana Fe- 
stival presenta la prima mon- 
diale del nuovo spettacolo 
multimediale del celebre col- 
lettivo catalano, La Fura dels 
Baus, intitolato “Essere o 


TRASFERTE 
RADIOATTIVITÀ ORGANIZZA 
IL VIAGGIO CON BIGLIETTO 


Norah Jones 

sara ad Abbazia 

a Graz l'operetta 
"La Granduchessa 
di Gerolstein" 


non essere”, seguito poi da 
due repliche di un altro loro 
spettacolo più collaudato 
“Pastorale per il pianeta” 
creato nel 2020. A luglio dal 
5 al8 ci sarà la 64ma edizio- 
ne del Lubiana Jazz Festival 
con oltre 20 concerti per lo 
più ad ingresso gratuito, 
mentre sono in vendita i bi- 
glietti peri due eventi princi- 
pali, Benjamine Clementine 
+ Alpha Mist mercoledì 5 e 
John Zorn New Masada 
Quartettvenerdì 7. Sempre a 
Lubiana, all'Arena Stozice, 


giovedì 14 settembre arriva 
Louis Tomlinson, posti anco- 
ra disponibili mentre le due 
date italiane di ottobre sono 
già esaurite. 

Scendendo a Pola, nelle 
suggestiva Arena il program- 
ma è molto ricco, a giugno il 
18 arrivano Florence and the 
Machine, anticipando di alcu- 
ni giorni l’unica data italiana 
di Milano, poi mercoledì 21 
c'è una pop band storica con 
oltre 55 milioni di dischi ven- 
duti, i Simply Red seguiti dal 
compatriota Robbie Wil- 
liams con ben due date in ra- 
pido esaurimento il 27 e 28, il 
cantautore e showman bri- 
tannico sarà in Italia solo a 
Lucca maaluglio; poi ad ago- 
sto due serate esaurite da 
tempo per gli Imagine Dra- 
gons ed infine lunedì 14 arri- 
va il nostro Eros Ramazzotti 
la cui data più vicina alla no- 
stra regione è Ferrara a lu- 
glio. Restando in Croazia gli 
artisti invitati sul palco estivo 
di Abbazia sono veramente 


interessanti, Norah Jones il 
15luglio, che sarà pure a Luc- 
ca, poi Anastacia il 24 luglio 
che invece non ha alcuna da- 
ta italiana, infine in agosto 
domenica 13 il violinista pop 
David Garrett e lunedì 28 i 
Gypsy King. Salendo in Au- 
stria a Klagenfurt, nel Worter- 
see Stadion, rinominato 28 
Black Arena, tre concerti a lu- 
glio, sabato 15 Andrea Bocel- 
li, domenica 16 Sting e vener- 
dì 21imitici Depeche Mode. 
Restando nella capitale ca- 
rinziana il Teatro cittadino 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Rapito 16.15,18.40, 2115 
Di Marco Bellocchio in concorso a Cannes. 

Spoiler Albert 18.00,19.45, 21.30 
con Jim Parsons, Ben Aldridge, Sally Field. 

Billy 16.30, 19.50, 21.30 
di Emilia Mazzacurati con Matteo 0. Giuggioli. 

Il sol dell'avvenire 16.15,18.15 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Spider-man: across the spider-ver- 
se 15.30, 16.30, 18.00, 19.00, 20.30, 21.30 


Disney - La sirenetta 
15.90, 16.30, 18.45, 21.15 


The Boogeyman 16.30, 18.15,20.00, 21.45 


Iguardiani della galassia vol.3 1845 FastX 2115 

Super Mario Bros 15.50 TheBoogeyman 18.15,2120 

THESPACE CINEMA Rapito 17.45,20.40 

Centro commile Torri d'Europa. 

Marvel - Spider-man: across the spi- GORIZIA 

der-verse 155) 17.30, 18.45,19.45, 20.45 KINEMAX 

Disney - La sirenetta Soid - fessi 

16.45,17.45,18.15,20.00,21.30 pider-man: across the spider-ver- 

The B 18152200 © = 

F 5 O LES LI ml _ ) 21.00 Lasirenetta 17.45,20.30 
oa ERI. Halo 2015 

Marvel-Guardiani della galassia 

vol.3 20.30 (Laser) 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Spider-man: across the spider-ver- 


Blue Back 17.00,20.00 se 17.45,18.45, 21.00 
Campioni 18.00,2145 Lasirenetta 17.30, 20.30 
FastX 2115 Billy 17.00 


Il teatro Verdi di Trieste 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


FOYER TEATRO LIRICO G. VERDI DI TRIESTE 
(partenza) 18.00 In cerca di Zeno per le 
strade di Trieste a cura di Laura Pelaschiar e 
Paolo Quazzolo; con Ester Galazzi, Riccardo Maran- 
zana, Francesco Godina; 1h 80". 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 
Oggi ore 18 LO SGUARDO DOMINA LE COSE: IL PRO- 
BLEMA DELL'ALTRO, conversazione con la compa- 
gnia Anagoor e il critico teatrale Roberto Canziani 
nell'ambito delle residenze artistiche VETTORI 
2023. Ingresso libero. 


SALA PICCOLA FENICE 

Sabato 3 giugno ore 18 POLITTICO DELL'INFAMIA 
con la compagnia Anagoor, restituzione aperta al 
pubblico nell'ambito delle residenze artistiche VET- 
TORI 2023. Ingresso libero. 


tel. 040-948471 


TRIESTE - ALLE 17.30 


Acquerello 
al caffè 
coni Cenacoli 


Quinto e penultimo appunta- 
mento con i “Cenacoli del Caf- 
fè” dell’Associazione Museo 
del Caffè di Trieste oggi allere 
17.30, al Mini Mu di via Weiss 
15, nel comprensorio dell'ex 
OPP di San Giovanni, con l’in- 
tervento della psico terapeuta 
Francesca Valentina Salcioli, 
sul tema “Acquerello al caffè e 
caffeomanzia: il caffè artitera- 
pico per il benessere”.Ultime 
iscrizioni e informazionia: am- 
detrieste@gmail.com, tel. 
368-435343. 


DOMANI 


Una cartolina 
per la Festa 
della Repubblica 


Poste Italiane festeggia la Fe- 
sta della Repubblica, in calen- 
dario domani, con una colo- 
rata cartolina filatelica. La 
cartolina può essere acquista- 
ta (costo 1 €) negli Uffici Po- 
stali con sportello filatelico a 
Trieste in via Settefontane, e 
online sul sito poste.it; nello 
Spazio Filatelia di Trieste (in- 
gresso via Galatti), fino al 7 
giugno, sarà anche possibile 
chiedere l’annullo speciale 
dedicato. Info filatelia.po- 
ste.it. 
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TRIESTE - DOMENICA 


Uno sconosciuto di nome mare 


Domenicaalle 11 al Teatro Miela va in scena "Uno sconosciuto di 
nome mare". Tra note musicali e letture di testi narrativi, gli 
scienziati spiegano i misteri del mare. Ideazione e programma 
Marevivo Fvg, regia Fabio Denitto, musiche Marco Castelli (nella 
foto), lettura e interpretazione Roberto Eramo. Con l'apporto 
scientifico dei ricercatori dell'Istituto Nazionale di Oceanografia 
e di Geofisica Sperimentale e dell'Università di Trieste. Un'av- 
ventura mozzafiato alla scoperta dei segreti del Mediterraneo. 


UDINE - DA 16 AL 18 GIUGNO 


Spettacoli all'Isola degli Stavoli 


pi 


-_. 


low) 


è 
i» 


Dal 16 al 18 giugno, il Borgo più isolato d'Italia, Stavoli, una picco- 
lissima frazione del Comune di Moggio Udinese alle porte della 
Val Canale, diventerà palcoscenico di spettacoli d'arte, musica e 
teatro cone "L'isola di Stavoli". Si comincia sabato 17 alle 18.30 
con, fra gli altri appuntamenti, lo spettacolo "Cartografia dello 
smarrimento", una coreografia di Giulia Bean perla giovane per- 
former Chiara Nadalutti, nella foto, la cui replica è prevista per 


domenica 18 alle 17. 


propone una bellissima nuo- 
va produzione del celebre 
musical “The sound of Mu- 
sic” (Tutti insieme appassio- 
natamente) con ben 7 recite 
dal 1al10 giugno. Restando 
in ambito di teatro musicale 
l’Oper Graz offre in giugno 
due spettacolari e ricche pro- 
duzioni accolte alla fine di 
ogni recita dalla stand ova- 
tion del pubblico, ovvero l’o- 
peretta diJacques Hoffenba- 
ch “La Granduchessa di Ge- 
rolstein”, recite 1 e 21, e la 
farsa musicale di Nino Rota, 


purtroppo poco rappresen- 
tata in Italia, “Il cappello di 
paglia di Firenze “con ben 7 
recitetrail2eil23. 

I biglietti per tutti questi 
concerti e spettacoli si posso- 
no acquistare a Trieste da 
Finmedia-Radioattività che 
per alcuni eventi organizza 
anche il comodo servizio di 
pullman e al Ticketpoint di 
Galleria Rossoni. Info detta- 
gliate 040 304444 oppure bi- 
glietteria@radioattivi- 
ta.com. — 

0.0. 


TRIESTE - MARTEDÌ 


Esperti a confronto 
sulla storia dei confini 
fra Italia e Slovenia 


TRIESTE 


Martedì dalle 9.45, alla Sala 
Tessitori a Trieste (Piazza 
Guglielmo Oberdan, 5) si 
terrà l’incontro “Partecipa- 
zione politica e società di 
confine. Dal complesso No- 
vecento alle sfide future nel- 
lacomune casa europea”. 

L'evento viene organizza- 
to dall’Irsrec Fvg all’interno 
del Progetto “Comfort zo- 
ne! Democracy ande-demo- 
cracy thank to life skills im- 
provement, participative 
cultural researches and 
creative laboratories”, di 
cui è capofila IoDeposito. 

Si tratta di una giornata 
diapprofondimentoe rifles- 
sione rivolta agli studenti 
delle scuole superiori, 
dell'Università e al più am- 
pio pubblico interessato, tra 
analisi storica e nuovi pro- 
getti creativi. L’evento si av- 
vale di tre esperti della sto- 
ria, delle dinamiche e delle 
possibilità connesse al confi- 
ne italo-sloveno, rispettiva- 
mente: Federico Tenca 
Montini, Miha Kosovele Bo- 
rut Klabjan. La giornata vie- 
ne proposta come spunto di 
riflessione informata sulla 
storia del confine tra Italia e 
Jugoslavia e poi Slovenia, 
Paesi che a partire dalla Se- 
conda guerra mondiale, go- 
vernati da differenti sistemi 


politici, sono stati dapprima 
divisi da aspri contenziosi 
per poitrovare, a partire dal 
1955, forme di collaborazio- 
ne che sarebbero sfociate in 
frequenti forme di collabo- 
razione transfrontaliera a 
beneficio della popolazione 
edell’economia locale. 

Federico Tenca Montini 
affronterà una panoramica 
dei principali eventi storici 
relativi al confine nel XX se- 
colo, con un focus particola- 
re sulle dinamiche della so- 
cietà locale nei momenti di 
maggiore discontinuità 
(Memorandum di Londra 
del 1954, affermazione del- 
la Lista per Trieste nei tardi 
anni Settanta). 

Borut Klabjan illustrerà il 
progetto Open Borders di 
cuiè titolare, finanziato que- 
stanno dal Consiglio euro- 
peo della ricerca e finalizza- 
to alla ricerca di una storia 
transnazionale delle prati- 
che transfrontaliere nell’a- 
rea alto-adriatica dalla Se- 
conda guerra mondiale a 0g- 
gi. Miha Kosovel, nel pome- 
riggio, spiegherà le attività 
dell’Associazione degli uma- 
nisti della Goriska/Drustvo 
humanistov Goriske, di cui 
è animatore, che ha recente- 
mente dato nuova vita al pa- 
trimonio edilizio attorno al- 
la Stazione Transalpina di 
Nova Gorica. 
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APPUNTAMENTI 


Lunedì 
Gruppo Ecumenico 
a sant'Antonio 


Lunedì riunione conclusiva 
dell’anno di attività del 
Gruppo Ecumenico/Grup- 
po Sae. La riunione avrà luo- 
go nella sala parrocchiale 
della Chiesa di Sant’Anto- 
nio Taumaturgo (Via Paga- 
nini 6), alle 18, e sarà l’occa- 
sione per fare un bilancio 
dell’attività svolta e per get- 
tare le basi del programma 
dell’anno venturo. 


Lunedì 
Circolo 
della Stampa 


Lunedì alle 17.30, al Circo- 
lo della Stampa di Corso Ita- 
ia 12, verrà presentato il li- 
bro “L'isola infelice - viag- 
gio alla fine del mondo, nel- 
laterra violata dagli abusi e 
dalla rassegnazione... ma 
non solo”, pubblicato dalle 
Edizioni Kappavù e scritto 
da Aldevis Tibaldi, già diri- 
gente nello Studio Geotec- 
nico Italiano, nell’Iri e parte- 
cipe nella realizzazione di 
importanti opere infrastrut- 
turaliin Italiae all’estero. 


Alle 18 
Anagoor 
ai Fabbri 


Il collettivo Anagoor porta 
a Trieste il work in progress 
di “Polittico dell’infamia”, 
progetto tra teatro, lettera- 
tura e arte visiva che pren- 
de le mosse dal romanzo di 
Pablo Montoya e sviluppa- 
to durante le due settimane 
di residenza al Teatro La 
Contrada. Lo spettacolo va 
inscena, con ingresso gra- 
tuito, sabato alle 18 al Tea- 
tro dei Fabbri (per prenota- 
re scrivere a contrada@con- 
trada.it o telefonare al nu- 
mero 040948471), mentre 
oggi alle 18 sempre ai Fab- 
bri, si terrà l’evento collate- 
rale “Lo sguardo domina le 
cose: il problema dell'al- 
tro”, una conversazione 
conilcritico teatrale Rober- 
to Canziani. 


Alle 18.30 
Insegnante 
precario sfigato 


Oggi alle 18.30 in via Ros- 
setti 20b, l'Associazione 
Culturale Le Pecore Nere 
presenta il libro“Insegnan- 
te precario sfigato”, un ex- 
cursus della giornalista e 
docente Irene Giurovich 


nel mondo del precariato 
nella scuola. Prefazione di 
Diego Fusaro, copertina di 
Mario Improta. Prenotazio- 
nialnumero 3453435757. 


Martedì 
"Signorine in cuffie" 
alla Libreria Lovat 


Martedì alle 18 alla Libreria 
Lovat di Viale XX Settem- 
bre Barbara Battistella pre- 
senta “Signorine in cuffie” 
(Bora.La,). L'autrice ne par- 
la con Silvia Stern, giornali- 
sta di Telecapodistria. Il ro- 
manzo racconta la storia di 
un'impiegata di un call cen- 
terdi Trieste, con le conver- 
sazioni apparentemente in- 
significanti dietro le quinte. 


Alle 18 
Spaziocielo 
oltremare 


Oggi alle 18 s'inaugura alla 
Sala Comunale d’Arte (piaz- 
za dell’Unità d’Italia, 4) la 
personale “Spaziocielo es- 
senza oltremare” dell’arti- 
sta Silvia Ciaccio, curata 
dall’architetto Marianna 
Accerboni. 


Domani 
Ricordando 
Boris Pahor 


Domani, il Comitato Pace e 
Convivenza Danilo Dolci e 
il Centroitalo-sloveno ricor- 
derà ancora Boris Pahor a 
unanno dalla sua scompar- 
sa in piazza Unità durante 
la festa della Repubblica e 
della Costituzione alle 11. 


Domani 
Immaginario 
Scientifico 


L'Immaginario Scientifico 
di Trieste, al Magazzino 26, 
sarà aperto domani,, saba- 
to e domenica dalle 10 alle 
18. Il museo offre ad adulti 
e bambini la possibilità di 
scoprire la scienza in modo 
partecipativo e coinvolgen- 
te, con oltre 100 exhibit in- 
terattivi per sperimentare i 
moti, i fluidi, l'elettroma- 
gnetismo, la matematica, 
la biologia, le illusioni otti- 
chee tanto altro. Inoltre, do- 
menica gli studenti del Li- 
ceo Musicale Carducci-Dan- 
te alliterannole visite al mu- 
seo condegli interventi mu- 
slcali. Ogni ora circa, dalle 
11 alle 17, brevi esibizioni 
mostreranno come la musi- 
ca possa essere collegata al- 
lascienza. 


RASSEGNA - PORDENONE 


La “Nonna metal” star del video 
che promuove Music in Village 


Sui social lo spot dei registi 
Francesco Guazzoni 

e Alessandro Pasian che ancora 
una volta hanno scelto 

Angela Cartini di 93 anni 


PORDENONE 


Music in Village, il festival 
musicale pordenonese, fe- 
steggia l'esordio dei concerti 
del 2023 soffiando sulle can- 
deline dei suoi primi 30 anni. 


Dal 7 al10 giugno nel par- 
co IV Novembre a Pordeno- 
ne con ingresso gratuito a 
partire dalle 19, si alterne- 
ranno sul palco, nelle diver- 
se serate, Horace Andy, Doc- 
tor and The Medics, Persia- 
na Jones e Kid Creole and 
The Coconuts. Un complean- 
nospeciale, dunque, inaugu- 
rato dallo spot che da pochi 
giorni è stato pubblicato sui 
sociale— diventerà presto vi- 
rale sul web. Il compito di 


promuovere l'immagine del- 
la manifestazione è stato in- 
fatti nuovamente affidato al- 
la coppia registica France- 
sco Guazzoni e Alessandro 
Pasian, già autori, negli anni 
antecedenti il periodo pan- 
demico, di due video di suc- 
cesso in cui imperversava la 
«nonna metal», alsecolo An- 
gela Cartini, 93 anni, vene- 
ziana di nascita ma cordeno- 
nese di adozione. 
L'occasione era propizia 


Angela Cartini, 93 anni, protagonista dello spot di Music in Village 


per riproporla anche in que- 
ste celebrazioni chiudendo 
idealmente una trilogia con 
lei protagonista. Se nel pri- 
mo video infatti l'anziana si 
trovava a bordo della sua Tra- 
bant alle prese con un auto- 


stoppista che avrebbe scor- 
razzato al festival e, nel se- 
condo, faceva incursione in 
una chiesa con un fucile, in- 
terrompendo rovinosamen- 
teil matrimonio del suo com- 
pagno di venture, ora la ve- 


diamo intrufolarsi alla festa 
di compleanno della nipote, 
una ragazza che compie gli 
stessi anni del Music inVilla- 
ge. Lo spot è incentrato su 
due momenti cronologici, 
uno ambientato nel 1994, 
anno di esordio del festivala 
Porcia, dove una bambina fe- 
steggia il primo anno di vita 
coni giovani genitori e il se- 
condo nel 2023, con la bim- 
ba divenuta trentenne, attor- 
niata dagli amici al suo com- 
pleanno. Allo scarto dei re- 
gali, uno campeggia su tutti: 
è un dono quantomeno biz- 
zarro, ovvero untest di gravi- 
danza positivo del quale la 
ragazza cerca di attribuire 
l'appartenenza a qualche 
amica che con quella sorpre- 
sa ha voluto comunicarle la 
dolce attesa... 
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SPORT 


CALCIO SERIE C 


Procaccio, anno amaro 


e una speranza: 


«Sogno di ritornare 
a giocare nell'Unione» 


Dopo la retrocessione con il Mantova ha subito un intervento 
Scaduto Il contratto con i lombardi è a casa, a Trieste 


Antonello Rodio /TRIESTE 


«Dopo la tempesta esce il so- 
le». Andrea Procaccio prova a 
vedere rosa dopo la retroces- 
sione vissuta con il Mantova, 
ma soprattutto dopo aver de- 
ciso di risolvere un problema 
fisico che lo tormentava da 
tempo. 

Inmododa presentarsi pron- 
to alla nuova stagione: con chi 
ancora non si sa, anche se il 
triestino adottivo (ha compra- 
to casa a Trieste e vive qui con 
la ragazza) sogna sempre di 
tornare a vestire la maglia ala- 
bardata. 

Procaccio, innanzitutto co- 
mesta? 

Misono operato lo scorso ve- 
nerdì ma domenica ero già a 
Trieste. Bisognava rimuovere 
un pezzo di osso tra tibia e pe- 
rone che ho da quando sono 
piccolo, ma che negli ultimi 
dueanni miha fatto soffrire. 

Come maiil dolore è emer- 
sosolo nell’ultimo periodo? 

Probabilmente da quando 
mi ero rotto il piede in quel Po- 
tenza-Triestina del 2021 in 


ANDREA PROCACCIO 
ESULTA CONLA DIVISA 
ROSSOALABARDATA 


Coppa Italia, tra plantari e fi- 
sioterapia la zona si è infiam- 
mata. Avevo varie borsiti e 
non cela facevo più, stavo sof- 
frendo troppo. Anche per que- 
sto nel finale di stagione ero 
fuori, anche se nei play-off per 
qualche minuto sono entrato 
lo stesso. 

Quanto tempo serve per ri- 


mettersi? 

Ora sono con le stampelle 
che credo toglierò a metà giu- 
gno. Dalla seconda settimana 
di luglio potrò tornare a corre- 
re, in tempo per preparare la 
nuova stagione. 

Nuova stagione che sarà 
conchi? 

Nonlo so. Conil Mantova so- 
no andato in scadenza, adesso 
sonolibero. 

Cosa si aspetta quest’esta- 
te? 

La speranza è sempre quel- 
la, tornare a indossare la ma- 
glia della Triestina, inutile ne- 
garlo. Vediamo chi ci sarà ora 
come direttore generale, non 
so se mi chiameranno, perché 
la società è cambiata da quan- 
do c'ero io, la gente che c’è ora 
non mi conosce. Dovesse chia- 
mare la Triestina, comunque, 
non ci penserei un attimo. Poi 
il lavoro è lavoro, e se non ci 
fosse l'Unione spero comun- 
que in qualche squadra. La co- 
sa importante per me ora è ri- 
mettermia posto. 

Adesso si potrà vedere an- 
che un altro Procaccio? 


RESET 
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Andrea Procaccio con la maglia del Mantova 


Certo, perché finora gioca- 
vo, stringevo i denti, in partita 
nonci pensavo neanche al pro- 
blema, ma in allenamento so- 
no sempre andato un po’ col 
freno amano. Enonè una cosa 
positiva, perché volevo dare di 
più. Adesso non vedo l’ora di 
tornare a correre senza dolo- 
re. Dopo una tempesta esce 
sempre ilsole. 

Quanto è stato amaro il fi- 
nale di stagione conil Manto- 
va? 

Tanto, prima dell'ultima 
giornata avevamo fatto tre vit- 
torie e ci bastava un pari con il 
Padova per salvarci, ma si è di- 
mostrato più fortee non c’è sta- 


to nulla da fare. In quel mo- 
mento c’era un gran caos, per- 
ché noi avevamo finito la parti- 
ta mala Triestina no. Pensava- 
mo di dover giocare con il Pia- 
cenza, poi invece è arrivato 
Albinoleffe. Io ho solo spera- 
to di non dover giocare contro 
la Triestina, era l’ultima cosa 
che volevo succedesse. 

Un bilancio della sua sta- 
gione? 

Alla fine le mie 30 presenze 
e più le ho fatte, ho giocato e il 
Mantova è una bella società 
con tanto di centro sportivo 
con i campi di allenamento. 
Era anche un bel gruppo, ma 
nel calcio a volte quando qual- 


cosa non va, non sai darti delle 
spiegazioni. E ci chiediamo an- 
coracome sia stato possibile re- 
trocederecon45 punti. 

Unica consolazione la sal- 
vezza della Triestina? 

Almeno quello. Dopo la par- 
tita noi eravamo a pezzi, la de- 
lusione di una retrocessione è 
incredibile, ma poi ho voluto 
conoscere il risultato della 
Triestina e ho saputo che era 
andata bene. Forse, per tutto 
quello che è successo nelle ulti- 
me settimane, dal clamoroso 
gol della Pro Patria col Piacen- 
za al rocambolesco successo 
dell’Unione a Crema, era pro- 
prio destino finisse così. — 


PLAY-OFF 


Clamoroso ko del Pordenone 
eliminato nei quarti dal Lecco 
Va fuori anche il Vicenza 


TRIESTE 


Saranno Lecco-Cesena e 
Foggia-Pescara le semifinali 
dei play-off di serie C: que- 
sto il responso dopole parti- 
te diritorno dei quarti di fina- 
li giocati ieri sera, chehanno 
visto così l'eliminazione di 
Pordenonee Vicenza. 
Clamoroso il ko per 1-3 
del Pordenone a Fontana- 
fredda con il Lecco, andato 
invantaggio dopo due minu- 
ti per un autogol di Dubic- 
kas. La squadra di Di Carlo 
ha pareggiato al 18° con 
Zammarini, ma a un quarto 
d’ora dalla fine è rimasta in 
dieci per l'espulsione di Bru- 
scagineilLecco ne ha appro- 
fittato andando in rete 
all’84’ con Bunino e all’88° 


Fuori il Pordenone di Di Carlo 


con Ardizzone. Niente da fa- 
re nemmeno per il Vicenza, 
che a Cesena ha replicato lo 
0-0 dell'andata al Menti. I 
biancorossi ci hanno prova- 
to, ma in realtà sono stati 
proprio iromagnoli ad avere 
le maggiori occasioni per 
sbloccare il risultato. Clamo- 
rosa l'eliminazione del Cro- 


tone, che non è mandato ol- 
tre il 2-2 con il Foggia dopo 
aver perso all'andata. I cala- 
bresi, dopo aver dominato il 
primo tempo con le reti di 
Cernigoi e Gigliotti, si sono 
fatti rimontare dai pugliesi, 
andati in gol con Frigerio e 
nel finale con Beretta. Il Pe- 
scara bissa il successo 
dell’andata e passa a Chiava- 
ri battendo l’Entella per 2-3. 
Nel primo tempo abruzzesi 
avanti con Cuppone, poi pa- 
ri dell’Entella con rigore di 
Merkaj. In apertura di ripre- 
sa Entella in dieci perl’espul- 
sione di Reali e la squadra di 
Zeman ne approfitta andan- 
do in gol con Delle Monache 
e Cuppone. Inutile il gol di 
Parodi nel finale. E ora le se- 
mifinali: l'andata si gioche- 
rà domenica 4 giugno, il ri- 
torno giovedì 8 giugno. Sta- 
volta non conterà più il piaz- 
zamento in regular season 
per qualificarsi per la finale: 
se altermine delle due parti- 
te ci sarà parità di reti, allora 
si andrà ai tempi supplemen- 
taried eventualmente ai cal- 
cidirigore. — 

AR. 


VERSO L'EDIZIONE 2024 


Europeada, primo test 
contro il Vesna per il team 
degli sloveni in Italia 


La selezione dei calciatori sloveni in Italia 


TRIESTE 


Comincia la nuova avven- 
tura della rappresentativa 
di calcio degli sloveni in Ita- 
lia in vista dell’edizione 
2024 dell’Europeada, la 
manifestazione che vede 
inlizzale selezioni delle co- 


munità etnico-linguisti- 
che del Vecchio Continen- 
te. La precedente edizione 
si è disputata l’anno scorso 
in Carinzia sotto l’organiz- 
zazione della locale comu- 
nità slovena. 

La prossima si terrà dal 
28 giugno al 7 luglio 2024 


al confine tra Germania e 
Danimarca. 

Intanto oggi la selezione 
degli sloveni in Italia con 
inizio alle 19.30 al campo 
Rouna di Prosecco affron- 
teràin un’ amichevole il Ve- 
sna, squadra militante in 
Seconda Categoria. 

Questi i giocatori convo- 
cati dal selezionatore Ma- 
rio Adamic. Dall’Azzurra 
Gorizia: Nikolas Semolié. 
Dal Breg: Jan Cermelj. 
Dal Mladost: Samuel Fur- 
lan. Dal Nk Kras Repen: 
Ivan Kocman, Dennis Pi- 
tacco, Stefano Simeoni, 
Nicholas Taucer. Dal Pri- 
morje 1924: Kevin Pahor. 
Dalla Pro Gorizia: Luka 
Predan, Patrik Sambo. 
Dal Sistiana-Sesljan: Da- 
vid Colja, Martia Hervè 
Gotter, Samo Tomasetig. 
Dal Sovodnje: Anej Za- 
nier, Daniel Feri, Martin 
Juren. Dal Vesna: Marko 
Antoni, Matija Colja, Jan 
Kosuta. Dallo Zarja: Niko- 
laj Malalan, Patrick Rac- 
man. Dallo Zaule Rabuie- 
se: Mattia Razem. — 
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L'ANALISI 


Carmelo Prestisimone 


ra lividi, gioie e dolori 

il Siviglia vince la sua 

settima Europa Lea- 

gue. I rigori sancisco- 
no il successo degli andalusi. 
Decisivo il penalty di Montiel 
così come ai Mondiali in Qa- 
tar. Glierrori dei romanisti da- 
gli 11 metri sono di Mancini e 
Ibanez che prende il palo. 
Una gara infinita, da primato. 
Pur sempre una finale euro- 
pea. Quasi due ore e mezzo di 
gioco, 17 giocatori ammoniti. 
Caviglie e ginocchia martoria- 
te. Pulsa, vibra la Puskas Are- 
na vestendosi tanto di giallo- 
rosso e poco di bianco. A Bu- 
dapestcisono 30mila sosteni- 
tori romanisti più uno specia- 
le come Francesco Totti. E chi 
se la perde l’occasione di dire 
“io c'ero”. 

La Roma si gioca una buona 
parte della sua storia. Si certo, 
inbacheca c’è una Coppa delle 
Fiere, la nipotina dell'Europa 
League, vinta però oltre 60 an- 
ni fa. Mourinho da buon porto- 
ghese non deve nutrire molta 
simpatia per gli spagnoli. 

Il Siviglia oltretutto guarda 
laRomadall’alto: i 6 titoli con- 
quistati nella competizione in- 
nescano una certa serenità tra 
gli andalusi, non dei novellini 
sotto questo punti di vista. Il lu- 
sitano invece potrebbe conge- 
darsi presto nella Capitale; do- 
menica contro lo Spezia all’O- 
limpico sarà squalificato. Il 
contratto è fino al 2024 ma 
non è escluso l'addio. Mou 
struttura la gara della sua squa- 
dra mettendola sul fisico. Die- 
ci giocatori su 11 sono sopra il 
metro e 85. 

L’undicesimo è Paulo Dyba- 
la sistemato dietro Abraham. 


Badé, Gudel 


sala -3- si Bounou: ste, 


vas (5' pts, Montiel 
sts Marcao), Alex Telles (5' pts Rekic); 
Fernando (23' sts Jo I Rakitic: 
pramnoS Oliver Torres ( st Suso), Gil 
la st ine) En-Nesyri. AÎl: Mendili- 


ROMA (3-5-2): Rui Patricio; Mancini, 
Smalling, Ibanez; Celik (1' pt alewski) 
ristante, Matic (15' si Bove O rini 
l'sts È Sasa, Spinazzola (1 "so 
Llorente); Dybala (22' st Wijnaldum 
Abraham (28' st Belotti ). AIl.: Mourinho. 


Gu atori: pt 35' Dybala; st 10' Mancini 
aut) 


ote: 1-1 dopo i tempi regolamentari e 


LE | an oa) rigori: Dr 


ela 
ni (parato), Ra PZA ol), Ibanez 
(palo) La (to) 5 


JO 


La mission per l'argentino è 
semplice: creare e guizzare 
tra le linee. Legittimo punta- 
re su un campione del mondo 
anche se non al top della for- 
ma. Al 35’ la Roma passa: Ma- 
tic fa da frangiflutti a centro- 
campo con Mancini che verti- 


rovinata 


Dybala illude, autogol di Mancini. Roma ko ai rigori 
Il Siviglia alza la 7° Europa League 


calizza per Dybala abile a ri- 
solvere. Il sudamericano se- 
gna al momento giusto per- 
ché le energie sono poche: sa- 
rà sostituito da Wijnaldum 
(687). I duelli in acrobazia so- 
no diversi e spesso dolorosi. 
Gudely non è esattamente 


L'esultanza dei calciatori 
delSiviglia dopo l'autorete 


di Mancini che annulla 
ilvantaggio di Dybala 


uno mansueto. Fagioli ne sa 
qualcosa: frattura della clavi- 
cola. Il Siviglia si ritempra e 
nel secondo tempo riequili- 
bra la situazione. Minuto 55, 
cross del 38enne Navas ed au- 
torete di Mancini: 1 ad 1. 
Mendilibar mette dentro Su- 


Lo scopo? Fermarsi subito senza forzare anche se la scelta attira critiche 


Jacobs, la stagione non parte 
strategia in chiave Mondiale 


ILCASO 


Giulia Zonca 


a stagione di Marcell 
Jacobs non parte e for- 
se è un modo per sal- 
varla. 

Il campione olimpico salta 
anche il Golden Gala, il mee- 
ting di casa con cui però non 
ha mai avuto grande armonia: 
è il terzo consecutivo che salu- 
ta per guai fisici e nelle due an- 
nate precedenti ha comunque 
chiuso l’estate con degli ori, 
quelli ai Giochi di Tokyo nel 
2021 e quello agli Europei di 
Monaco nel 2022. 

Alla conta delle medaglie pe- 
santi manca solo il Mondiale 
all'aperto e quello dell’anno 
scorso è evaporato dopo la bat- 
teria proprio per smania di es- 
serci. Quindi lui e il suo staff 
adesso vanno in senso oppo- 
sto, convinti. 

Jacobssi ferma subito, si rial- 
za dai blocchi prima dello start 
edopo Rabatdice addio pure a 
Firenze, dove la tappa italiana 
della Diamond League ha tra- 
slocato mentre l’Olimpico di 
Romasirimette a posto per gli 
Europei di atletica del 2024. 
Falsa partenza rispetto al pro- 


Marcell Jacobs, 28 anni 


gramma annunciato per colpa 
diun falso appoggio che molti- 
plica le false percezioni. E in 
questa storia lo scarto tra il ve- 
roe l’ingannevole si è fatto sot- 
tile. Persino Kerley, il campio- 
ne del mondo in carica che ha 
vinto in Marocco e si ripropo- 
ne come grande favorito per i 
100 metri di domani, ha posta- 
to una citazione per chiarire 
che non ogni foto pubblicata 
sui suoi social è riferita alla 
mancata sfida: «Non tutti par- 
lano per vantarsi. State solo 


leggendo con occhi gelosi». 
«The clash», l'atteso confronto 
nonsifaneanche stavolta e l’ul- 
timo ad aver fatto dell’ironia 
in merito, l'americano Bracy, 
si prende la corsia dell’azzurro 
così l’intero podio dei Mondia- 
li di Eugene è presente a Firen- 
ze dove corre pure il bronzo 
Bromell oltre al keniano Oma- 
nyala, al sudafricano Simbine 
e all’osservato speciale Cecca- 
relli. Di nuovo una grande ca- 
st, dinuovo senzaJacobs. 

Ma il faccia a faccia tra il 
campione olimpico e il vincito- 
re dei Mondiali è da sempre co- 
sa rara, l’ultima volta è succes- 
so nella finale olimpica del 
2012, Usain Bolt contro Yo- 
han Blake. Trail 2013eil 2017 
Bolt si è preso entrambe le co- 
rone e ancora adesso non c'è 
unadata peril prossimo cartel- 
lone completo, forse diretta- 
mente ai Mondiali di Budape- 
st, come aveva predetto Mi- 
chael Johnson, invena di prag- 
matismo Lui parlava di soldi, 
quisiparla di nervi. 

Jacobs ne ha stuzzicato uno 
in allenamento a inizio mag- 
gio, il falso movimento ha sol- 
lecitato un gluteo e le conse- 
guenze hanno portato a un fa- 
stidio diventato problema. 
Nonè così grave da essere defi- 


nito infortunio e in linea pura- 
mente teorica Jacobs potreb- 
be pure gareggiare, ma l’ulti- 
mo test gli ha consigliato di 
nonfarloe sia l'atleta che il tec- 
nico Paolo Camossi che lo staff 
sanitario Fidal pensano non 
abbia senso farlo. 

Nel 2022 una situazione si- 
mile è stata affrontatainmodo 
opposto. Jacobs ha corso a Sa- 
vona, a metà maggio, ha avver- 
tito un dolore e poi ha spinto 
per riprendere. Dopo aver sal- 
tato proprio il GoldenGalaeal- 
tre uscite, agli Assoluti di Rieti 
di nuovo un falso appoggio è 
di nuovo la tentazione di ac- 
cantonare il malessere. 

Quest'anno si riparte da 
quell’esperienza e fino a che 
ogni ombra non viene supera- 
taJacobs non gareggia, questa 
è la linea, così gli ex staffettisti 
degli Usa magari possono pre- 
parare battute un po’meno tri- 
vie di quelle pubblicate in que- 
sti giorni e alzare il livello. La 
prossima data per vederlo sa- 
rebbeil9 giugno, a Parigi, sen- 
za Kerley, ma con Lyles, re dei 
200 che solo da poco si dedica 
ai 100 e gli riesce piuttosto be- 
ne. Gli manca l’abitudine però 
ha il talento per fare qualsiasi 
cosa. Si vedrà, Jacobs si è pre- 
so un giorno di pausa perle cu- 
re necessarie a sistemare l’in- 
fiammazione. Oggi piscina e 
poi ripresa degli allenamenti 
mentre a Firenze si corrono i 
100 metri senza di lui. Fragile, 
sì, ma da sempre, pure nella 
stagione perfetta, il 2021 si è 
fermato e ha saltato il Golden 
Gala che a questo punto haim- 
parato a farneameno. — 
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so e Lamela. Mourinho lancia 
Belotti per Abraham. L’arbi- 
tro Taylor revoca un rigore al 
76: Ibanez prende la palla e 
nonla gamba di Ocampos. Be- 
lotti sciupa sotto porta. Ci so- 
no i supplementari. Lamela 
spacca illabbro ad Ibanez: so- 


rasi Spa 


WITHUB 


Coppa Uefa fino alla stagione 2008/09 
Europa League dalla stagione 2009/10 


lo giallo per l'argentino. Mou 
fa entrare Llorente, El Shaa- 
rawy e Bove. Smalling incro- 
cia la traversa con un colpo di 
testa al 120”. Poi il crollo ai ri- 
gori. Europa più spagnola 
che italiana, al momento. — 
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TENNIS: AL ROLAND GARROS IL GRECO È TRA | FAVORITI 


Tsitsipas, il filosofo della rete 
«Chi èinpaceèinvantaggio» 


Stefano Semeraro 


PapàdiAtene, mammarussa, 
un apprendistato tennistico 
compiuto perdue annia Gala- 
tina, provincia di Lecce, dove 
pare che San Pietro si sia fer- 
matonelsuoviaggio da Antio- 
chia a Roma. Poteva mai Ste- 
fanos Tsitsipas (nella foto) di- 
ventare un tennista normale, 
di quelli che discutono banal- 
mente di diritti e rovesci, alli- 
mite di percentuali di servi- 
zio? Domanda retorica. Stef, 
il numero 5 del mondo — bul- 
bo dahippie, fisico da bronzo 
di Riace, sguardo chiaro e un 
filovagodaprofeta-nonè so- 
lounodei candidati avincere 
il RolandGarrose detronizza- 
re Garlitos Alcaraz. E anche 
unatleta-filosofo, un pastore 
dell’essere tennistico. «Che 
cosa è una partita?», ha spie- 
gato dopola scontata vittoria 
sull’epigono spagnolo Car- 
balles-Baena. «E una faccen- 
da psicologica, che comincia 
già fuori del campo. Se sei in 
pace e in equilibrio con te 
stesso, già sei in vantaggio». 
E la tecnica, la tattica, Mae- 
stro? «Questioni minori, che 
si possono migliorare e sono 
piùcontrollabili». La sfida, se- 
condo Stefanos, inconsape- 
vole discepolo di Daumalo di 
Gurdjieff, è una scalata inte- 


riore: «Ci sono momenti in 
cui il tennis mi è sembrata 
una montagna gigantesca, e 
iol’hodovuta attraversare». 

Laterrarossa, poi, è la «su- 
perficie spirituale» per ec- 
cellenza, suggerisce espe- 
rienze mistiche: «quando 
passanolo straccio sul cam- 
po è come un coltello, un ri- 
tuale di pulizia dell'anima: 
un nuovo inizio, una espe- 
rienza visiva molto bella. 
Mac'è bellezza anche quan- 
do tutto è sporco e disordi- 
nato, perché vedi lo sforzo e 
la fatica che devi compiere 
per avere successo. E la su- 
perficie su cui ho iniziato a 
giocare, e fa parte della mia 
identità». Speriamo abbiate 
preso appunti. 


FOGNINI, SONEGO E MUSETTI AVANTI 
Intanto, Fognini, Sonego e 
Musetti sono al 3° turno, 0g- 
giin campo Sinner-Altmaier 
all’oradi pranzo. — 
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Brunetti da record, ora è il triestino più veloce di sempre 


L'ostacolista prestato 

alla velocità riscrive in 10"'59 
il primato regionale 

sui 100 metri Under 23 

che resisteva da ben 32 anni 


Emanuele Deste / TRIESTE 


L’atletica triestina continua a 
dimostrarsi in ottima salute 
proponendo nuovi talenti ca- 
paci diimporsi siaincampore- 
gionale che in quello naziona- 
le. Protagonista assoluto di 
questo mese di maggio è stato 
l’ostacolista della Trieste Atle- 
tica Michele Brunetti che si sta 
scoprendo sempre più anche 
un signor velocista. Il venti- 
duenne triestino, cresciuto nel- 
la Polisportiva Triveneto per 
poi accasarsi nel 2018 al soda- 
lizio gialloblu guidato da Ales- 
sio Lilli, aLubiana ha timbrato 
sui 100 m il crono di 10”58. 
Una prestazione che ha per- 


pe i oe 


Michele Brunetti 


messo a Michele di riscrivere il 
record regionale under 23 del- 
la distanza regina dopo 32 an- 
ni (nel 1991 il portacolori 
dell’Atletica Gorizia Rocco Ce- 
selincorsein10”62) ediventa- 
re l’atleta triestino più veloce 
dellastoria. 

«Sicuramente —racconta co- 
lui che siè issato anche alterzo 
posto della classifica all time 
regionale sui 100 m - è stato 
un inizio di stagione all’aperto 
veramente esaltante e forse 
inaspettato. Dopo la chiusura 
del periodo invernale ero in- 
cappato in unaserie di fastidio- 
si infortuni che mi avevano te- 
nuto ai box per un mese e mez- 
zo. Ho ripreso gradualmente 
adaprile e già alle prime uscite 
agonistiche mi sono sentito ve- 
ramente bene». 

Brunetti oltre ad aver miglio- 
rato il proprio crono sui 100 
m, il suo precedente primato 


di 10”65 l’aveva corso nel 
2022 afine stagione, ha illumi- 
natola scena anche sui 110 hs. 
«Sono prima di tutto un ostaco- 
lista ela mia miglior prestazio- 
nerisalivaal2021 quando ave- 
vo fatto segnare un 14”63. 
L’anno scorso, per una serie di 
motivi, ho accantonato gli 
ostacoli per tornare ad affron- 
tarli in questo 2023. Le scelte 
fatte hanno pagato dato che, 
alla seconda gara a Zagabria, 
mi sono spinto sino a 14”37». 
Questo 14”37 apre interes- 
santi prospettive per Michele, 
che lo scorso febbraio alle in- 
dooraveva colto la quinta piaz- 
za ai Campionati Italiani Un- 
der 23 e la decima alla rasse- 
gna tricolore assoluta, in vista 
dei prossimi appuntamenti. Il 
mirino è puntato sugli Italiani 
Under 23 del 17 giugno quan- 
dosi disputeranno batterie, se- 
mifinali e finali dei 110 hs. 


«Nonvoglio assolutamente na- 
scondermi, ad Agropoli andrò 
a caccia di due sogni: salire sul 
podio e provare a staccare il 
pass per gli Europei di Espoo 
(Finlandia, 13-16 luglio) il cui 
minimo di partecipazione è 
stato fissato dalla Fidal a 
14”20». Michele, che fuori dal 
campo di atletica frequenta il 
secondo anno di Medicina 
all’Università di Trieste, per la 
velocità si continua ad allena- 
re conil gruppo di Max Dessar- 
do in cui fatica assieme, solo 
percitarne alcuni, al altri talen- 
ticristallini come Paolo Messi- 
na, Aurora Berton, Enrico San- 
cin mentre sugli ostacoli è se- 
guito dal giovane tecnico Pa- 
trick Vida: «Voglio ringraziare 
fortemente Patrick per il lavo- 
ro che sta facendo, sta dimo- 
strando oltre alla passione an- 
che grandi capacità e profes- 
sionalità». — 


PODISMO 


La classica Napoleonica 
si rinnova domani 
Partenza da Monte Grisa 


Una fase di un'edizione della Napoleonica 


TRIESTE 


Tutto pronto per una nuo- 
va tappa del Trofeo Trieste, 
organizzato dalla S.Po.R.T 
Trieste e giunto alla sua 
verntunesima edizione. 

Domani, come di consue- 
to nella giornata della Festa 
della Repubblica, si terrà la 
44sima edizione della “Na- 
poleonica”, quarto appun- 
tamento su otto del Trofeo 
e curata dall’Asd Cral Trie- 
ste Trasporti. 

Nel 2022 alla manifesta- 
zione, che si svolgerà in me- 
moria di Giorgio Braico, al 
maschile si impose il berga- 
masco dell’Atletica Valle 
Brembana Elia Balestra che 
riuscì a stroncare nella se- 
conda parte di gara la resi- 
stenza del carnico Giusep- 
pe Puntel mentre al femmi- 
nile si assistette all’assolo 
della siciliana trapianta a 
Trieste Chiara Pianeta 
dell’Asd Team Km Sport. 
Domaniilritrovo peri parte- 
cipanti è previsto dalle ore 
8 nel Piazzale di Monte Gri- 
sa e le iscrizioni sul posto si 
potranno effettuare fino al- 
le9.15. 

Alle 9.30 sarà dato lo 
start alla competizione che 


si svilupperà su un traccia- 
to di 7,3 chilometri (con 
partenza earrivo al Tempio 
Mariano di Monte Grisa), 
disegnato tra la Via Crucis, 
l’Obelisco, la Strada Vicenti- 
naeil Sentiero Cobolli. 

Questo 2023 è stato un 
anno di cambiamento per 
la S.Po.R.T (Società Podisti- 
che Riunite di Trieste) dato 
che lo storico Presidente 
Ruggero Poli ha lasciato il 
testimone a Corrado Ventu- 
rati, impegnato da anni so- 
prattutto nell’organizzazio- 
ne della Mujalonga Sul Mar 
e della Trieste Spring Run 
con l’Asd Trieste Atletica 
Apsel’Apd Miramar. 

«Io, le diverse società ela 
squadra su cui posso conta- 
re - spiega Venturati - ab- 
biamo iniziato un percorso 
ambizioso main cui credia- 
mo molto. Queste prime 
tre gare del Trofeo, con ol- 
tre 400 iscritti, hanno di- 
mostrato che l’evento pia- 
ce e ci si può lavorare per 
farlo crescere. Nella pausa 
di luglio e agosto saremo 
comunque a faticare per 
poter proporre nel 2024 
importanti novità». — 

E.D. 
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Giacomo Nicotera premiato nel Salotto azzurro del Comune di Trieste Foto Lasorte 


Nicotera premiato in Municipio 
«Orgoglio per tutta la città» 
Appello perilcampo a Prosecco 


Presentazione del Centro 
di formazione regionale 
con la partecipazione 

del tallonatore triestino 
della Benetton e dell'Italia 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Un premioal giocatore più rap- 
presentativo della storia del 
rugbytriestino, Giacomo Nico- 
tera. La presentazione del Cen- 
tro di formazione regionale 
della Federazione italiana rug- 
by. La richiesta formulata dai 
dirigenti triestini del mondo 
della palla ovale, peraltro subi- 
to registrata dal sindaco, Ro- 
berto Dipiazza, e dall’assesso- 
re Giorgio Rossi, di poteravere 
a disposizione il campo di Pro- 
secco «per far crescere i tanti 
giovaniche, sempre più nume- 


rosi, si stanno appassionando 
aquesta disciplina». 

È stata una cerimonia ricca 
di emozioni e di contenuti 
quella di ieri nel salotto Azzur- 
ro del Municipio. Il momento 
più toccante è stato ovviamen- 
te quello che ha visto Dipiazza 
premiare Nicotera, tallonato- 
re della Benettone della Nazio- 
nale azzurra, primo triestino a 
rappresentare la città a un 
Mondiale, in programma in 
Francia dall’8 settembre al 21 
ottobre. «Un orgoglio pertutta 
la città» è la frase incisa sulla 
targa che Giacomo porterà 
sempre con sé. 

Un concetto ripreso più vol- 
te da Dipiazza e Rossi, cui si è 
aggiunto Stefano Zuban, presi- 
dente del Consorzio artigiani 
triestini edili e affini (Catea), 


sponsor del Centro di forma- 
zione, che ha sottolineato che 
«Nicotera oggi è quel campio- 
ne che è diventato grazie 
all'impegno della Federazio- 
ne, cui cerchiamo di dare una 
mano». Nicotera ha poi breve- 
mente ripercorso la sua carrie- 
ra, sottolineando «l’importan- 
za dei Centri di formazione». 
Alla cerimonia sono intervenu- 
ti, tra gli altri, il presidente del- 
la Federazione regionale rug- 
by, Emanuele Stefanelli, lo sto- 
rico presidente e fondatore del 
Venjulia Rugby Trieste, An- 
drea Boltar, attualmente ma- 
nager del Centro di formazio- 
ne, con il presidente in carica 
del Venjulia, Maurizio Boz, tec- 
nici federali e regionali. Ma il 
tema dominante è stato quello 
del campo. «Faremo il possibi- 


le - ha promesso Rossi — per- 
ché avere a disposizione un’a- 
rea per far crescere i ragazzi è 
fondamentale». Boltar ha an- 
che ricordato il Rep «sodalizio 
che si dedica solo ai giovanissi- 
mi rugbysti in erba». Nicotera, 
classe 1996, è cresciuto nel 
Rugby Trieste 2004 e nel Ven- 
julia Trieste, per poi approda- 
re nel 2015 al Mogliano, con 
cuiha giocato tre annate racco- 
gliendo 36 presenze e siglan- 
do tre mete in Super10. Dopo 
una breve esperienza in Nuo- 
va Zelanda nel Summer Rug- 
by Football Club, una società 
alla periferia di Christchurch, 
è ritornato in Veneto, coniltra- 
sferimento al Rugby San Donà 
nella stagione 2018/19. Nella 
formazione veneziana ha col- 
lezionato 22 partite e una mar- 
catura in Top12. Durante l’e- 
state del 2019 il trasferimento 
a Rovigo, con cui in due anni 
ha totalizzato 23 presenze e 
sei mete, diventando protago- 
nista della formazione che ha 
conquistato lo scudetto nel 
2021. Dall’ottobre del 2020Ni- 
cotera è aggregato ai Leoni co- 
me permit player. Infine, la 
partecipazione al prestigioso 
Sei Nazioni 2022.— 


GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 
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BASKET 


Jadran Monticolo&Foti, che impresa 
Dopo otto anni è nuovamente serie B 


La squadra di Oberdan bissa a Vicenza il successo ottenuto al Cova di Opicina sul Carrè 


Dina 
ECC ©:) 


13-28 27-46 69-83 


Jadran Monticolo&Foti: Batich 14, Ban 
19, Depetris 12, Jakin 6, Gobbato 8, Mala- 
lan9, Pregarc3, Bunc 15, Milisavijevic 4, 
Skerk, Bellettini, Stopar ne. All: Oberdan. 
Arbitri: Riccardo Tramontini di Silea e 
Daniel Allegro di Rubano 


Guido Roberti /TRIESTE 


31 maggio 2023, una data 
che i tifosi dello Jadran griffa- 
to Monticolo&Foti ricorde- 
ranno alungo. Eladata delri- 
torno in serie B. Al termine di 
una stagione intensa, fatta di 
una prima fase regolare otti- 
ma, della fase Oro altrettanto 
entusiasmante e di un intrica- 
to groviglio di spareggi, la so- 
cietà carsolina può brindare 
alritorno inserie B. 

Lo fa con pieno merito, gra- 
zie al successo ottenuto an- 
che in gara2 sul parquet del 
Carrè Vicenza 83-69. La serie 
B, in generale la quarta serie, 
mancava ad Opicina dalla sta- 
gione 2014/2015, quella per 
intendersi in cui c'era la serie 
A, c'erano le due A-2 Gold-Sil- 
ver ad intersecarsi e sotto le 
quali la B cui partecipò l’allo- 
ra Jadran Franco aveva par- 
venza di terza serie, tanto che 
ibianco-blu sfidaronola Forti- 
tudo Bologna. Alcuni giocato- 


ri ancora attuali c'erano già, 
Ban, Batich, De Petris, una 
continuità di un ambiente in 
cui è armonioso lavorare. 
Festa grande in Veneto e a 
Opicina dopo il monologo di 
ieri. Incontenibile lo Jadran 
nel primo quarto, Carrè non 
regge alle iniziative degli sca- 
tenati De Petris e Batich, pre- 
sto raggiunta la doppia cifra 
di margine evantaggio 28-13 
al10'.Il secondo quarto inizia 
sulla falsariga del primo, Ban 
trova i primi punti e regala ai 
suoi il +16 capitalizzato al 
meglio da una grande difesa. 
Carrè non trova risposte, la 
squadra di Oberdan sì, e vola 
all'intervallo a +19 (46-27) 
con9 giocatori a referto. Si se- 
gna poco a inizio terzo quarto 
eva bene così, anche perché i 
due canestri ravvicinati li si- 
glano Bunce De Petris, massi- 


Vittoria mai messa 
in discussione 
Eccellente 

primo quarto 


mo vantaggio 53-32 e ti- 
me-out Carrè con5’42” da gio- 
care. Ugual distacco alla ter- 
za sirena (60-39) e promozio- 
nein mano. La partita sembra 
finita ma Oberdan chiama 
saggiamente time-out quan- 
do da -24 Carrè arriva a -15. 
Momento di confusione e in 
un amen i padroni di casa 
giungono a -8 65-73 (- 2907”) 
manonbasta. Lo Jadran Mon- 
ticolo&Foti ha fame, troppa 
fame di serie B. Suona la sire- 
na e l'urlo al cielo dei ragazzi 
racconta una delle più belle 
stagioni della società. Sarà B, 
è bello ripeterlo, ancora una 
volta. — 


MINT sian pito 100400 


AORAN 


LoJadran può festeggiare. Qui le'prove generali" dopo garal. FotoJadran 


TETTI: 
3 JS VR 
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Basket giovanile 


Ai Nuggets Campi Elisi 
laJr Nba Schools League 


TE. 
PR. x 


Last 


TRIESTE 


I Denver Nuggest/Istituto 
Comprensivo Campi Elisi di 
Trieste hanno vinto a Porto 
Sant'Elpidio la Jr. Nba Schools 
League, torneo organizzato 
dalla Fip e dalla Nba rivolto 
agli studenti e studentesse del- 
le scuole medie. In finale han- 
no battuto 13-11 i Philadel- 
phia 76ers/San Carlo Milano. 
Un successo commentato con 
orgoglio dal presidente del co- 
mitato Fvg della Fip Giovanni 
Adami: «Un bellissimo tra- 
guardo che conferma il poten- 
ziale delnostro movimento». 
Gliatleti: Alessandra Miche- 
lone, Jacopo Braini, Giulio Cri- 
ni, Fabio Godina, Riccardo Co- 
stantini, Maria Delise, Martin 
Pierro, Asya Giulia Barbara, 
Marta Paulissich. Insegnanti: 
Marinella Gorgatto, Maddale- 
naPeruzzo, Kevin Milocco. — 


SCI 


Zorzetto (Sc70) 
la Cucciola 1 

più brava 
d'Italia 


Cristina Zorzetto 


TRIESTE 


È una triestina la migliore 
della categoria Cuccioli 1 a 
livello nazionale. Si tratta 
di Cristina Zorzetto dello 
Sci Club 70 premiata nei 
giorni scorsi a San Vigilio di 
Marebbe a conclusione del- 
la stagione dell’Energiapu- 
ra Children e Kids Series di 
sci alpino. Al tradizionale 
evento hanno partecipato i 
migliori giovani atleti e 
club d’Italia dei circuiti Chil- 
dren (Ragazzi/Allievi) e 
Kids (Cuccioli 1 e 2). Un’ini- 
ziativa che continua da 17 
anni. 

Cristina Zorzetto è stata 
premiata dal giovane talen- 
to azzurro dello sci, il berga- 
masco Filippo Della Vite. 
Lo Sci Club 70 ha potuto an- 
che festeggiare i buoni risul- 
tati degli altri giovani tesse- 
rati tra cui Letizia Callea, 
Francesco Calignano (quin- 
to posto entrambi), Matil- 
de Oddoni e Federico Perco 
(ottavi), tutti Cuccioli 2. As- 
sente in Alto Adige Beatrice 
Jakominic, 11° nei Chil- 
dren (Ragazzi). 

Presente all'evento an- 
che il fuoriclasse norvegese 
Lucas Braathen, vincitore 
della Coppa del Mondo di 
slalom. — 


GINNASTICA 


Oltre 400 atleti 
protagonisti 


con l'Artistica '81 


TRIESTE 


Oltre 400 bambini e ragazzi 
sono stati protagonisti ieri se- 
ra al PalaTrieste di "Tutta 
Ginnastica", tradizionale sag- 
gio di fine anno sportivo 
dell'Artistica '81 Trieste, 
giunto alla quarantaduesi- 
maedizione. 

Tuttiiginnasti iscritti al so- 
dalizio si sono esibiti in eser- 
cizi al corpo libero, tra musi- 
ca, coreografie ed elementi 
acrobatici, davanti a un folto 
pubblico. I primi sono stati i 
bimbi più piccoli, di soli tre 
anni, i più emozionati e i più 
applauditi. 

Salendo con l'età si sono 


susseguiti tutti i corsi, inter- 
vallati dagli esercizi spettaco- 
lari delle squadre agonisti- 
che maschili e femminili al 
corpo libero e agli attrezzi, 
compresa la lunga pedana 
gonfiabile. 

La serata, introdotta dal 
presidente dell'Artistica '81 
Fulvio Bronzi, è stata anche 
l'occasione per premiare 
tutti gli atleti che nel corso 
dell'anno si sono distinti 
nel corso di competizioni re- 
gionali, interregionali e na- 
zionali. 

Celebrato in particolare il 
gruppo delle ragazze che so- 
lo pochi giorni fa hanno con- 
quistato il terzo piazzamen- 


L'enntusiasmo dei più piccoli al saggio dell'Artistica'81 Foto Lasorte 


to nel campionato di serie 
AI. 

Un premio speciale alla car- 
riera agonistica è andato a 
Tea Ugrin, pluricampiones- 
sa, che è passata di recente al 


ruolo diallenatrice. 
Riconoscimenti —conse- 
gnanti come sempre anche al- 
lo staff societario, a partire 
da Teresa Macrì e Diego Pe- 
car, colonne portati della so- 


cietà fin dalla sua nascita e 
punti di riferimento perla di- 
sciplina a livello nazionale. 

Il saggio si è concluso pri- 
ma con il consueto esercizio 
curato da Carolina Pecar e de- 


dicato al presidente Bronzi e 
infine con il grande colletti- 
vo, che ha riportato sul par- 
quettutti gli iscritti per l'esibi- 
zione finale. — 
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Gigi, Uno come te ancora insieme 
RAI 1, 21.30 
Gigi D'Alessio rinnova l'appuntamento nella sua Arashikage, dopo aver 


città con un grande show da Piazza del Plebiscito. 
Un nuovo indimenticabile evento in musica, con 
tantissimi ospiti: Max Pezzali, Tananai, Serena 


Rossi, Alessandro Siani, Clementino, LDA, ... 


Snake Eyes: G.1. Joe - Le Origini 
RAI 2, 21.20 

Snake Eyes (Henry 
Golding), viene accol- 
to in un segreto clan 
giapponese chiamato 


salvato la vita del loro 
erede. Dagli Arashika- 
ge, Snake impara le vie 
del guerriero ninja 


Ra: — coffiirar2  soC@iffinis  s-0f 


6.00 
6.30 
8.00 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGIL..S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno Att. 
Sei Sorelle (1? Tv) Soap 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
Concerto per la Festa 
della Repubblica 
Spettacolo 
19.00. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Gigi, Uno comete 
ancora insieme 
Spettacolo 
0.05 Tg1SeraAttualità 
0.30  PortaaPorta Attualità 


14.15 Blindspot Serie Tv 

15.45. All American Serie Tv 

17.30 TheFlash Serie Tv 

19.20 Chicago Med Serie Tv 

20.15 The BigBang Theory 
Serie Tv 

21.05 Scontrotratitani Film 

Azione ('10) 

The Transporter Film 

Azione ('03) 

Gotham Serie Tv 

iZombie Serie Tv 


R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


TV2000 28 }\,-, 


16.00 
17.30 


13.30 
14.05 
16.05 
16.59 
17.05 


17.50 


1) 


23.20 


1.15 
2.39 
3.59 


Maria Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Aquile randagie Film 
Storico ("19) 

San Francesco Saverio 
fino all'estremità della 
terra Documentario 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.40 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 

Aracataca. Non voglio 

cambiare pianeta 2 Doc. 

..Evivail Video Box Spett. 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Tutto il bello che 

c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

Squadra Speciale Cobra 

11 Serie Tv 

Candice Renoir Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Hawaii Five-0 Fiction 

N.C.1.5. Serie Tv 

20.30 T9220.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Snake Eyes: G.l. Joe - 
Le Origini (1° Tv) Film 
Azione ('21) 

23.25 BarStella Distillato 

Spettacolo 


8.15 
8.30 
8.45 
10.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 


17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


8.00 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.05 
16.15 
16.20 
16.25 


Agora Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Question Time Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che Lif. 
Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Indovina chi viene a 
cena Attualità 

Mixer - Venti anni di 
Televisione Documentari 


17.05 
17.10 

19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


23.15 


14.20 FastForward Serie Tv 
16.00 Quantico Serie Tv 
17.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 
19.10 SealTeamSerie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 
22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.35 G.I.Joe-La vendetta 
Film Azione (13) 
1.25 Trappola sulle Montagne 
Rocciose Film 
Azione ('95) 
3.00 Quantico Serie Tv 


LA7 D 29 yd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers &Sisters- 
Segreti di famiglia Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia Lif. 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Tina- What's Love 
Gotto Do with It? Film 
Biografico ('93) 

23.50 Tutte le donne 
della mia vita Film 
Commedia ('07) 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.35 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 |lCartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 


20.30 || Cartellone: Vociin 
Barcaccia 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time in the Mix 


10.10 Blade Runner Film 
Fantascienza ('82) 

To Rome with Love Film 
Commedia (112) 
Travolti dal destino Film 
Commedia ('02) 
Demolition Man Film 
Fantascienza ('93) 
Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Ancora 48 ore Film 
Poliziesco ('90) 
23.00 Scuola Di Cult Attualità 


14.45 Riverdale Serie Tv 

15.50 Cuore Miniserie 

17.59 L'Isola Dei Famosi 
Real Tv 

18.05 Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 

21.10 NewYork Academy 
Film Commedia (16) 

23.10 Ballare per un sogno 
Film Drammatico ('08) 

0.55 X-Style Attualità 

130 Cuore Serie Tv 

2.55 Loveisintheair 
Telenovela 


12.40 
15.00 
16.55 


19.15 
20.05 


(SKY-PREMUM ____—_ _—_L voci 


SKY CINEMA 


17.15 36Quaides Orfèvres 
Film Sky Cinema Action 
Un'ombra sulla verità 
Film Sky Cinema Due 
Itladro di giorni Film Sky 
Cinema Drama 
Truffatori in erba Film 
Sky Cinema Comedy 

I Puffi 2 Film Sky Cinema 
Family 

Colossal Film Sky 
Cinema Romance 
Nerve Film Sky Cinema 
Suspense 

The Woman King Film 
Sky Cinema Uno 
Transformers - L'ultimo 
cavaliere Film Sky 
Cinema Collection 
L'ultimo boyscout - 
Missione sopravvivere 
Film Sky Cinema Action 


17.15 
17.20 
17.25 
17.25 
17.30 
17.95 
18.35 


18.40 


19.10 


Indovina chi viene a cena 
RAI 3, 21.20 

Sabrina Giannini, tor- 
na con una puntata 
che racconta tutti i re- 
troscena del cosiddetto 
“made in Italy”. Una 
straordinaria inchiesta 
per raccontare il Bel Pa- 
ese, culla di tradizione e 
genuinità contadina. 


RETE 4 4 


6.00 DonLuca Serie Tv 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPS Serie Tv 

Agenzia Rockford Serie Tv 

Detective in corsia Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 

I Segreto Telenovela 

LasignoraingialloSerie Tv 

Losportello di Forum Att. 

Anteprima Diario del 

Giorno Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno Att. 

Le colline bruciano Film 

Western ('56) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

eteo.it Attualità 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto erovescio 
Attualità 


0.50 PensalnGrande 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 

| giusti Film 
Documentario 

Un Palco All'Opera 
Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

| Promessi Sposi Serie Tv 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Il Trovatore Spettacolo 


U2 Live in London 
Spettacolo 


REAL TIME 31 fool rime 


6.00 Viteallimite Doc. 

11.50 Casaa primavista 

Spettacolo 

Il resort dell'amore (1° 

Tv) Film Commedia ('17) 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Casa a prima vista Spett. 

Casa a prima vista 

(1° Tv) Spettacolo 

21.30 Sorelle allimite (1° Tv) 
Lifestyle 

23.20 Vite allimite 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 
19.45 
19.48 
19.50 


15.50 
17.95 
19.05 


19.10 
20.15 


21.15 
23.30 


13.50 
15.359 


19.25 
20.30 


19.10 Tra due mondi Film Sky 
Cinema Drama 

Cella 211 Film Sky 
Cinema Due 

Il mago di 02 (Vers. 
Rest) Film Sky Cinema 
Family 

Hates - House atthe End 
ofthe Street Film Sky 
Cinema Suspense 

Il nome del figlio Film 
Sky Cinema Comedy 
Per sfortuna che ci 

sei Film Sky Cinema 
Romance 

L'uomo sul treno Film 
Sky Cinema Action 
Un'estate ai Caraibi Film 
Sky Cinema Comedy 
Rosanero Film Sky 
Cinema Family 

Via col vento Film Sky 
Cinema Romance 


19.15 
19.15 


19.15 


19.20 
19.25 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 2120 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l’economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 "= 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Serie Tv 

Lapromessa (1°Tv) 
Telenovela 

L'Isola Dei Famosi 
Real Tv 

Unaltro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Zelig Spettacolo 
115 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Terminator Film 
Fantascienza ('84) 

I tre implacabili Film 
Western('63) 

Lavia del West Film 
Western ('67) 

Totò, Peppino e 

le fanatiche Film 
Commedia ('58) 
Terrore dallo spazio 
profondo Film 
Fantascienza ('78) 
Il diritto di uccidere Film 
Thriller ('15) 


GIALLO 
11.10 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.00 
16.10 
17.25 
18.45 
19.559 


20.00 
20.40 


15.50 
17.20 
19.30 


21.10 


23.15 


38 | Giallo 


L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Perception Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


13.10 
15.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


TGREVG. 
14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 
14.25 K2 COLLEZIONE 
14.55 LEPAROLE PIU' BELLE 
15.25 MEDITERRANEO 
15.55 ALPE ADRIA 
16.25 TRIESTE PHOTO DAYS 
2020 
16.50 EST-OVEST 
17.10 GRAZIE DOTTORE 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 
18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 
19.30 ITINERARI COLLEZIONE 
20.00 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 
BELLITALIA —— 
TUTTOGGI Il edizione 
RETIDEL GOLFO 
45 ECOFUTURO 
22.15 LA MACROREGIONE 
ADRIATICO-IONICA 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


Zelig 

CANALE 5, 21.20 
Proseguono le repliche 
delle puntate andate 
in onda lo scorso au- 
tunno, la squadra di 
Zelig, guidata da Va- 
nessa Incontrada e 
Claudio Bisio. Tanti i 
comici che si alterne- 
ranno sul palco. 


ITALIA 1 * 


6.30 Cotto emangiato Att. 

6.40 L'Ape Maia Cartoni 

7.05 Spanktenero rubacuori 

Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 

l'altro Cartoni Animati 

Georgie Cartoni Animati 

Chicago Fire Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 

Cotto e mangiato Att. 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

The Simpson Cartoni 

I Griffin Cartoni Animati 

Lethal Weapon Serie Tv 

Personof Interest Serie Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

Attualità 

Fbi: Most Wanted 

Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Chicago Fire(1°Tv) 
Serie Tv 


23.00 Chicago Med(1° Tv) 
Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.00 Sfidaalcielo-La 
Narcotici Fiction 
Shakespeare & 
Hathaway Serie Tv 
17.35 CheDiociaiuti Fiction 
19.30 Màkari Fiction 


21.20 La Saga di Ruby Landry 
- Il gioiello nascosto 
Film Drammatico ('21) 


Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

2.05 LaSquadra Fiction 


TOP CRIME 39 "> 


14.05 TheCloser Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.I. New York 

Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 
Strike - Il Baco Da Seta 
Serie Tv 


1.39 


8.05 
8.35 
9.25 
12.10 
12.25 
13.05 
13.55 
15.15 
15.40 
17.30 
18.20 
18.30 
19.00 


19.30 


15.59 


22.55 
23.50 


19.25 
21.10 


23.00 
2.35 


4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 TRIESTE D'ARTE 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 
14.00 SVEGLIA TRIESTE! -il 
meglio... 
17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
-R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.05 L'ALPINO 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA -R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 


Scelti per voi tvzap @ 


INDOVINA CHI 
VIPPS.CENA 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


ei Da 


1l ® 
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BAR Mau RO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


A 
7.00 
1.30 
7.55 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
laformula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Siamo tutti Alberto 
Sordi? Film 
Documentario ('20) 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


17.15 Buying& Selling Spett. 
18.15 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

Cold Blood - Senza 
pace Film Thriller ('19) 


The Right Hand - Lo 
stagista del porno 
Spettacolo 


14.45 Missione restauro Doc. 
15.39 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 
17.25 Predatori digemme 
Documentari 
19.00 Nudie crudi XL Lifestyle 
20.55 Banco di Sardegna 
Sassari - EA7 Emporio 
Armani Milano Basket 
Questo strano mondo 
con Marco Berry 
Attualità 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


18.45 


21.15 


23.15 


23.15 


1.05 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con] dj 
d'Italia 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


15.30 Una luna di miele per 
innamorarsi (1 Tv) Film 
Commedia ('23) 

17.15 C'eraunavoltaaShaw 
Bay Film Commedia ('22) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

21.30 Ilvento del perdono 
Film Drammatico ('05) 

23.30 Lamemoria del cuore 
Film Commedia ('12) 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
dipiù?(1°Tv) 
Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 Angelo Izzo - Cuore 
nero (1° Tv) Attualità 

23.05 Ilmistero delle gemelline 
scomparse Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detectiveincorsia Serie Tv 

15.00 Lacasa nella prateria - 

La scomparsa di Rose 

Film Drammatico ('84) 

La casa nella prateria 

- L'ultimo addio Film 

Drammatico ('84) 

Colombo Serie Tv 

Fermati, omamma 

spara Film 

Commedia ('92) 

23.10 JohnnyEnglishLa 
Rinascita FilmComm.('11) 

1.05 CHIPsSerieTv 


17.00 


19.00 
21.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20 Anziani... anzi no!: Le 
attività dell'Università delle 
Liberetà del FVG; 11:55 Né stato 
né mercato: || volontariato in 
regione. La cooperativa Duemi- 
launo Agenzia Sociale; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Lo poi del tempo: 
Lafigura di don Marzari. "Guidal- 
berto Pasolini, Ermes — Da Por- 
zùs a Bosco Romagno" di P. 
Strazzolini; 14.10 Riverberi: I 
nuovo E trio di Sergio Cossu 
e"Jazzinsieme"; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


stria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Il seggio di Roberto Tode- 
ro "Trieste, gli Asburgo e il 97° 


ASILI 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; Music magazine; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
13 GR; 13.25 «Umetniki, ki so 
spremenili svet» - pripravlja 
anja Debevec; 14 Notiziario e 
cronaca Ri 14.10 Gorizia 
e dintorni; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro de Marko Kra- 
vos: KRATKI CASI - TRST IZ ZAB- 
JE PERSPEKTIVE - 13. pt; 18 
Diagonali culturali: Sipario alza- 
to; 18.59 Segnale orario; 19 GR 
della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 
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e) pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TT (-- tl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI p 
Nord: poco nuvoloso, ma con ad- 
densamenti pomeridiani e locali 


Su pianura e costa cielo in prevalenza 
poco nuvoloso. Sui monti variabile. Nel 


£ 


ti “STrieste 


Forni di pomeriggio sulla zona montana probabili Ie aienali venezia 
Sopra rovesci etemporali, possibili anche în Centro: nubi sparse al mattino, 


qualche zona di pianura. Al mattino sulla 
costa soffiera Bora, in giornata sututta la 
regione venti a regime di brezza. 


Di nel pomeriggio nuovi tempora- 
i sulle zone interne, in locale scon- 
finamento alla costa tirrenica. 
Sud: variabilità al mattino. 


DOMANI 

Nord: poche nubi al mattino, poi 
nel pomeriggio addensamenti su 
Au e Prealpicon rovesci e tempo- 
rali sparsi, in locale estensione se- 
rale alle pianure orientali. 

Centro: nubi irregolari e schiarite 
al mattino, poi nuovi temporali sul 
le aree interne, localmente anche 
forti in Toscana. 

Sud: variabilità al mattino. 


'alermo 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un ruminante africano - 5 La matita di una volta 
- 10 Hanno facce numerate - 11 Pianta che dà un olio - 12 Amò 
Leandro - 13 Mammifero rigato - 14 Solido con otto facce - 16 An- 
tica divinità egizia - 17 Minacciosi - 18 Segno di moltiplicazione - 
19 Rimane dalla spremitura delle olive - 20 Si consumano di sera - 
21 Tommaso che coniò il termine “utopia” - 22 La moglie del figlio 
- 24 Grido da corrida - 25 Ha come simbolo N - 27 Voto contrario - 
28 L'intero cosmo - 30 Una mecca per l'azzardo - 31 Spiazzi davanti 
alle fattorie - 32 Pierre noto stilista - 34 Si prende per una corsa 
- 35 Stato di apprensione - 36 Sono spesso ricchi nei concorsi. 


minima : 14/17 » 17/20 
massima : 27/30 : 24/26 
media a 1000m 15 
media a 2000 m 9 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTIGALI: 1 Piccolo teatro coperto - 2 Vetturetta da corsa - 3 Prende- 


Ciel | Il ‘abi re come figlio - 4 Un “Magnum” della Tv - 5 Sono catalogati in bibliote- 
lelo poco nuvoloso sulla costa, variabi- ca - 6 Misura agraria inglese - 7 La dantesca de’ Tolomei - 8 Contrario 
le sul resto della regione con maggiore di “out” - 9 Un tipo di ora... - 11 Uno dei Pooh - 13 Giove per i Greci 
nuvolosità sulle Prealpi; già dalla tarda - 15 Scorre sotto al Ponte Vecchio - 16 Sab- 
Forni di A pr gla ‘ bia - 18 Difendere una causa - 19 Sta meglio |it|u|xmlimr|s|u[v|o 
Sopra mattinata saranno possibili rovesci o i 
; Peri sli del mal accompagnato - 20, Si usa per affilare [311 {vIm olvio[v{ml. 
temporali sparsi, più probabili nel po- - 21 L'attrice Bellucci - 23 È celebre quello di [s[o\z{o}z{v mismo 
meriggio. Sulla costa venti di brezza. Colombo - 25 Un accessorio di molti strumenti [alv[e[on nm cfaota 
a fiato - 26 Canta Per tutta la vita - 28 Fiume a 
.0i i Î NY- asciutto dell’Africa - 29 Ora si chiama Thai- |v®llmo[s[o]alw{ilio 
Tendenza:giornata Instabile. Su piani landia - 30 Mistress (abbr) - 33 Principio di [TRI Isiela into: 
ra e costa cielo variabile, sui monti nu- Anassimene - 34 Il Robbins del cinema (iniz.). [slrs\ vini Telebilo 


voloso. Saranno probabili rovesci e 

temporali, specie sulla zona prealpina, 
ma possibili su tutte le zone. Sulla co- 
sta potrebbe soffiare Bora di mattino, 


Lignano 
@, Capodist 


brezza in giornata. 


ARIETE 
JE 


21/3 -20/4 
E'finito un periodo in cui siete apparsi inde- 
cisi in parecchi contesti. In amore, adesso 
sembrate più convinti dei vostri sentimen- 
ti. 


LEONE IL 
23/7 -23/8 

Saprete affrontare con intelligenza le situa- 
zioni più disparate. Sarete molto dinamici, 
nel modo in cui vi rapportate con gli altri, al 
lavoro come nelle faccende private. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 

Il nuovo mese vi trova molto acuti, e capaci 
d'interpretare nel modo più utile possibili 
circostanze che lasciano gli altri un po' scon- 
certati. Attenti però a non apparire insinceri. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima © 14/I7 117/20 21/4-20/5 O 248-228 TM 2272-20) 8 
massima : 26/29 + 23/26 Siete sicuri di star prendendo le decisioni mi- Il vostro acume è essenziale per mostrare Si apprezza la vostra sincerità, sul lavoro co- 


media a 1000m 16 
media a 2000 m 10 


gliori per voi stessi? Qualcuno potrebbe pen- 
sare che siate autodistruttivi, visto che, pur 
di verragione, state rovinando dei rapporti. 


quanto valete sia ai superiori sia ai colleghi. 
Nel privato, passerete per persone che val 
la pena conoscere meglio. 


mea casa (0 all'aperitivo...) Una persona in- 
teressante vi dira qualcosa che aumenta la 
vostra stima di lei, e la sua di voi. 


TEMPERATUREINREGIONE AparicOsne ——ILMARE ITALIA ACQUARIO 
LA : i GEMELLI BILANCIA 

CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO |; GRADI | ALTEZZAONDA Dili ni lea 21/5-21/6 I 23/9-22/10 LI 21/1-19/2 MW 
Trieste 1195 1217 ! 59%! 68km/h Trieste : calmo: M7 | 0,28m E i PRIN w . ipa 
Monfalcone ‘160 ‘25,0 + 45% + 55km/h Monfalcone i calmo ©‘ 188 0,29m Una a Conil vostro modo difare, attirerete l'atten- Avrete ottime idee, che non dovreste sottova- Il nuovo mese vi trova attenti, in maniera 
Gorizia 1172 1247 + 42% * 37km/h Grado : calmo * 192: 0,38m mr 14 27° Zione di una persona cui non piacciono le lutare perché qualcuno tende a minimizzar- sospettosa, a quello che fa il partner. Non 
Udine 115,0 1255 1 48% ! 34km/h Lignano : calmo ! 196 | 0,40m Cagliari 16 20 —Personechenonsanno prendere l'iniziati- ne l'efficacia. Il vostro dinamismo è vincente lamentatevi, se vi accusano di essere pos- 
Grado 119,8 1261! 68% | 45km/h == Firene 13 26 Va anche in amore, dove risultate fascinosi. sessivi. Allentate la morsa, fidatevi di più... 
Cervignano ‘15,0 ‘26,0 + 43% © 36km/h EUROPA Genova 18 24 

Pordenone 11500 1266! 40%! 40km7h 0 CITA MN MAX cià — Min Mec cià © sn Max Ligula 10 28 CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 

Tarvisio 178 1197: 57% : 21km/h Amsterdam 10 20. Copenaghen n A + Napoli 17 26° 22/6-22/7 @» 23/10 - 22/11 mn 20/2 - 20/3 K 
Lignano 118,7 125,0 ! RA : 49km/h Belgrado 15 24. ie ESE Pra —B—-29° Palermo 17 22 La vostra sincerità vi aiuta ad affrontare il Vi sentite rinnovati nel fisico e nello spirito. Siete conosciuti per essere persone che 
Gemona 113,0 129,0 + 45% + 87km/h Berlino 10 24 Londra il 22 Varsavia 9 22 para Ti 2 nuovo mese in maniera molto positiva. Sa- Lavostra energia potrebbe essere impiega- sanno essere passionali ma questo modo 
Tolmezzo 1108 249 i: 49% 22km/h Bruxelles 10 23 Lubiama 10 21 Vienna 10_24 Torino 16 27 rete apprezzati soprattutto nella vita priva- tain un'attività fisica che vi prepari all'esta- di essere sarà ancora più evidente a qualcu- 
ForidiSopra ' 9,1 ‘198 + 51% + 28km/h Budapest 14 ?6 Madrid 14 2% Zagabria 18 21° Venezia 16 27 ta. teincombente. Potete rimettervi in forma! no che comincia a piacervi non poco. 
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